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Fausto Coppi ho vinto 
il G. P. del Mediterraneo 
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A Corrieri I*ultima toppo 
( Le fi fiele in l i i><if/. « servizi del 
nostro itti iato Attilio fVtmoWrnio) 

¥ 

DEL LUNEDI 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Inter - Triestina 1-0 
Fiorentina - Pro Pcrtr/a 2-2 
Juventus* Novara 6 - 0 

Napoli-M ilan "4-2 
(Lefitiete in •!• #*«//• * nostri servisi) 
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Il POPOLO MANIFESTA IN TUTTA ITALIA PER L'UGUAGLIANZA DEL VOTO 
— • • , , o •, » 

Migliaia di comizi contro la legge-truffa 
Sollevazione nel PSDI per la resa di Saragat 

La sinistro socialdemocratica di Milano propone un convegno nazionale dei dissen
zienti - / democristiani si sono alleati col M.SJ. per le amministrative a Bolzano! 

LAZIO-ROMA 1-0 

Va.-tit-ime lolle di cittadi
ni di tutti ì ceti sociali, uni
ti nella richie-u» di oneste 
votazioni e nella protesta 
contro «li arbitrii del potere 
e.«.ecutivo in violazione delle 
libertà costituzionali, hanno 
partecipato ieri a migliaia di 
comizi e manifestazioni in
detti in ogni centro d'ita'.::i. 
Da un capo all'altro denti oe-
ni.-ola, ì cittadini hanno 
ascoltato oratori comunisti, 
-ocialifcti ed indipendenti, i 
quali hanno denunciato i fini 
totalitari della legge-truffa 
preparata dal governo in vio
lazione del diritto alla ugua
glianze! del voto. 

Le più importanti munile-
sta/.ioni hanno avuto luogo 
a Genova, dove ha parlato il 
compagno Terracini, ad A-
rezzo dove ha pronunciato un 
importante discorso il com
pagno socialista Targetti, vi
ce presidente della Camera, 
a Bologna (Laconi), a Man
tova (Dugoni); a i-ndtva; 
(Pastore); ad A versa (Giorgio 
Amendola), a Verona (Pelle

grini). a Catanzaio e a i\i-
castro (Miceli ed Alleata) 
Particolare entusiasmo hanno 
r e c i t a t o i discorsi pronun 
ciati dai parlamentari della 
Opposizione i quali, nel cor
ro dell" riunioni della Coni* 
m i l i o n e Interni della Came
ra, hanno sma.->cherato il ca-
ratteie fascista del proueuo 
governa* i«o ed i trascorsi pò 
litici dell'ex gerarca Te~.au* 
*••>, l'uomo scelto da De Ga-
-pen per la difesa del pro

getto trulla. Fra questi erano 
i compagni MartUscelli, Cor-
bi e La Rocca, ed i compa
gni socialisti Luvatto . Coro
na e Dimoili. 

11 compagno Terracini ha 
dichiarato a Genova che il 
dibattito aperto dalla Oppo
sizione ,n Parlamento p nei 
Parse è stato poi tato dinanzi 
alle grandi mas-e del popo
lo italiano, e cioè alla tribu
na più aperta ed one-ta. nei-
«•he oggi non e .-olo in ili 

La giornata elettorale in Grecia 
ATENE. 16. — Lo operazioni elettorali hanno avuto 

inizio in tutta la Grecia all'alba di stamane. Gli elettori 
iscritti sono circa 2.200.000 e la iiercentuale dei votanti e 
stata di circa il 75 per reato. I deputati da efeiRerc, col 
sistema maggioritario sona 300. 

Dai primi dati resi noti, su 598 SORBÌ scrutinati, l'aiutgo-, 
risulta in lesta in 33 seggi, con 121 deputati. Egli ha un 
notevole vantaggio ad Atene e Salonicco ed una lieve mag
gioranza al Pireo. Nei voti popolari, si ha la seguente gra
duatoria: Papagos 136.888; Plastbras 105.075; F.D.A. 45.5G0. 

20 GRADI SOTTO '/MÌO MX1/AI /K) ADIGI-; 

Freddo polare in Europa 
Due morii assiderali a Milano 

Abbondanti nevicate in Austria, Inghilterra e Danimarca men
tre nel Sud-Italia la temperatura si mantiene oltremodo mite 

Sulle regioni dell'Italia set
tentrionale si va mettendo al 
freddo costante^ per la persi
stenza della circolazione di aria 
artica. La temperatura si è no
tevolmente abbassata raggiun
gendo in alcune località del~-
l'arco alpino valori veramen
te... polari. Sulla pianura quasi 
tutte le località registrano tem
perature minime al disopra 
dello zero. Per contro il cielo 
presenta una nuvolosità incon-

OGGI 
Di Cippico 
e del resto 

Monsignor Cippìco è di 
nuovo all'ordine del gior
no. L'Osservatóre Romano 
si è arrabbiato e se l'è pre
sa ieri specialmente con i 
< giornali estremisti *, par
lando però a nuora perchè 
suocera intenda. Non è sta
to infatti molto piacevole 
per il Vaticano che giorni 
addietro uno dei vari set
timanali dipendenti dalla 
D.C. abbia pubblicato un 
articolo sul cosidetto Isti
tuto per le opere di reli
gione, le quali < opere di 
religione > sembrano essere 
operazioni bancarie di ogni 
genere. Ed otìgi al protes
so Cippico risulta che con-
gregazioni religiose com
merciavano lire e dollari, 
risulta che molti documen
ti sono scomparsi perchè 
— l'ha detto Cippuo — 
< gli interessi del latitano 
devono prevalere su quel
li della giusti/ia •-. Risulta 
anche — Hia detto il l'ult-
blito Ministero — che la 
istruttoria è stata condot
ta male. Come quella per 
il ca<o Egidi e quella per 
Portclla della Ginestra e 
quella per l'assassinio del 
bandito Giuliano. ì giudi
ci istruttori si sono ferma
ti dinanzi a certe porte. Se 
poi sono /Kjrfp di bronzo». 

Checche ne dica fO-»er-
\atorc Romano, è infatti 
motto strano (he ristrutto-
ria non abbia ricercato i 
complici ed i mandanti di 
Cippico negli ambienti e 
negli uffici del Vaticano 
Ci si potrebbe però anche 
domandare che cosa possa 
fare un ciudice istruttore 
in uno Stato il tui xoiter-
no larr e la*cia fare pur 
sapendo che il faticano i 
la più possente centrale di 
evasioni e di speculazioni 
valutarie a fiatino della 
moneta nazionale, pur sa
pendo che si sta ricosti
tuendo una colossale « ma
nomorta -, sapendo che gli 
istituti e gti ordini e le 
opere di religione fabbri
cano, vendono, commercia
no terreni, ente, fabbriche 
e non foto il p*radÌ*o e 
l'inferno. 

sistente che fino ad oggi ha 
escluso la pioggia. 

In certe vallate atesine il 
termometro ha superato ì 20 
gradi sotto zero. A Bolzano, al
le sette di ieri mattina, sono 
_.tati registrati sei gradi sotto 
zeri). 

L'ondata di freddo che -s-i è 
abbattuta anche su Milano dove 
ieri si sono registrate tempera
ture botto-zero da 1 a 5 gradi, 
ha colpito due sventurati, tro
vati a.^derati alla periferia 
delia città; il primo sotto un 
cavalcavia di via Ferrari, il se
condo sotto un ponte di Via 
Ruben. I due infelici che il 
gelo ha ucciso insinuandosi sot
to i cene: che li ricoprivano. 
non hanno ancora potuto ch'ere 
identificati per mancanza di 
qualsiasi documento. 

.Un minimo eccezionale ha 
regi.-trato ieri la temperatura 
anche a Modena. Il termome
tro ha raggiunto infatti 4,7 
gradi sotto zero. 

Il sud invece, investito da 
masse d'aria piuttosto calde «ti 
umide provenienti dal Medi
terraneo centrale, ha tempera
ture sopportabili, ma cielo co
perto e pioggia. Tracciando in
fatti una l:nea immaginaria di 
divisone che da Napoli unisce 
Pescara si nota come, mentre 
al nord di detta linea le tem
perature rL-ultano molto bas.;e 
(minime comprese tra i 7 gradi 
-*otto zelo ed i cinque sopra» al 
>ud s>:i3, per la stagione, oltre-
modo miti. In alcune località 
delia Sic.Tia il termometro non 
è j=ce*o al disotto de: 13-15 
gradi. 

Qaer.a la >.luaz.v-ie di -.eri-
freddo ,?ecco al nord e ce lo co
perto. piogge e temperature 
mit: al <ua. 

Per i p r o e m i g.ornl le piGS-
^e dovrebbero estender»: alle 
reg.rri'. centrai:, e perdureran
no lo crrent . ri: ar.a umida 
dal Mediterraneo centrale, ed 
anche a quel'e .*-ettentriona.i. 

In tutta i'Europa cmtra'e e 
occidentale sono .segnalate tem
pera.ore particolarmente rie -

itìe e prec.p.tai.on". NeV.e re-
't,'o::* <-etter,tr:or.al: s'i se-Tr.a!^-
:ic abbondar.!: nev-eatc 

Nel T.r^o au;Triacc. vn ai-
cune I-Tcal-tà. la lemptratura è 
sce_-a fino a 22 gradi .sotto zero. 

Su tutta la Svizzera incombe 
un c.e!-> coperto da nuvc!e g-a-
v;de di neve; e talvolta r.e\.ca. 
Le basse temperature e 1 C">-.-
''eguentc gelo hanno reso pe-
r-colo<o .1 traffico «ul'.e straae 
di montagna. 

A Par-ai *a temperatura è ri

gida a causa dei vent. freddi 
che battono la città sotto u n 

cielo coperto. 
Abbondanti nevicate si sono 

avute ieri pomeriggio in Da
nimarca. I cittadini di Copena
ghen sono rimasti sorpresi per
chè non aspettavano una neve 
cosi copiosa prima del dicem
bre inoltrato. 

In Olanda, pioggia mi.-ta a 
nevischio, con temperature in
torno allo zero. 

A Bruxelles, ieri Sera, prima 
nevicata della stagione e cosi 
pure nel Belgio occidentale e 
nelle Ardenne-

SeUr.aÌ01U- UH SÌMl'llM l'I'-tt'i 
•ale. L'intero istituto demo
cratico è oggi in discussione 
- ha detto Terracini — u i-
chè la legge del governo la 
parte di un piano di .• >v-
vcrtiim-ntn e di ievis;o.ie 
della Costituzione che ha nei 
tino l'instaurazione di un •••--
girne di parte. Que.--te niiini-
feMa/.ioni — ha pro-emulo 
l'oratore — non MIIU> ch«- !';-
ni/ io di una lotta, la -piale 
ha un ob ie t tao tale ehi* non 
può essere limitato ad una 
parte del popolo, un* leve 
comprenderlo tutto 

Nuovi episodi di illegalità 
poliziesca M sono verificati 
anche ieii , nella Capitale ed 
in altri centri. A Roma, agen
ti di polK'.ia sono stati mobi
litati per lacerare le copie 
dell'Unita affis-o ÒUÌ quadri 
murali delle organi/za /ioni 
democratiche. Lo sdegno ed 
il fermento della cittadinan
za è vivissimo. 

La completa capitolazione 
dei diligenti socialdemocra
tici ha e.ià avocati» vi \aci_-
.simc reazioni nella base del 
partito. La sinistra milanese 
del PSDI ha preso posizione 
contro la resa a De Ga_perì 
di Saragat e di Romita, pub
blicando una ferma dichia
razione di protesta che è sta
ta approvata nel corso di un 
convegno svoltosi nel capo
luogo lombardo. La dichiara
zione riproduce il testo di un 
telegramma inviato a Roma, 
ed in essa è detto: « La sini
stra milanese del PSDI. sde
gnata per l'esito delle tratta
tive che sfacciatamente vio
lano i deliberati di Genova, 
e offendono lo statuto del par-

! tito e la democrezia, scon
fessa l'Esecutivo responsabi
le di ciò e propone un im
mediato convegno nazionale 
dei compagni dissenzienti al
lo scopo di concordare ener
giche e concrete decisioni ->. 

Il telegramma è firmato 
da Antonio Greppi. Giusep
pe Paravelli, Piero Caleffi. 
Mario Orsi, Pierluigi Romita 
ed altri. 

Già prima che Saragat e 
Romita avessero capitolato, i 
dirigenti della Federazione! 

ogni accordo con ì clericali 
Giovo ricordare inoltre che 

sabato scor.*.o, mentre Sara
gat si apprestava a recai .si a 
Piazza del Gesù per apporre 
la propria firma al documento 
della re-a sen/n tondi/ioni, il 
lappie.-entante della sinistra 
MK-ialdeino.ratira, ed ex se
gretario del partito. Mondol-
fo. lo raggiungeva e lo scon
giurava di non compiere un 
pa.-so che avrebbe posto in 
pericolo le basi della demo-
cinzia italiana, ed a tener fe
de ai deliberati del Congre-.-
so di Geno\a per mantenete 
l'unità del partito. 

I circoli clericali tanno in
tanto comprendere che la ••a-
pitola/.knie dei satelliti non 
basta, e chiedono esplirita-
mente che e^i manifestino 
ora «da loro buona volontà >• 
nel favorire i piani del re
gime. Uno scritto apparso ie
ri mi Quo/idiano esprime so-
-tanzialmente tale concetto. 

II giornale clericale -ill'er
ma che l'atteggiamento «.ino
ra seguito dal PSDI e dal 

PL1 •< ha uiTiunulato uno 
strati» di limicoli tento 'ale 
che. a parte l'accordo, richie
derà, per essere dissipato, 
tempo e lopratutto opere ». 
Si tratta probabilmente di 
<- opere ilei regime » e cine 
della proposta di allargare le 
alleanze elettorali fino ai 
monarco-la.--cisti. 

Questa probabilità rumi.mi 
confermata dalla notizia pro
veniente da Bolzano, dove hi 
D.C', ha annunciato di esser-
(Continua In K.a pai;. 4.a colonna) 

13 morti in un incidente 
ad un aereo americano 

TOKIO, Iti — Un comunica 
to delle forze oeiee dell'Estre
mo Oriente annuncia che ur. 
;meo da tia^poito militati 
con a bordo Iti passeggeri e 4 
uomini di equipaggio è preci
pitato que.-ta notte al largo 
della eost.i oi tentale della Co-
tea. Un peschereccio coreano 
hat latto in «-alvo 7 Mipei^t.ti 
Proseguono le itceiche partitls.simu 

MERITATA VITTORIA DEI BIANCOAZZURRI CHE SUPERANO I TRADIZIONALI RIVALI PER 1-0 

Un goal di Bettolini ha deciso 
il 52° "derby„ tra Roma e Lazio 

Uno "trovatina,, tattico di Bigogno (Bredesen avanzato con Puccinelli in funzione d'interno) sconvolge 
i piani dei giallorossi - Galli infortunato al 32' del primo tempo - Grande prova di Larsen e di Bredesen 

<iil'tnÌ7io della ripresa Lievi i n 
cutenti a Furlasvi. Fancloifinl «* 
Bettolini 

vntina tuttica di Bigoyno con 
{'(ìmbif/ua posizione ili Brede
sen e Puccinelli, alla cattiva 
giornata del quadrilatero ro
manista (forse il secondo eie 

pruno tempo 
nee. Sundqwist. 

«irti: al AV del 
Bettolini. 

/Vote: tempo liunim e vampo 
in perfette condì/ioni; spettatori 

. . . .. .. _ .oltre 30 mila Al 32' del primo 
socialdemocratica di Treviso l e m p o Galli a\ev.i la peggio in 
e di quella di Aquila avevano uno scontro con Sentimenti V e 
levato il loro monito contro»usciva dal campo per rientrare 

Seicento morii nel Illuni; a Formosa 
1IPEI- — Secondo gli ultimi dati ancora estremamente imprecisi, le devastazioni 
provocate dal tifone abbattuotosi sull'isola di Formosa sono immense. I morti M 
rebbero circa 600, mentre 4.000 persone sono rimaste ferite e decine di migliaia srn-
7a tetin. Occorreranno ancora diversi giorni prima di potrr conoscere < dati ufficiali 
I giornali chiedono che venga svolta una inchiesta sul sistema di allarme contri» il 

tifone esistente nell'isola, che non ha funzionato come doveva. 

LAZIO: Sentimenti IV; Anto-
rU.zi. Sentimenti V. Furiarsi; 
Alzani, Beiamo: Bettolini, Bre
desen. Antuniotti, larsen. Pucci-
nell,. j Equilibrio e incertezza vra-

ROMA: Albani. A/tmonti. Groi-ino i fattori che sulla carta 
so. Tre Ite: nortotetto. Venturi; cnr'i(tpri._ai*ai!o il cfticjiKiit—|mento è conseguenza del pri 
Lucchesi. l-andolfmi. Galli. Bro- liaduesivto «derby» tra RO-IÌUO) e all'incidente che ha pri

ma e Lazio; fattori che ve-\vatn la Roma di Galli nel pe-
nivano alla luce spontanea- riodo cruciale dell'incontro. 
mente, senta l'aiuto di una Tre elementi importanti che 
ricerca tecnica approjondita.ìhanno rotto l'equilibrio a fa-
Molte volte però l'equilibrio' vorc della Lazio, che Ini ag-
e l'incertezza della vigilia,'giunto un'altru brlla e nn-ri-
possono saltare, essere annui- tata vittoria alla sua serie 
lati, nel corso di una parti- d'oro nei » derbu » capitolini. 
ta, da un semplice elemento La Lazio ha vinto; viva la 
non previsto, che dire: un uo-\Luzio dunque! I bianconzzur-
ino fuori forma, un errore,|ri, con la vittoria di ieri hnn-
sia pure viccolo piccolo, di no ruygiunto Ut quinta gior-
tattica, ecc. inala utile consecutiva (scric, 

Cosi l'equilibrio e l 'uicer- che calendario alla mano, non 
lezza che caratterizzavano lo dovrebbe terminare rapida-
atteso incontro tra binneo-
azzurrì e giallorossi sono sta
ti annullati da tre elementi 
(non previsti) che sono risul
tati decisici ai fini ultimi del 
ri.tt'ifafo; alludiamo alla irò-

I l v ice-segretario 
g l i Stati Uniti del 

de l l 'ONU accusa 
suicidio d i Feller 

Benjamin Coìteti afferma che Trtjgoc Lie si è dimesso per l'insostenibile situa
tici Comitato del senatore Mac Cariati xione creata dalla •* caccia alle streghe 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

NEW YORK. 16. — Benjamin 
Cohen, vice segretario genera
le dell'O N.U.. ha nettamente 
accusato gli Stati Uniti di aver 
determinato, con le inchieste 
fasciste del comitato senatoria
le Mac Carran, le dimissioni 
di Trysvc Lie e il suicidio del 
consigliere legale dello stesso 
Lie. Abraham Feller. 

In una dichiarazione alla 
stampa, Benjamin Cohen ha 
infatti affermato che le ragio
ni delle dimissioni di Lie sono 
state le seguenti: 1) le inchie
ste parlamentari americane 
sulle attività e gli atteggiamen
ti dei cittadini americani im
piccati dalla Segreteria del-
l'OXU: 2» difficoltà create dal
l'adozione del bilancio del-
VOXU: 3> la delusione per la 

sua mancata accettazione come 
-mediatore di pace» da parte 
di diverse nazioni. 

Insistendo particolarm e n t e 
sulla prima di queste ragioni 
— che a tutti gli osservatori 
all'ONU è sembrata preminen
te. particolarmente dopo la 
tragica morte di Feller — Ben-
njamin Cohen ha ricordato la 
tragedia che ha funestato con 
il suicidio dello stesso Feller 
la vita dell'organismo interna
zionale ed ha detto: «Come 
sapete, le inchieste americane 
(sulla "lealtà" del personale 
americano all'ONU - n.d-r.) 
hanno già provocato la morte 
di un uomo che cercava di ri
manere fedele contemporanea
mente alle Nazioni Unite e agli 
Stati Uniti, Trygve Lie si preoc
cupava per la difficile situazio
ne in cui si trovano alcun) 

Brogli e terrorismo religioso 
nelle elezioni dell'Alto Adige 
BOLZANO. 16. — Questa se-

-era. alle 10. nelle due provin
ce di Trento e di Bolzano, si 

,̂n.> concluse le operazioni di 
voto per il Consiglio che reg
gerà la regione nei p r o e m i 
quattro anni. * 

La limpida seppur freddis
sima giornata odierna ha no
tevolmente favorito' Fafflusso 
alle urne dei cittadini, sia dei 
capoluoghi che dei centri mi
nori, sicché la percentuale dei 
votanti è stata piuttosto alta 

Alle 18 di salerà, oltre il 
dei cittadini aveva già 

deporto la propria .-cheda nel
le urne. Alla chiusura dei 
-^gS'. la percentuale saliva. 
in alcune zone, al 91 ''• 

Massiccia e organizzatiss-.ma, 
questa tecnica, che si son0 ag
giudicati i primissimi posti 
nella classifica delle mene 
truffaldine. Uno degli epi*odi 
più notevoli vede quale pro
tagonista una suora di Trento 
che. al segrgio numero 21 ha 
tentato di votare per un'altra 
persona ed è stata sorpresa e 
denudata all'autorità giudi
ziaria. 

Nell'ospedale civile di Bol
zano le suore hanno costret
to gli ammalati gravi e nu
merose puerpere, che avevano 
partorito «olo al mattino, a 
recar?i a votare a bordo di 
autoambulanze della C-R-I. e 
di automezzi mes?i a disposi
zione dai Comitati civici. 

Alcune monache dell'ospeda
le civile sono arrivate al pun
to di terrorizzare le puerpere 
dicendo che se avessero vota
to per i comunisti, questi poi. 
in caco di vittoria, avrebbero 
soppresso tutti i loro bambini, 

membri della segreteria, im
plicati in attività non gradite 
al governo americano. Vi sono 
più di tremila impiegati - al
l'ONU. e solamente una venti
na sono implicati, e ciò non 
giustifica certo l'affermazione 
che l'ONU sia un covo di spie 
e di sabotatori che minano la 
sicurezza degli Stati Uniti... 

II linguaggio pur cauto di 
Cohen, la cui posizione è ov
viamente tale da impedirgli di 
esprimere più apertamente l'in
dignazione diffusa in tutti gli 
ambienti delle Nazioni Unite, 
appare comunque abbastanza 
esplicito ed impegnativo. o \ e si 
pensi soprattutto alle -oa-urne-
lie di cui è stato ricoperto 
Trygve Lie dalia stampa fasci
sta per dichiarazioni *55ai più 
sfumate. 

LHspinione generale che ta 
responsabilità della morte di 
Teller ricada sui » Cacciatori di 
streghe » del Comitato Mac Car
ran ha avuto un'eco oggi per
sino ai funerali del suicida. Du
rante la cerimonia, alla quale 
sono intervenuti i massimi di
rigenti dell'ONU, i rappresen
tanti di tutte le delegazioni e 
lo stesso Achcson, Benjamin 
Cohen ha Ietto un messaggio 
inviato da un amico dell'estin
to, nel quale si afferma che 
Feller «ha perduto la vita nel
la battaglia contro demagoghi «-. 

ALFRED fTARRIS 

attentato alla sicurezza in 
terna e di cospirazione. Es
sendo tuttora in corso la in
chiesta, le autorità non han
no voluto fornire precisazio
ni. Si riti?n-» però cne si trat
ti di appartenenti ad una or
ganizzazione c'ande?fina na-
z'sta 

Sette Mist i 
«rotati in WestfaSa 

DUESSELDORF, 16. — 
Sette persone sono state ar
restate ad Arnsbcrg (West-
falia sotto l'imputazione di 

Morto Haurras 
apologeta del nazismo 

TOURS, 16. — Charles 
Maurras, lo scrittore cattoli
co che era stato condannato 
al carcere perpetuo nel 1945 
per collaborazionismo con il 
regime di Vichy e con i t e 
de-chi. è deceduto nella cl i 
nica di St. Symphorien nlla 
età di 84 anni. 

mente) e si sono istallati, gra
zie alla battuta d'arresto del 
Mifaii, soli soletti al quarto 
posto con tutta l ' inteii-ione di 
andare ancora più avanti, ma
gari al terzo. La Lazio ha 
disputato ieri una bella par
tita. ricca di impegno e di bel 
gioco, una partita che ha mo
strato una scTuadra solida, fu
sa annomcnwieìifc nei vari 
reparti, dotata di nomini di 
buono classe. La sua dote 
maggiore, resta però sempre 
quella grande calma, segno di 
s ict i rcr .a e di fiducia, che 
consfTEn sempre anche nei 

[momenti nifi burrascosi e in-
\ felici. 

Di solila, quando si imssa 
ad esaminare i vari reimrti 
della squadra biancoazzurra, 
si in/zia dalla difesa, un covi-
plesso noto per la sua solidi
tà e la sua sicurezza; stavol
ta. invece, iniziamo dall'at
tacco e precisamente da quei 
due grandi giocatori che sono 
Larsen e Bredesen. due atle
ti completi, abili nel palleg
gio e netta manovra, decisi 
nel tiro a rete e negli scon
tri con l 'uomo. Ieri i due in
terni norvegesi hanno fatto 
mirabilia: Bredesen. sceso in 
campo con il numero ', ma 
che ha giocato lutto l'incon
tro in posizione avanzatissima 
lasciando a Puccinelli le fa
tiche e le responsabilità della 
mezza ala, è stato un pericolo 
continuo per la difesa giallo-
rossa; guizzante, rapido e in
telligente nella manovra è 
stato il vero cervello della 
squadra nelle fasi d'attacco. 

Brcrlescn. il prestigioso mez
zo destro della Lazio 

l ' ispiratore di tutte le trame 
offensive. 

Antoniotti e Bettolini, pron
tissimi nello .'.inarcarsi con il 
pallone a terra, hanno mes
so più volte in serio imbaraz
zo i rispettivi avversari; ai 
due attaccanti biancoaz.urri 
si deve però rimproverare 
una scarsa precisione nel ti
ro a rete, difetto che ha pri
vato la squadra di una vitto
ria ancora vizi sonante; infat
ti. a la cronaca ve lo dirà, i 
due hanno fallito tante di 
quelle occasioni d'oro da far 
drizzare i capel l i in testa. 

E adesso i soliti onori alla 
difesa. Tutti hanno fatto il lo
ro dovere, battendosi con ca l 
ma, precisione, s e n r a lasciar
si mai vincere dall'orgasmo: 
Cachi, pronto e sicuro come 
sempre, non ha avuto molto 
da lavorare, comunque ha 
fatto due o tre interventi di 
gran classe; Furiassi, Senti
menti V e Antonazzì hanno 
francobollato senza sosta i lo
ro avversari contendendo Io-

Superba anche la prova di'*ro oani Palla, anche la più 
Larsen, chr ha corso dall'ini-[mutile; precisi e '"stancabili 
zio alia fine senza tregua in " a n n o e re t to UT? solido muro 
un lavoro di spola e c c e 2 t o n a - , c o n ' T O *- Q«o«e s» è infranta 
le: un vero lavoratore del la |* a debole e rfi.-»rdfnarri c_7<*n-
palla. Sempre presente in di-\swa Qiallorossa: Alza-.ti e Ecr-
fesa a dare una mano ad Al-Ì00™0 "anno rivaleggiato in 
zani e compagni, sempre pre-;YTavuJa\ intimidendo^ con la 
senff- all'attacco a suggerire, 
a concludere ' con i suoi tiri 
rabbiosi) le arìont dì offesa 
ha meravigliato tutti per le 
tue doti di resistenza, di te 
nacia e di puntiglio. Accanto 
ai due biondi nordici anche 
Antoniotti. ticfr.Uni e Puc
cinelli hanno giostrato a me
raviglia: quest'ultimo partico
larmente i' oiaciuto ver F im-
negno e la generosità profusa 
nell'incontro *• il lavoro di 
spola fatto. 

loro decisione Broneé e Pan-
dolfini, e finendo poi col do
minare nettamente nell'area 
del campo affidata alle loro 
cure. 

La Roma ha perso, ma vi
va la Roma lo stesso! La no
na giornata di campionato è 
stata fatale alla squadra gial-
lorossa che ha conosciuto la 
prima sconfitta di questo cam-

ENNIO rALOCCI 

(Contino» ta Cu pa_r. i__ colono-.) 

Undicimila persone 
arrestate nel Kenia 
NAIROBI, 16. — Centinaia 

di negri sono stati arrestati 
oggi in un grande rastrella
mento nella zona delle Ca
scate Thomson nel Kenia. 

La violenza dei coloniali
sti si è esercitata sulle paci
fiche .popolazioni Kikuiu ; la 
razzia ha visto indicibili epi
sodi di v i o l e r à 

Dall'inizio della proclama
zione dello « >i;>to d'emergen
za» nel Kenia, oltre 11 mila 
indigeni sono stati tratti im zone di frontiera 

arresto senz'altra giustifica
zione che la < protezione » dei 
coloni. Molte migliaia di in 
digeni sono ancora trattenute 
net campi di concentramento, 
mentre nuovi prigionieri con
tinuano ad affluire tra i r e 
cinti dì filo spinato. 

Migliaia di Kikuiu hanno 
tentato di trasferirsi nel T a n -
ganica per sfuggire alle raz
zie colonialiste. ma molte 
ce,*t'r'-ia di tran*fu«hi sono 
stati tratti in a i :e •-» nelle 

91 competente 
DEMOtMZTA 

— Fra tanti deputati, proprio Itti dorerà scegliere 
per presentare la legge elettorale! 

— Come vede. Presidente, ere proprio il pia «detto.. 
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rliY%^^ Il cronista riceve 
dalle ore 17 alle 22 

Boomerang 
Le forze dt polizia sono da 

tre giorni praticamente mooi-
litate per dare la caccia a due 
tipi di manifesti che hanno le 
ga lmente visto la luce nel la -rtp-
stra città. Si tratta, come é. n o 
to, dei manifesti di denuncia 

, del la tru//aldina legge e le t to-
. rale democristiana (e del no 

relatore allò Camera, dal tra* 
scorsi inequivocabilmente fasci
sti) e di quelli sulla mobihta-

•- z ione della cittadinanza romana 
in vista del Congresso dei po
poli per la pace. 

Il Prefetto Antonucci , che 'in 
questi ult imi giorni é assurto 
a deplorevole notorietà per a l 
cuni suoi caratteristici colpi di 
testa nei riguardi di a lcuni oro-
olemi amminUtrat io i , ha vo lu 
to avvalersi ancora una volta 
di una legge fascista per ten-

. tare di ostacolare l 'att ività «tu 
dei comunist i (autori de l primo 

- t ipo di manifesti), sia dei'par-
t igiani del la pace (autori del 
secondo tipo). 

Che • la legge alla qilale s i i 
appigl ia il nostro Prefetto "io 
fascista è a tutti noto; forse e 
m e n o noto , però, che l'articolo 
2 del Testo Unico della legge 
di Pubbl ica Sicurezza — che dà 
la facoltà ai Prefetti di stron
care qualsiasi manifestazione 
che possa essere ritenuta pre
giudizievole al mantenimento 
dell'ordine pubblico — fu abro
gato dal Senato della Repnb-

•- blica nel d icembre 1948 su pro
posta, n iente di meno, zHe icl 
ministro Scriba in persona. 

Comprendiamo che nel di 
c e m b r e di tanti anni fa, a po
chi mesi dal 18 aprile , il mini
stro degli Interni potesse ancora 
nutrire fiducia nella genuinità 
dei dodici milioni di voti arraf
fati dal suo partito; compren
diamo anche chel'on. Sceiba 
potesse a quell'evoca lasciarsi 

, prendere da qualche rigurgito 
• di democrazia, rigurgito che è 

subito dopo rientrato sulla ba
se di elementi contrari ben più 
convincent i . Il fatto, però, t -

' m a n e : e il fatto è che nel '48, 
il Senato della Repubbl ica n-

' brogò quell 'articolo di iegge 
perchè le facoltà che venivano 
demandate ai Prefetti avevano 
carattere restrittivo delle li
bertà democratiche. 

Il ricorrere nuovamente a ta
le legge non pud, dunque, es
sere interpretato che come un 
nuovo sintomo di debolesca del 
ia democrazia di t ipo « crtstia-
no *. attualmente in v igore nel 
nostro paese. E questo era ab
bastanza facile a capirsi. Ma da 
questa nuora o/ /ensiua del po
tere costituito contro la liberta 

- di critica e contro l'organizza
zione de l le masse popolari- net 
m o v i m e n t o della pace scaturi
sce un elemento del tutto nuo
vo e — per il Prefetto e i *•«•> 
ispiratori — inaspettato. 

' L'anno scorso di queft^tewi-
pi , la Federazione comunista 
romana non si sognava, nem
meno di procedere al ritesse-
ramento dei suoi membri e a i 
reclutamento di nuove 'uree. 
Quest'anno, invece, oroprio 
sotto l'incalzare delle manovre 
liberticide del governo e degli 
aggravati pericoli di guerra, i 
comunisti romani sono già da 
qualche giorno in pieni attivi
tà per rafforzare la propria or
ganizzazione di partito. ì colpi 
di testa del Prefetto hanno c*-
eeìerato questa attività, hanno 
richiamato brutalmente alla 
realtà anche quei pochi :omoa-
gni ~fiduciosi* che credevano 
di poter rinufare al domani un 
compito che non sembrava co
sì urgente. 

1 dati ancora parziali in no
stro possesso e i confronti con 
quell i del lo scorso anno alla 
stessa epoca, ci permettono di 

' affermare che l'ennesima cam
pagna governativa • contro le 
forze della democrazia^ del la
voro e della pace ha già ;ub>to 
un serio colpo; decine di cel 
lule, hanno raggiunto non solo 
ti cento per cento dei tessera
ti, ma hanno reclutato nuovi 
mil itanti , ette, dal lo stato di 
incertezza e di confusione al 
quale soggiacevano, di ironie 
al le i l legalità governat ive han
no dovuto decidersi una btio*:a 
rotta e si sono schierati ne l 
fronte di coloro che , non a pa
role m a con i quotidiani atti 
del la loro polit ica, difendono la 
Costituzione della Repubblica e 
i diritti de l popolo a l la vita e 
al benessere. 

Anche in questo caso, come 
si vede, gl i isterismi c m i c o s i i 
tuzionali d i alcuni poveracci a 
corto d i argoment i hanno 'aito 
fallimento: anzi hanno latto 
.- boomerang «., s i sono c ioè ri
torti su s e stessi. Ciò potrà a-
venire in misura ancora mag
giore se ancora p i ù forte sarà 
la mobil i tazione e la ripitanza 
di tutti i cittadini; e quanto sta 
avvenendo in questi giorni :n 
molt i quartieri e nella quasi to
talità dei luoghi d i lavoro la
scia ben sperare che ct-i prtró 
avvenire. 

p . b . 

I LETTORI C O ' l ABORANO CON I CRONISTI 

Maestri, banchi e suppellettili 
i grandi assenti delle scuòle 

Segnalazioni dalla Dante Alighieri, Buffalotta, 6. B. Orassi, 
G. Battisti, ecc. - Un parcheggio pericoloso in via Gesù e Maria 

IN ONORE DEL CONGRESSO DEI POPOLI PER LA PACE 

Lo s>egtmlu/lonl *,ul problema 
delle hcuolo si uccuuiuluno un-
cora sul tavoli dellu reda/.ione. 
E ci sembru evidente ti motivo. 
del resto. Oru che l anno wu-
lattico è comlncluto il proble
ma delle scuole si presenta In 
modo ancora pti} acuto e certe 
situazioni particolari, col pas
sare del tempo hi sono ancora 
uggravute. Maino perciò la pa
rola al lettori che intervengono 
sulla questione 

La prima segnaluziune ci per
derlo da pai te de. a ylior N.G. 
sulla stuo.a mutila Lmite Ali
ghieri. le .atnumento alla situa
zione nella quale si Uova la 
succursale che ha faede nella 
cosiutletta « manica lunga » del 
Koio Italico. « Dall'inizio dello 
anno scolastico a tutt'oggt — 
scrive li signor. N.O. — In mol
te classi mancano lo lavagne; 
in quasi tutte. 1 banchi sono 
del tutto lii-sultlcienti al lub-
bhiigno, nelle più numerose 
gli alunni occupano. In tre. 
Lunchl da due posti e (runiche 
alunno è anche costretto a 
turno a stare m piedi. Tutto 
e 1 ò danneggia oltremodo il 
buon andamento delle lezioni: 
non si possono tare correzio
ni alla lavagna, nò schizzi, nò 
disegni; non si possono tare 
compiti In clasbe GII alunni 
sono costretti a uno sfdrro 
mentale non compatibile con 
la loro età (si tratta di alunni 
dagli undici ai tredici anni ) . 
M-ncano Inoltre carte geografi
che cattedre e at'accapannl. Si 
.teme, inoltre, che in un'aula 
della surcur-ale non possano 
funzionare 1 ternioslfonl. Le 
richieste sono state fatte a tem
po debito ' al c o m u n e o fre-
nuentl ed Inutili sono *5tati fi
nora i solleciti co<=a si aspet
ta ad In*fr in irò? » 

E' quello che ri domandiamo 
anche noi. E noti hi può certo 
dire ehp le nic'oni mnnohlno! 

potrebbero usufruire anche del 
terrazzo vicino. 

La proposta non sembra sag
gia alle competenti autorità co
munali? 

Infine, il signor Amedeo Ca
pocci ci segnala u n Inconve
niente che rappiesenta un gra
ve pericolo per gli scolaretti 

sostate a Roma-Uatlense alle 
6.30 per trasbordare s u u n tre
no proveniente da Civitavec
chia che, f inalmente, 11 con
durrà alla sta7lohe Termini. I 
viaggiatori rilevano, inoltre, che 
per poter tornare nella borgata 
marittima sono costretti ad at
tendere. dalla pai lenza del tre
no delle 14.25. il convoglio 
delle 18.22. mentre d'estate \ l e -

della scuola di Via Gestì e Ma- i ne Istituita una corsa anche 
ria: Il parcheggio delle auto 
al lati della strada dinanzi al
l'edificio che toglie la visibilità 
a coloro che ne escono. Sbu
cando da dietro alle auto in 
sosta. 1 bambini c o n o n o serio 
pericolo di rimanere Investiti 
da quelle in transito. Non si 
potrebbe istituirò u n divieto di 
sosta» 

Kd ora altri argomenti. Un 
gruppo di circa 200 abitanti di 

I Fiumicino torna a lamentare 
di ninno li fatto che. partendo 
la mattina col treno delle 5.43. 
1 viaggiatori sono costretti a ' 

Alla Bufalotta'. la ."situazione 
è veramente, curiosa. CI segna
la" il signor R .«?. che circa un 
mese fa il Sindaco, in gran 
pompa, procedette alla Inaugu
razione della - nuova scuolctta 

^ f - p o è n e atile^ie"rco1ÌSttitlv.ìr 
tuttavia, ai bambini del posto 
di non compiere giornalmente 
alcuni chilometri a piedi per 
andare in un altro Istituto di 
Città Giardino. Ma il mese v 
passato sen?a che la scuola sia 
entrata ancora In funzione! E 
1 lnauguirz'onp allora che co
sa ha voluto significare? Man
ca ancorn nimlco^a' E perche 
non si risponde ai genitori H I P 
chiedono 1 motivi dPlla r"mi-
rata aMe-tura della «cuoia' 

alle 17.15 perchè — dicono I 
nostri lettori — non mantenere 
questa corsa anche nelle al
tre stagioni? E porche"' il Mi
nistero del Trasporti non ri
spondo alla lettera di protesta 
che su questi argomenti ò sta
ta Inviata"» 

2 - Ri Ti ione I revi 
Abitazioni 2.163. vani 8 432 

famiglie 3.104. vani non occu
pati 88: Grotte e cantine 106. 
vani 123, famiglie 110. Totale 
famiglie 3.214, persone 12 148. 

Le mamme dell'Appio cuciono 
grembiuli!.! per b mDi coreani 
. Molteplici iniziative nei quartieri t nelle borgate — Una mozione degli 

operai di Cinecittà taUa funzione dei film per l'affratellamento dei popoli 

j Rispondiamo 
ai lettori... 

La pieparazione del Congres 
so dei popoli per la pace, che 
si terrà prasaimamente a Vien 
na, ha segnato in quest 'ult ima 
sett imana un nuovo passo dec i 
sivo. specia lmente per quanto 
riguarda le iniziative di f feren
ziate che localmente vengono 
prese nei quartieri e nel le bor
gate. 

Una di que.st'-', part icolarmen
te commovente e a l tamente si^ 
yniflcativa, è l ' iniziativa presa 
da gruppi di donne del l 'Appio, 
le quali s tanno confezionando 
alcuni grembiulini da inviare 
ai bimbi coreani. Le .stes.se d o n 
ne si sono recate dal parroco 
per fargli conoscere il testo 
dell 'appello del Congresso di 
V'cnna, che è stato già popola-
rizzuto in 21 riunioni di caseg 
giato, nel corso de l l e quali so 
no .«.tate proiettate filmine sul -

' la guerra batteriologica. 
Altre riunioni di caseggiato 

Amo state tenute alla Parroc-
ch.etta e a Gianicolenso, dove, 
in particolare, professionisti e 
intellettuali Inumo avuto la 
possibilità di chiarirsi v icen

devo lmente gli .«.copi che .«fi pro
pone il congresso di Vienna 
partecipando ad essemblee ad 
essi riservate. « •• --« • 

Le maestranze di ' Cinecittà 
hanno firmato ' una mozione 
sulla funzione del c inema per 
migliorare i rapporti fra ì po
poli: quel le del la ditta Rinal-
duzzj al completo hanno ade
rito al Congresso di Vienna; 
quelle del la zona Ostiense, al 
termine di una assemblea co
mune alla quale ha presenziato 
la prof. Alessandrini , hanno 
eletto ima larga rappresentan
za alla manifestazione cittadi
na del 7 d icembre . 

A Latino Metronio. come ad 
Appio, part icolarmente att ivi 
sono gli strati femmini l i per 
la preparazione del l 'assemblea 
locale clic si terrà il 23 no 
vembre. 

Un'alti a att iv i tà no tevo lmen
te diffusa in tutti i quartieri è 
rappre.-.entata dal l ' invio di le t 
tere diffei enf iate ad esponent i 
•ielle varie categorie profess io
nali, comtneicial i . ed ex c o m 
battenti, ufficiali in congedo. 

In relazione all'attività più 
diretta per la preparazione del 
la delegazione romana al Con
gresso di Vienna, mentre c o 
minciane a pervenire le pri
me /proposte di candidati, è in 
Pieno sviluppo la raccolta dei 
fondi ner sostenere le -•pe.'-e 
di viaggio. A Collina Radio e 
Quarticciolo è Mata già rag-
g i t i n e la somma necessaria; 
molti quart ier i , si sono impe
gnati a raggiungerla entro quo. 
sta settimana e C a m p i e l l i , nel
l'intento di svi luppare l 'emu
lazione fra gli altri rioni, ha 
deciso di raddoppiare la quota. 

l'IU' GHIOTTI DEI TOPI... 

Hanno truffato 
wa tonnellata 
di formaggio 

La Squadra Mobile ha arrestato 
ieri il ventottenne Plinio Bartoli. 
abitante in via Pasquale Tola 39, 
e Giuseppe Mallo, di 38 anni, 
abitante in via del Ligurni 14, i 
quali si erano resi responsabili di 
una truffa di 350 mila lire in 
danno della ditta di formaggi 
Polloni, acquistando quattro quin
tali di parmigiano e pagandolo 
con un assegno a vuoto. I due, 
depositando una piccola somma 
in banca, erano riusciti ad otte
nere un blocchetto per assegni; 
indi, dono un primo acquisto re
golarmente pagato allo scopo (Il 
accattivarsi la fiducia della ditta. 
effettuavano un'altra ordinazione. 
mólto più importante, e rilascia
vano in pagamento al rappresen
tante della ditta, rag. Alfonso 
Vecchiaie!!!, un assegno, che ri
sultava poi a vuoto. 

Le indagini, che hanno poi tato 
allìfrYcstrt 'del Bàrtoll e del «Mal
lo. hanno accertato che costoio 
agivano in complicità con tali 
Aurelio Ricotti, di 3 anni, abitan
te in via San Martino al Monti 
00 e Tommaso D'Amico, di 39 
anni, abitante in via Prenesti-
na 42, i quali si sono resi irre
peribili. 

La piccola banda aveva truffato 
con Io stesso sistema l grossiti 
Oreste Simonetti. Aroldo Del Bue 
e Gustavo Telimi, ed erano cosi 
venuti In possesso di circa una I 
tonnellata di formaggio. I 

UNA DOMENICA SPORTIVA Al, 100% PER ROMA-LAZIO 

Pugilato ieri a Piazza Colonna 
dopo la partitissima di calcio 

Lievi ma numerosi incidenti anche in altre zone della città 

Il carattere eccezionale dello 
Incontro di calcio disputatosi 
Ieri allo Stadio Torino, che ha 
visto antagoniste le due squa
dre cittadine, ha suscitato gran
de fermento tra l tifosi. 

Chi non aveva potuto seguire 
dalle gradinate dello Stadio le 
fasi (Icu'auluo duello, a cau-sa 
dei priv/i proibitivi u«*l biglietti 
d'ingresso, che 1 soliti « bagari
ni > e « borsaneristi » spacciava
no ad oltre duemila lire cia
scuno ha dovuto contentarsi di 
seguirne la cronaca attraverso 
la nidi»; ehi infine non ave
va - neppure . ; una> radio -, eU-<è , 
recato ad accrescere tt caj an
netto formatosi dinanzi al bar 
piti prossime» alla sua abita/ ione 
in attesa che sul quadro lumi
noso ap -arissero I risultati. 

Kd è stato 11 risultato, che ha 
visto trionfare la Lazio sulla 
Roma, che ha tramutato l'an
cia degli uni in esplosione di 
gioia e quella degli altri in amu
ra rassegnazione. 

I tifosi della squadra vincitri
ce non sono certo stati troppo 

Una segnalazione assurdu ci 
perviene da un lettore àeìia 

tingitana Nella -.cuoia elemen
tare eli questa borgata — la 
e Giovambattista O i a s s l s — 
manca 11 mappamondo. Ebbe
ne, per venire Incontro a que
sta necessità dell'istituto si è 
ricorsi niente meno che a una 
sottoscrizione fra gì! alunni i 
quali finora hanno versato - se 
ben comprendiamo la segnala
zione - 240 lire ciascuno per 
provvedere ali acquisto Mu non 
basta Siccome ha cominciato a 
far freddo prima del tempo e . . . 
la scuola ha U-ogno ul riscai-, P ier ino D Agost ini . mentre 
(lamento, dalla somma »oUo- Pjanzara in casa del la propria 
scritta sono stati detratti l de- j ™>. Maddalena Caponi, ib i tan-
nart necessari all'acquisto di »? in via Ippolito 18 a d l A r i c -

, ' 'e ia , dava segni di soffocamento 
nell ' inghiottire un boccone di 

PIETOSA SCIAGURA AD ARICCIA 

Un bimbn muore salificalo 
da un buccune di carne lessa 

In preda a convulsioni, è deceduto in pochi minuti 

Tragica morte ha incontrato è stato colpito alla testa da un 
ieri un bambino di due ann i - iP*"" di legno lanciato da uno 

spettatore, mentre Giuseppe Ce-
relh si è scontrato con un altro 

legna da ardere* 
Come se le tasse che t geni

tori degli allievi pagano, non 
bastassero. 

Il signor Aristide Bertoni c i 
scrive dalla Garbateli» per in
formarci che. essendosi libera
ta in questi giorni ur.'aul» del
la scuola Cesare Battisti. 11 di
rettore dell'Istituto prof. Pun
tino e li segretario della con
sulta popolare rionale hanno 
compiuto passi presso 1! diret
tore della Ripartizione compe
tente e presso l a w . Persiani. 
segretario generale dell'ECA. 
per far ss- che l'aula sta di 

nuovo adibita ad insegnamento 
e precisamente all'asilo della 
scuola. 11 signor Rertani ci as
sicura Che l'aula è Idonea allo 
scopo, tanto più che i bambini 

IL «BOOMERm» ALLE HLE6»UlJt D.C. 

Alcuni dot i p a r z i a l i 
doli* c«lluie PCI e FGC 

Ecco i risultati parziali di 4 
giorni del la campagna di t e s 
seramento e reclutamento della 
Federazione del PCI e della 
F.G.C. 

Federazione PCI; tre ceUute 
Salar io 100 per cento e 7 re -

C « n e doeaawntars i i a 
coaapieta i n l l a l e n e - t r a f f a 
é.c. per l e e l e a l M i prtitlefte? 

ACQUISTATE O. N . 4 DEL 

Taccuino 
del propagandista 

dedicai* caelaaivaaKnte 
a «arata arfanwnt* 

E* in distr ibuzione presso 
il Centro Duffusione S t a m 
pa Provinc ia le - Via San 

Nico la de i Cesarmi 20 

l i r e » 

elutati; ce l lula Mercati General i 
(commerciant i ) 100 per cvnto; 
cellula F I A T 100 per cento e 
reclutamento 11 lavoratori; c s l 
luta femm. Roll i 100 per cento 
e rec lutamento 3 compagne; 
cellula femm. Vascel lari 70 per 
cento e rec lutamento 2 c o m 
pagne; cel lula OTIS 100 p e r 
cento; due ce l lu le maschi l i E -
squil ino 100 per cento: a uè ce l 
lule maschil i Ponte 100 uer ccn 
to e 3 reclutati . 

FGC: Tiburtino 29 tesserati 
e 11 ragazze reclutate; Mazzini 
tessserati 50 g iovani e 30 ragaz
ze; Salario 74 tesseramenti; Ita
lia tesser. 18 giovani e 13 ra 
gazze; Portuense 15, Zagarolo 
19, Rignano 22, Quarticciolo Gi. 

fé 

— Il H«M« itila ciriltè macca muti 
iftr* al K»UIOB m i*n\ fw.ili. *i 
trtexM» M I.cfJi. <uù!t cr* 1» slU 

U «owc:rbe <>!!e 14 tl!c 1$. 

carne lessa. 
La signora Caponi, vedendo 

che tutti i suoi sforzi per soc 
correre il nipotino i i i.*civano 
vani , ravvolgeva il piccolo in 
una coperta e si recava al lo 
cale pronto soccorso perchè po 
tesse essere trasportato d'ur
genza all 'ospedale di Albano. 
Ma durante il v iaggio , il po
vero Piero, che per tutti quei 

calciatore ed è caduto in malo 
modo: il Molinari ne avrà per 
5 giorni e il Cerelll per 8. Lo 
studente Giorgio Mariani, di 18 
anni, giocando nel campo spor
tivo del Convitto Nazionale, è 
caduto fratturandosi la tibia e 11 
perone sinistri- E' guaribile In 50 
giorni al Policlinico 

Ombrelli , mani e fai ce a l'iazza Colonna 

l'erito ili volto 
a colpi di temperino 

genero*»! \erso gli sconfitti ro
manisti. ed han voluto un/i far 
pesare la loro \ittorla. 

Le co->e suno divenute quasi 
fierie allorché alla Galleria Co
lonna. un gruppo dt laziali, re
duce dallo Stadio, si è presen
tato recando una cassa da morto 
avvolta in u n drappo glallo-ros 
bo e cantando alcune strofette 
che somigliavano molto ad una 
marcia funebre. I numerosi « ro
manisti » si sono n'iturulmente 
risentiti; *-i sono iniziate acce-e 
discussioni e. come purtroppo 
scmnre succede, dalle parole si 
è !>en presto pascati alle vie di 
fatto. 

Qualcuno ha dovuto persino 
ricorrere alle cure dei sanitari. 
come ad e*-c:npio l'impiegato Sal
vatore Fusco t'1 40 anni abi
tante in via Braccio da Mon
tone 46 il quale è stato medi
cato all'ospedale & Giacomo di 
alcune contusioni ed escoriazio
ni che guariranno in 5 giorni 

Ma oltre ai tafierugli. che -» 
'sono verificati un |>o' dapper
t u t t o nelle varie zone della cit
ila. vi è s talo un altro aspetto 

- 'che ha caratterizzato la giornata 
jdl lotta tra i tifosi romanisti e 
Ilaziali: le scommesse. Un grup-

d , jpo di inumi amici, od et-em-
Alle l i di ieri, al mercato 

via Orvieto, l'esercente Dante!pio divisi soltanto dalla parti-
lunghi minuti si era dibattuto. iMorom. aoitantc in via "La S p e - g i a n e n a per le due squadre. 
l iv ido in volto, in preda a v i n - U l a 34. e stato ferito al volto con a ^ e x a n «<onsmesso che i vinti 
lente convulsioni , cessava di ^ 1 ^ . ? ^ » « n l f d o m S J f f « * f c » ~ t

t l ~ c | ^ S T ^ 
to in via Porta Labicana 43 Tra-lro-^» recante a bordo 1 vincitori. 
sportato all'ospedale & Giovanni. E Ieri sera, in piazza della Ro-

vivere . 

Cavallo imbinarrito 
Botticella contro filobus 

. VJ) di ieri sulla via Aure-
lia. ali altezza del ponte della 
ferrovia, il cavallo di una « bot
ticella ». condotta dal vetturino 
Romolo Pecoroni, di 70 anni, abi
tante al viale della Regina 86. si 
imbizzarriva improvvisamente • 
trascinava la carrozza contro un 
palo telegrafico e quindi contro 
una vettura filoviaria della linea 
« 46 » che era in sosta alla fer
mata. In seguito ai violenti scos
soni e agli urti, il Pecoroni per
deva l'equilibrio e precipitavi da 
cassetta, procurandosi numerose 
lesioni al capo e in altre parti 
del corpo, per cui veniva rico
verato in osservazione all'ospe
dale S Spinto. 

Incidenti e infortuni 
su campi sportivi 

Numerosi incidenti e infortu
ni si sono dovuti lamentane ieri. 
nel corso di partite dt ca ldo . 
disputate da squadre minori. Du
rante un incontro al campo della 
Previdenza Sociale, al Lungote
vere Flaminio, un giocatore. Il 
21 enne Aldo Sordi, abitante la 
via Flaminia 61. veniva colpito 
In pieno viso dal pallone e ca
deva violentemente a terra pro-
ducendosi una grave contusione 
cranica- E* stato ricoverato m os 
servazione a S. Giacomo. Al cam
po «Calo Duilio», al Lungote
vere delie Navi, durante una 
altra partita. 11 20enne Giancarlo 
Fulignoli. abitante in vi* Fla
minia 6. ca leva a terra spezzan
dosi un brao:io. Ne avrà per un 
mese 

AI campo sportivo di Valmon-
tone il giocatore Mario Molinari 

il Moroni è stato giudicato gua
ribile in 8 giorni. 

Il feritore, che è affetto da 
squilibrio mentale, è stato rico
verato alla clinica Neuropsichia
trica del Policlinico e piantona
to. Egli è stato infatti denunciato 
in stato d'arresto per lesioni. 

vere, i passanti hanno assistito 
alla divertente scenetta: u n a 
e botticella ». sulla quale aveva
no preso posto i * laziali ». tut
ti Intiocchettati in bianco e az
zurro. è stata trainata dal « ro
manisti ». altrettanto mfiocchet-

tuti, i quali han dovuto com
piere per ben cinque volte il 
giro della piuiui 

Mnl fronte 
del lavoro 
Gli articoli 42 e 43 del Regola

mento del 28 agosto 1924 nume
ro 1422, concernenti l'uno l'ob
bligo del datore di lavoro e del 
lavoratore di versate alla com
petente sede dell'Istituto Nazio
nale della Previdenza Sociale le 
tessere assicurative scadute, e 
l'altro il termine di validità del 
("ieimici della tessera, sono tut
tora in vigore. DI conseguenza. 
nei casi di presentazione delle 
tessere oltie due anni dalla da
lli dell'emissione, l'I.N.P.S. d'ora 
innanzi procederà a porre a ca
rico degli interessati la prova 
del rapporto di lavoro e della 
regolarità dell'assicurazione. 

Tuttavia, prima di attuare det
ta determinazione l'Istituto ha ri
tenuto opportuno di fissare un 
termine ultimo per la presenta
zione delle tessere scadute di va . 
Udita Detto termine è stabilito 
al 31 dicembre 1952 

Il direttivo del Sindacato Me
talmeccanici eletto dal recente III 
Congresso, ha proceduto alla no
mina dcl'Esecutivo sindacale, a 
far parte del quale ha chiamato 
i compagni Lombardi. Michelan-
gioh. De Feo. ChiKi, Valeri D'O-
nofrio. Filippini. Garati e Morra, 
II compagno Giuseppe Morra è 
stato riconfermato Segretario re
sponsabile dela FIOM provincia
le. ed il compagno Pietro Carati 
6 stato rieletto Vice segretario 

D — Che fine ha fatto II «leone 
di Giuda » che si trovava al pie
di della stele in memoria dei ca
duti di Dogali fra la Stazione 
e l'Esedra ? 

R — Crediamo sia stato ri
spedito al legittimo proprietario. 

D — Da quanto è stato pub
blicato sugli altri giornali, non 
si è ben compreso se poi sia 
stato effettivamente deciso di so . 
stituire : filobus con autobus 
nelle vie centrali oppur no? 

Il — Cià che hanno àcrtMo ul 
rtyuurdo ali altri giornali tiox ci 
interessa. Da • quanto abbiamo 
ampiamente pubblicato noi è ap. 
parso chiaro che la sostituzione 
dei filobus con autobus nelle vie 
centrali è soltanto un progetto 
della direzione ilell'ATAC. Como 
e noto, la direzione dcll'ATAC ha 
anclic progettato da unni un tron
co di metropolitana da Monte 
Sacro a San Giovami!. Ma tra 
il dire e il /are ci stanno di mez
zo un sacco di cose, fra le quali 
t'ing. RebeccMnl che non sa tro
vare i quattrini. 

D — Nell'Unione .sovietica, 1 
cacciatori pagano una tassa per 
la licenza? 

/{ — No. I cacciatori sono scm-
plicemente tenuti a noti/icore aoh 
Uffici competenti la loro attività 
La notifica viene naturalmente 
fatta su carta Ubera, perchè quel. 
la bollata è sconosciuta nell'URSS. 

D — Perchè la Via Appia si 
chiama cosi ? 

R — Per la semplice ragione 
che fu aperta da Appio Claudio, 
censore romano, nel 312 a. C. 

D — E' vero che gli interven
ti dei Vigili del Fuoco sono a 
pagamento ? 

R — Niente a//atto: tutti oli 
interuenti di pronto soccorso o 
d'urgenza che assumano caratte
re di calamità sono completa
mente gratuiti. Sono a jmgamen-
to tutti gli altri servizi che. non 
assumendo tale carattere, posso
no esere disimpeanati solo dai 
Vigili, data la loro perizia e at
trezzatura fuori del comune. 

PICCOLA 
CRONACA 

NOZZE D'ORO 
in casa Framesdielli 

Ieri nuano felicemente cele
brato !e loro nozze d'oro Um
berto e Maria Vittoria Franee-
schelli, Genitori del compagni 
Marior .Vincenzo e Tommaso 
.Associandoci « » i parenti.-- agli 

amici e ai numerosi estimatori 
dei festeggiati esprimiamo ai co
niugi FranceschelII i più vivi 
e cordiali auguri. 

E' giunta Francoise Rosay 
E' giunta ieri in aereo la nota 

ed apprezzata attrice francese 
Francoise Rosay per Interpretare 
il film « II ponte dei sospiri ». 

AVEVA ACCESO IL FUOCO PER RISCALDARSI 

Il guardiano di un cantiere 
asfssiato da carbo • anidride 
// macabro rinvenimento sulla o, Tuscolana 

Il guardiano notturno di un 
cantiere sulla via Tuscolana è 
morto tragicamente al le prime 
luci di domenica . Si t tat ia del 
c inquantaduenne Luigi Faiiu-.--
chi, che è stato r invenuto ca
d a v e r e ' s u un giacigl io nei l ' -n-
terno del la palazzina numero ?8 
del cantiere delI 'INA-Cass . Il 
poveretto, per scaldarsi, aveva 
acceso un braciere di l eèna , ed 
era rimasto asfissiato dal le esa
lazioni di anidride carbonica. 

Lo ha r invenuto il capocan
tiere Dino Suproni . il quale ha 
subito chiamato il medico, dot
tor Francesco Mosca, ti q>ule 
costatava che il decesso era do
vuto ad asfissia ed era a v v e n u 
to poco prima de l le 7. V**n:va 

Asje^b'ee XIX Congresso 
XII ijjat ctaiItUtt lt ama

titi li ccllila n i XIX Caigrttsa iti 
TuUi* CensanU itll'O l.S.S. lt 
Stnjai facciis» Etrrairt il Fts'tra-
iittt. Cmaitiint Qiairi. i ifiaali 
delle ititaalt* cai le rtlantai ce
lli istrattin 4i callaia. 

quindi avvert i ta la polizia e. do
po il sopraluogo dell'Autorità 
Giudiziaria, la sa lma delio sven
turato veniva rimossa e tra
sportata all'Obitorio. 

Il giorao 
0(1(11. WVKPI' 17 XiiVEMBRE (.TJi-tn. 

San drenoi-io. Il so!« soij* olle ote 7.?fi 
e iMUfiita alta Iti.50. 

BIHJiSTTIMl DEMOGRAFICO. — (Sin di. 
ramaio). 

IÌ01J.ETTI.V0 METERE0I.OG1C0. — T̂ n*-
pmiura di ieri: 2.4 —l-!; la ciltà p.iiù 
freddi è stata Bollano eoa 7 eotto itro. 
IVr <i].ii «• prrAodc tempo imtaMV 

Visibile e ascoltati!* 
Tl.VTRl: , Mailrv ''«Ujjj » • a. ,*«J'.ir.. 
«1\MI\ . 1 ! raftwtto • ail't-ipui. Ho'.o-

'jn«. lì rincaccio. Delte Vittorie. r"->jiii*io. 
Palestroa e Savoia: > la voce «iella t.-n-
pcsta • all'Aurora: • Va uomo trariqj!'!» • 
il <dprani«*a. Capi-Michetta, Europa, 'm-
prcialc. Ma.frroo: ."l/iccfedib.le ITHO 
tura di Mr. IloHand » al f.ir-»llo: « l'iiffln 
ta tuhpe • a! tcscello. Parinh. R«-ale: 
• I/a-•<•!« ormrro • a! Maiiini: • Xltr; 
leaipi • (U >licer Maroberica: Capitan 
mw.Sl.tM , al|ii *>pVadi»re;,» l i n i fiat • 
• '• •• • B I' - t . , .• -

' > < • - , \ - . / - ^ - i ; « ! 

Conferenze e trartenisaenti 
l\|VER>ITl' POPOLARE ROtllW. - II». 

man: a'!* IS.S0 al . CfllL-,:o noaî Lo • 
il.:rfo lisciati) l'avr. trovarmi Rraarl 
•jar.'frà <u . G'dvaaiii Pascoli •. 

Solidarietà popolare 
U COMPVGXt x m i J V t PfcPE. dovto-

di> -ot:opor;i ad w i difG:c:!e uperailonr 
njli och: e non av«ox!<> i danari occor
renti per 4o*:*cere l":iid:<pf«ns«h;Io spe«a. 
la appello alla solidarietà «k*i costr: 
lettori. Inr arp nffrr'e alla neutra «*-
4jretcra. 

Varie 
VENDITA DI P£UXI SCADITI. — lo p.u-

ts iti Pellejr'jii 35, oggi, doauni a Etr-
•vìefl, e venerdì 21 novembre alle ore 
15.30 vcad-U all'aita pubblica de^ii «g-
<jetU prct.osi eco «cadenza a «ei mesi: 
giovedì 20 aovembre vendita degli oggetti 
taM prpiitHi con «cadecia a tre nn*si. 

CONSULTE POPOLARI 
OGGI alle 19.30 al Tiale Ateotiao 36 

.««.'cxe r«« i Coaiuti Campidoglio. 
TESORO. HNANZE. RILANCIO. CORTE 

Ohi CONTI: Assemblee generale dei coa-
"ÌWI mirigli alle 16 Set. Poat« Paritee. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
OGGI: l Se celeri ella « e 19 t P * » « 

Lntaielii: Aait-prop: or* 19 in Frt. Or-
.(ic.uai-.ù: Ore 19 alle Sei. CempileiK: 
*>'j.-ciarie e OrgisiiatiTe radute «re 
!7.:?0 alle Set. Ponte. Segro-an sts-
Jc»af. ore 15.30 :n Fed. 

i Nato ieri... 
in Piazza Re ii Rina 6 ; 

* Imitati aal sig. Morelli aa \ 
• « n o simpatica e riuscita < 

inawjj.-iracionc del proprio \ 
negozio ci siamo congratulati ) 

> con lui per il gusto dima- [ 
strato nell'allestimento dei 

mu ioni 
*d ai-li Comune r-*.por.de 

cuni r ibe i i : 
VIA SALARIA (Qiornal* d*4 

22 ottobre) — A proposito dal
lo etato di disordino dalla Via 
Salaria noi tratto tra Piazza 
Fiurno o M'm Po, lamontato dal 
«lorna-to, •'informa oh* M rota-
••»© pcoaot»» di a»—ani— inno 
trovaci c i * al oompotonto Uf-
fiocio por raffidamortto dei la
vori m m e n e licitaziono. Noi 
frattempo —ranno fatti I lavo
ri di riparazione maaaiiormonto 
neeeeeari per il traffico. 

LAVORI IN VIA RIPETTA — 
(Giornale del 29 ottonre) — Il 
'.•.meritato ritardo dei lavori di 
pavimentazione è dovuto alle 
difficoltà Incontrate ne::a rl-
n w J o n e e" col locamento In gal
leria deUe numerose condutture 

Il tratto di strada da Via 
Canova a via del Vanta BRÌO e » 
r i riaperto al transi to entro la 
prin-A quindicina di dicembre 
ed 1 lavori del l 'ult imo tratto da 
Via del Vantaggio a Piazza del 
Popolo «aranx.o iniziati dopo 11 
13 gennaio 1953 

IN VIA DARDANELLI n 

Dna vecchia si uccide 
gettandosi dalla finestra 

Cinque Feriti gravi 
per un'auto j n j n a scarpata 

Cinque persone sono rimaste 
ferite, tre delle quali in modo 
asitai grave, in seguito ad un in
ridente stradale verificatosi alle 
21 di ieri, sulla via Flaminia. 

Un* auto condotta da Renato 
Trabaza. di 47 anni, abitante ini 
Largo S Margherita 12. sulla 
quale viaggiavano Angela Fiora
vanti. di 38 anni, abitante in via 
dell'Ardesia 40. Luisa Fioravanti 
e il marito Arnaldo Amati, abi
tanti in via Flora 111. giunta a l i : locale e nella scelta delle 
chilometro 11 della Flaminia, ai 1̂  confezioni per uomo-bambini 
l'altezza della località Vacchetta.!., e det tesSutl per targazione < 
per cause imprecisate sbandava;) Su misura. 
e andava tuorl strada, rotolando» i? * 
si quindi in una profonda scar-1. ~\/% d \ W% f? T T T 

a l c u n i passanti provvedevano [ *** U I I H i - L . L , 1 
a recare i primi soccorsi ai feriti.. 
ma durante la difficile opera di I 
estrazione degli sventurati dai ; 
rottami dell'auto, una donna. la i 
signora Anna Quillt. di 55 anni. > 
cadeva in malo modo, rr.mpen- i 
dosi il braccio sinistro. 

All'ospedale S. Spirito. Angela 
e L.usa Fioravanti ed Arnaldo 
Amati sono stati ricoverati In 
osservazione. 

è il eeoazie die la per Vii 

S P E T T A C O L I 
BIDUZIONI ENAL — CINEMA: 

Adrlaclne, Alcyone, Alba, Auro
ra, Astoria, Ariston, Attualità, 
Arcobaleno, Barberini, liernlnl, 
Bologna, capranlea, Capranlchet-
ta, Capito!, Esperia, Europa, Fo
gliano, Fiamma, Induno, Italia, 
Imperlale, Moderno, Olimpia, 
Orione, Orfeo, Parloli, Quirinale, 
Plaza, Sala Umberto, Salone Mar
gherita, Supercinema, S a v o ! a , 
Splendore, Tuscolo. TEATRI: Arti, 
Eliseo. 

TEATRI 
ELISEO: ore 21: C.la Stabile Citta 

di Kuma « La Locandiera » 
MANZONI: «Signori favorite con 

noi » con Eva Nova. 
PALAZZO SISTINA: Ore 21.15: 
» Tutto fa Brod...\vay » 
QL'ATTUO FONTANE; Ore 21.15: 

Spctt. « Londoii's Festival Bal
le tt >, secondo programma. 

QUIRINO: Ore 17.30: C.la Ruggen 
< L'attesa • dell'angelo » di G. 
Giannini. 

ROSSINI: Ore 21.15: C.la Checco 
Durante « Le forche caudine ». 

SATIItl: Ore 21,15: « Madre Co
raggio » di Bertolt Brecht con 
S. Tofano, G. Gherardl C. Verna. 

VARIETÀ' 
Allianibra: lerra nera e rivista 
Altieri: Jlm lo sfregiato e rlv. 
Anibra-Iovinelli: Le lene di Chi

cago e rivista 
La Fenice: L'isola dulie Sirene 
l-rlnclpe: La traccia del serpente 
Volturno: Tempesta sul Tibet 

CINEMA 
.i.!>.<-.: Gaiu Ciaru 
iicquarlo: ^lupcn^a concini-,. 
.iUnatiiiu: c ie io ui fuoco 
Adriano: 1 tic ..oi^aii 
AiDa: Il sergente di icgno 
Alcione: sa mi principe ladro 
Ani natela tori: La Lomessione del

la annoia Doyie 
Amelie: ri' arrivalo l'actoruatore 
Apollo: La furia di Taiv.au 
Appio: Il cappotto 
Aquila: La mia amica Irma 
Arcobaleno: Wticre uot Married 

Aremila; Gianni e Pillotto nella 
legione straniera 

Arision: So clic un uncinerai 
Astorla: Quattro ragazie all'ab

bordaggio 
Astra: 'tempesta aul l ibet 
Atlante: Notti senza stelle 
Attualità: Una bruna indiavolata 
Augiistus: Ninna nanna di Broad-

way e doc. 
Ausunla: Eran trecento... 
Barberini: Siamo tutti assasb.ru 
Bellarmino: Riposo. 
Bernini: La presidentessa 
Bologna: Il cappotto 
Brancaccio: Il cappotto 
Capannelle: Riposo 
Capito!: Morte di un c o m m i n o 

viaggiatore 
Capranica: Menzogna 
Capranlchetta: Un uomo tran

quillo 
Castello: La mia donna'è un an

gelo 
Centocelle: I moschettieri dell'aria 
Centrale: Andalusia 
Centrale Ciamplno: L'orma del 

gorilla 
Cine-Star: La croce di diamanti 
Clodlo: Ftlumena Marturanu 
Cola di Rienzo: I tìgli dei mo

schettieri 
Colonna: Lorenzacclo 
Colosseo: Alice nel paese delle 

meraviglie 
Corallo: L'incredibile avventura 

di mr. Holland 
Corso: Tre storie proibite 
Cristallo: Notti senza stelle 
Delle Maschere: Lydia 
Belle Terrazze: I! "caso Farad.i 
Delle Vittorie: Il cappotto 
Del Vascello: Fanfan la Tullpr 
Diana: Largo passo io 
tlorla: Vendetta sarda 
Eden: Eran trecento... 
Espero: Delitto senza peccato 
Europa: Menzogna 
Excelsior: Davide e Betsabea 
Farnese: Anema e core 
Faro: Le avventure di Manrinr 
Fiamma: So che mi ucciderai 
Fiammetta: Carrle (17-19-30-22. 
Flaminio: Allo sbaraglio 
Fogliano: Il cappotto 
Fontana: Sabbie mobili 
Galleria: La regina di Saba 
Giulio Cesare: Eran trecento... 
Golden: Moglie per una notte 
Imperiale: Un uomo tranquillo 
Impero: La regina dei pirati 
Induno: La confessione della si

gnora Doyle 
Ionio: Anema e core 
Iris: Il bacio di mezzanotte 
Italia: Città in agguato 
Lux: Una donna ha ucciso 
Massimo: Maternità proibita 
Mazzini: L'angelo azzurro 
Metropolitan: Siamo tutti assassini 
Moderno: Un uomo tranquillo 
Moderno Saleta: Una bruna in

diavolata , 
Modernissimo: Sala A: Botta sen

za risposta: Sala B : Lydia 
Nnovo: Ricca giovane e bella 
Vovocine: Anema e core 
Odeon: L'uomo senza volto 
Odescalchl: Totò a colori 
Olympia: La laguna della morte 
Orfeo: Allo sbaraglio 
Orione: Riposo. 
Ottaviano: Condannati 
Palazzo: I tempieri di Viggiù 
Palestrina: TI cappotto 
Paridi : Fanfan la Tulipe 
Planetario: Inaug. della Rassegna 

internar, del documentario 
Plaza: Show boat (technicolor) 
Preneste: Mago per forza 
Prlmavalle: Il figlio di Montecristo 
Quirinale: Moelie per una notte 
Qnirinetta: Telefonata a tre mogli 
Reale: Fanfan la Tulipe 
Rex: Eran t recen to -
Rialto: Gran tormento 
Rivoli: Telefonata a tre mogli 
Roma: Jungla 
Rubino: L'avventuriera di Tangeri 
Salario: La forza del male 
Sala Umberto: Prego sorrida 
Salone Margherita: Altri tempi 
Sant'Ippolito: Obiettivo X 
«Savoia: TI cannotto 
Silver Cine: Jeff Io sceicco ribelle 
Smeraldo: Il principe Azim 
c»i1*-i*n,**e: Canltan* i-nr!"">>n*f 

Stadlnm: La conquista de! West 
«innerrlnema: T * «-«•«'ina di Saba 
Tirreno: La città rfol piacere 
Tr»vi- r» .»-...• , o r ^{ffnora 
Trianon: Thè per due 
Trieste: Pana diventa mamma 
Tturoio: Tarpan sul sentiero di 

euerra 
Ventini Aprile: L'avventuriera di 

Taneeri 
*>rb»no: Torna con me 
•.-utnH»: T.a c*-«v*e di diamanti 
Vittoria Cismninn: Il erande tor

mento 

Al le 7.45 di ieri, la sessan-
tacinquenne Maria Loreta Rct-
tory. domicil iata in v ia Darda
nel l i 13. si è uccisa gettandosi 
da una finestra del la Mia abi
tazione. 

La polizia non è ancora in 
grado di spiegarsi le ragioni 
che hanno spinto la povera v e c 
chia a un gesto coki irrepara
bile. Sembra però che la Rct -
tory soffrisse da t empo maial i 
ni senili, che l 'avrebbero e sa 
sperata al punto da scegl iere 
volontariamente la morte 

Una doMa s'avveleta 
con una boccetta f inchiostro 

L'indigenza. 1 debiti, la stan
chezza di una vita tirata con i 
denti, hanno spinto una donna 
ancor giovane a tentare il sui
cidio. Si tratta di una vedova. 
la 39enne Luigia Proietti, abitan
te in via Rtano 14. la quale ha 
tentato ieri di ucciderti, avvele

nandosi atri l'inchiostro 
Verso le 7.30 del mattino, la 

Proietti, in un momento di gran
de sconforto, ingeriva in conte
nuto dì una bottiglietta d'inchio
stro. Una vicina di casa la rin
veniva poco dopo in preda ad 
atroci dolori, e provvedeva a tra
sportarla all'ospedale di S Gia
como 

Cade sul pavimento 
dalle braccia materne 
Un bimbo di sette mesi versa 

in gravi condizioni all'ospedale 
di S Giovanni, in seguito ad una 
caduta, che gli ha provocato lo 
avvallamento della regione pa
rietale sinistra. 

Il bimbo. Sandro Fanfoni. abi
tante in via dell'Acquedotto Fe
lice 523, è stato accompagnato al
l'ospedale dalla madre, Aurelta 
Monti. la quale ha dichiarato che 
verso le 13 il bambino le era 
caduto dalle braccia ed aveva 
battuto con violenza ti capo sul 
pavimento. 

C o n w o c a t i M l d i Par t i to , 
roUi.RtFK» 5TIT0: <T.:e.:a'<* rt.'z r! 

ce»?. A»i:e tC. 11. e <ie: tì\ì ii U. Ci,. ! 
,•*.* . P. Veri, e f«r:<-ra N t i f f i J . 

jtj: i .t l t • Fe-ie:ai .«*. 
VlTIr-TI PIBBUCI: <Va.u:. •• « « « ' 

t «;-ar. e «**"« ejji alle 9 » le-l-
0*rlil: .**"3Te!i-J »' >->.•*:* a..e «•*» | 

:ì.v«» a r««> Par.rce- 0 - l c e «tei bit- i 
r*a. Lejje e>t:ors:«: Orfaarsiatiii: i 
ut. a l e I8.3t> a FeJ. I* fwmi* • 
:a.«Ha'.:ta. Ipi-Frt i . : t'.> ;>.*> •'. a **.i 
C»:<VT«Ì. I n i . a a u a : alle 19 T. F»' 
I n a . ft-aaiaili «'V :*>..".• alla «>• 
«"ia?.'*!;-./ I n a . ass ir i : »;,« is.33 
*e-;i'*rf a:*.a 5<*u OoVixa. -- !**••••"••» > 
?. Vjf)Wv?r. 3.. S . 5. -*t*,r.-e a P.T . 
T*r*mr. 
IMUiMÀTOlTOKI DI ÌV..: Olft al'.e !!• 
«fi r.<**e«ÌTi »eiuri. Il .V **•*<*« a.!i 
-va. Testaeei» ffiaicae 6*aE".t»'eit*e. 
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MENTRE IL TMILAIV, BATTUTO A NAPOLI, PERDE TERREMO 

Roma e Lazio alle spalle di Inter e Jnve 
Prima vittoria del Palermo - UAtàlanta vince a Torino - La Fiorentina si fa sorprendere e pareggia con la Pro Patria 

Avanza 
il Centro-Sud 

Le contemporanee soonfitt* 
della Rom» (la quale per la 
prima volta in questo campio
nato ha dovuto piegare la te
sta, lasciando cosi '«Ila sola 
Inter 11 privilegio dell'Imbatti
bilità) e del Milan hanno sca
va to ' un piccolo fossato alle 
spalle del nero-axiurri milanesi 
e dei loro immediati inseguito
ri juventini, pattuglia di punta 
delle 18 migliori squadre Italia
ne. Due punti segnano infatti 
il distacco fra la Juventus e II 
plotone che segue a ranghi ser
rati. senza presentare più, nel
la classifica, distante superiori 
al minimo 

Ma alle spalle di Inter e Ju
ventus — vincitrice la prima 
con il s u o ormai tradizionale 
punteggio di l-O, ed anche ieri 
grazie al biondo Skoglund; 
trionfatrice la seconda in cam
po esterno con un 6-0 ohe e 
tu t to un programma, e che po
teva essere agevolmente un 
12-0 solo che i bianoo-neri si 
fossero impegnati a fondo — 
alle spalle di Inter e «Juve, di
cevamo, i fatti nuovi sono pa
recchi. Prima di tutta i nomi 
delle due immediate inseguUri
ci: Roma a 13 punti e Lazio e 
12. Sono le due squadre roma
ne che, dopo il duello fratrici
da di ieri, si apprestano a con
durre di conserva la loro azio
ne di rottura del fronte «nor
dista ». 

E' questo il primo fatto nuo
vo: da anni eravamo abituati a 
vedere le prime tre poltrone oc 
oupate quasi per... diritto ai-
v ino dalle « t r e grandi» di To
rino e di Milano: oggi una del
le tre grandi, H Milan, s ta per
dendo terreno, e il centro-sud 
avanza, seriamente intenziona
to a spezzare l'annoso mono
polio. Roma e Lazio: due bel
le squadre, generose, tecniche, 
dotate di uomini di elasse, due 
equadre c h e hanno la possibili
t à di migliorare ulteriormente 
il loro e standard » di - g ioco 
quando taluni offuscamenti di 
forma (quadrilatero giallo-ros
s o ) s iano superati, quando ta
luni reparti (attacco laziale, an-
oora debole nella fase conelu
siva par quanto è forte in quel
la costruttiva) s iano perfetta
mente registrati. 

E ancora, a quota 10, imme
diatamente dietro, cioè, a Milan 
e Bologna, ecco altre due « stel
le del S u d » (una veramente è 
del... centro-sud): Fiorentina e 
Napoli. I viola ieri si sono fatti 
malamente raggiungere dal bu-
stocohi, forse perchè si sentiva
no troppo sicuri del risultato 
ohe al 20* della ripresa li ve
deva ancora in vantaggio (2-0) : 
ma la intelaiatura della squa
dra è forte, e la classifica finale 
la vedrà certamente anche que
st 'anno nel gruppetto di testa. 

Il Napoli, con 11 ritorno di 
Amadei ha ritrovato anche 
Jeppson, il quale ha tratto 
grande beneficio dalla presente 
al s u o fianco del elaesico « for-
naretto». I due hanno segnato 
ire dei quattro goal finiti nella 
rete di Buffon in una partita 
c h e ha v is to annullare un goal 
per parte. Il Milen può invo
care l 'attenuante dell'assenza 
di Tognon, sost i tuito non trop
po efficacemente da Travagini: 
ma non è sufficiente per giu
stificare il secco 4-2 (che sareb
be stato un 4-1 s e la partito 
fosso f inito duo minuti prima). 
C'è stata, indubbiamente, una 
ripreso della squadra azzurra: 
questa è la spiegazione vera 
della sconfitta milanista. 

Il Palermo ha conquistato fi
nalmente, e meritatamente, la 
s u a prima vittori*, ed ha ce
d u t o cosi il fanalino di coda al 
quartetto Triestina, Como, 
Sempdoria, Novara. I rose-nero 
hanno vinto bene, megl io di 
quel c h e non dica il punteggio, 
contro le « z e b r e t t e » udinesi; 
l'augurio di tutt i gli eportivi è 
che lo vittoria di ieri sogni lo 
avvio del Palermo verso u n o se
rie positiva c h e cancelli ogni 
preoccupazione 

Da segnalare, infine, la vit
toria esterna della solida Ata
la n ti che è andata a conqui
starsi i duo punti a Torino. 
Rasmuesen e soci, che lo dome-
pica precedente erano rimasti 
a becco asciutto davanti aita 
fortissima difesa faciale, ieri si 
cono vendicati 

CARLO GIORNI 

S t H I L L A ^ I E SUCCESSO l t lAf l lOXKKO: O-O 

Uno Juventus di gran lusso 
vince a mani basse o Novaro 
Tre goals di Vivolo e due di John Hansen - Una settima rete annullata per fuori gioco 
NOVARA: RUSSO VA, Mainar-

dl.Balra, Pombla; Rosen. Feccia; 
Piccioni, Renica, Piola, Miglioll. 
Savloni. . 

JUVENTUS: Viola, Bertuccelll 
Parola, Manente; Corradi, Picci
nini; Muccinelli. Bonlpertl, Vi
volo. J. Hansen, Praest. 

Arbitro* Massai di Pisa. 
Reti- nel primo tempo: ul 12' 

.T Hansen. al 27 Vivolo. al 30' 
Boniperti. al 34' Vi \o lo . nella 
ripresa: al 30* Vi\olo. al 33" J. 
Hansen. 

Tempo bello, terreno buono. 
spettatori: 12 000 circa 

(Dal nostro inviato speciale) 

NOVARA, 16. — La J u v e n 
tus ha schiacciato il Novara 
sotto il peso di ben sci goals 
a zero. C'era n iente di m e n o 
che i l Vescovo di Novara in 
tribuna, il campo era zeppo in 
ogni ordine di posti; si era 
< pompata » artificialmente l'at
mosfera lasciando adito ad u n a 
possibi le incertezza del risul
tato. Niente da fare invece , 
non è colpa né del Vescovo , né* 

di Russova, che anzi l 'estremo zione fulminea sulla sinistra 
difensore azzurro locale si è 
difeso bri l lantemente ed ha 
parato due goals, goal sicuri, 
nei primi minuti. 

La colpa del disastro di No
vara è in fondo della Juventus 
con la sua enorme differenza 
di classe sull'antagonista. 
Due uomini sopratutti hanno 
eccelso in campo: Corradi e Vi 
volo Poi sono da segnalare i 
bei duell i fra Parola e Pio la e 
ino l t ie le promesse racchiuse 
nel giuoco di due g iovani no 
varesi: Piccioni e Savioni . Ma 
non c'è proprio altro da dire. 

C'è da raccontare i goal piut
tosto, ecco cosa c'è da fare, e 
poiché sono molti è d'uopo es 
sere scarni. 

Nel primo tempo i goals so
no stati quattro. Dopo un quar
to d'ora il primo. Rosen colpi
sce Boniperti . calcio di puni
zione. Tiro di Boniperti . Vi
volo fugge in avanti sulla si
nistra, ha il pallone, dribbla e 
passa a J. Hansen che soprav
viene. Cannonata di Hansen 
che segna il primo punto. A-

FINALMENTE LA PRIMA VITTORIA ROSANERO 

Palermo-Udinese 3-2 
(addio al fanalino di coda) 

Palermo. Pendibene. Giaroli. 
Marchetti, Foglia, Martini, Tode-
schini. Di Maso, Gimona, Marte-
gani, Gavazzuti. Sukru. 

Udinese: Pin, Zorzi. Tubaro. 
Menegotti. Moro. Sniderò, Bloeher, 
Szoker, Darin, Monzabani, Vasco 
lari. 

Arbitro: Corallo di Lecce. 
Marcatori: Cavazzuti (P.) al 36' 

del primo tempo; Cavazzuti (P.) 
al 5" della ripresa: Martegani (P.) 
al 10'; Zorzo (U.) al 16"; autorete 
Marchetti al 43'. 

(Dal nostro corrispondente) 
PALERMO, 16. — Senza d u b 

bio l'incontro avrebbe potuto 
concludersi con un risultato 
più net to a favore del Palermo. 
Occorre dire che prima di ar
rivare al successo, il Pa lermo 
ha sfoggiato il suo gioco p e g 
g i o r e 

Basterà dire che per oltre 20 
minuti l'attacco è stato a l i 
mentato direttamente dalla d i 
fesa e personalmente da Gia
roli, e tuttavia, pur costrin
gendo spesso l 'Udinese a rifu
giarsi in angolo, non ha sa 
puto util izzare n e m m e n o uno 
dei tanti pal loni da rete . 

In una misura mol to minore 
questo disorientamento è r iap
parso ne l secondo tempo, d o 
po i l terzo gol soprattutto, e 
questo fatto spiega il pass ivo 
de l le due reti . 

In definitiva una partita c o n 
traddittoria. quel la odierna e 
perciò spesso v iv a . S icché dal 
punto di vista spettacolare è 
stata la migl iore di quel le v i s te 
quest'anno alla Favorita . Il P a 
lermo va conquistando il diffi
ci le tormentato rodaggio, anche 
se con fatica. Il pross imo in
ser imento di Cecconi dovreb
be dare una spinta decisiva 
verso un migl ioramento qua
l i tat ivo di tutta la squadra. 
Questo migl ioramento del re 
sto già c'è in una parte degli 
uomini di Bonizzoni. 

Del l 'Udinese vanno segnalati 
Zorzi e Pin . 

La cronaca dei primi 37 m i 
nuti d i gioco è da una parte la 
cronaca del le indecisioni e d e 
gli errori e degl i sfasamenti 
del Pa lermo, della sua inca-
Dacità a realizzare e dall'altra 
la cronaca della valida e qual
che vo l ta fortunosa difesa dei 
bianconeri . 

Al 3T g iunge finalmente il 
gol del Palermo. Da metà cam-

RISULTATI e CLASS 
Bologna-Como 
Fiorentina-Pro Patria 
Inter-Triestina 
Lazio-Roma 
XapoU-Milan 
Novara-Juventus 
Palermo-Udinese 
Sampdoria-Spal 
Torlno-Atalanta 

! - • 
S-2 
1-9 
1-0 
1-2 
t-S 
3-2 
2-2 
2-3 

Le partite di fenenka 
•«sogna-Spai 
Cesao-Nseeli 
tnter-Fiorentina 
J«Tent«-Saa*pderia 
Lezie-Terine 
Falerno- Atalaata 
Pro Patria-Rossa 
Triestina- Novara 
UdheM-MUw 

Inter 
••venta* 
Roma 
Lazio 

Milan 
Bologna 
Fiorentina 
Napoli 
AtaUnta 
Pro Patria 
Udinese 
Torino 
Falerno 
So*: 
Triestina 
Como 
Samodoria 
Novara 

9 
9 
9 
9 

9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
• 

7 
7 
5 
5 

» 
5 
3 
4 
3 
3 
3 
» 
1 
1 
1 
1 
9 
1 

II 
2 
1 
3 
2 
1 
1 
4 
2 
3 
2 
2 
3 
4 
4 
3 
3 
5 
Z 

PICA 
t 1S 5 1* 
1 27 S 1S 
1 13 7 13 
2 13 8 12 
3 14 9 11 
3 17 11 11 
2 9 t 19 
3 14 13 18 
3 12 13 9 
4 14 18 8 
4 11 18 8 
4 11 14 7 
« I U 1 
4 S l t • 
5 13 11 S 
S 5 19 5 
4 < 12 5 
1 t u i 

pò batte una punizione Giaro
li La palla, dopo una perfet 
ta parabola p i o v e nell 'area de l 
l 'Udinese e- Cavazzuti la _spedi-
sce in rete . "{ *> > 

Il secondo tempo si inizia 
con un attacco ve loce de l Pa 
lermo, che a l 5' real izza i l s e 
condo gol con Cavazzuti . A l 
10' Martegani si districa in una 
mischia e segna da 2 metri . 

Il Palermo, in vantaggio di 
tre reti, rallenta la pressione. 
Al 16' n e approfitta l 'Udinese, 
Darin supera in ve loc i tà Mar
chetti e segna a porta vuota 
dopo che , Pend ibene è ' uscito 
fuori tempo dai pali. 

Al 41' l'arbitro nega un chia
ro rigore a favore del Pa 
lermo. Un minuto dopo la 
palla p iove nell'area rosanera 
e Marchetti nel tentat ivo di 
rinviarla al vo lo la spedisce in 
rete. 

GIUSEPPE SPECIALE 

come ripeto.. . il primo punto. 
Il secondo gol giunse al 28'. 

Ne è autore Vivolo questa vol
ta. Azione fulminea sulla sini
stra come quel la del pi imo 
punto. Praest a J. Hansen, in 
profondita, questi anco ia a 
Praest che cade. Piomba sul 
pal lone Vivo lo che lo spedisce 
dentro da pochi passi. Non 
passano due minuti . E' il terzo 
goal della Juventus . Azione 
iniziata dal nulla. Muccinel l i a 
Vivolo, questi con prodigi di 
equil ibrismo nonostante le ca
riche, t iene il pallone, avanza 
e passa indietro. D i e t i o c'è 
Boniperti che tira. La palla 
batto su Feccia, e Russova l e 
sta ingannato nella traiettoria, 
non si muove e il pallone e 
dentro. 

Il quarto goal della Juventus 
è al 34'. Ancora Vivolo è il 
concertatore. Scambio di Vi
volo con J. Hansen che lancia 
il compagno, dribbling di Vi
volo, un dribbling stretto stret
to, e dentro raso terra. 

Così si chiude il primo tem
po. Il Novara si batte leonina
mente . ina il divario è grande. 
Inoltre gli azzurri accumulano 
errori su errori. Il più grosso 
è di tenere Migliol i ancora in 
difesa nel ruolo di terzino v o 
lante. quando già sono in svan
taggio. 

N e l secondo tempo le azioni 
si fanno m e n o convulse, e gli 
uomini di 'Piola hanno un po' 
di respiro. N e approfittano per 
passare al contrattacco. Ma la 
difesa bianconera • non prende 
nulla al la leggera. Invano pre
menti per una ventina di mi
nuti . i novaresi a l lentano e ri
comincia cosi la danza juven
tina. 

La Juventus riprende ad at
taccare. E' però solo al 31* cìie 
segna, è ancora Vivolo. Fa tut
to da solo, dribbla anche Rus
sova e tira. In porta è accorso 
Migliol i che invano cerca di 
Impedire il quinto punto della 

giuoco. S o n o molt i sei goals , 
più uno annullato. Ma è la mi 
sura che divide l e due squadre 
oggi. 11 Vescovo di Novara che 
stoicamente 6 r imasto fino alla 
fine si alza per uscire. Bac ia
mano e inchini . Pare di essere 
a una partita nel giardino di 
Boboli a Firenze, in altri tempi. 

Invece ben diversa è oggi la 
realtà. Il Novara, calcist ica
mente parlando, sempre, non 
ila più giardini fioriti, si trova 
nei guai. 

GIULIO CROSTI 

Sampdoria • Spai 2-2 
SAMPDOHIA: Moro. Gratton, 

Fouimel, Podestà; Opezzo. Coscia, 
Righetto. Bassetto, esalassi. Got
ti. Subbatellu 

SPAI.: Bugatti Macchi. Ber
nardin Degli Innocenti; Emilia
ni. Castoldi; Lucianetti. Mussi
no Bullent. Bennike. Fontanesl. 

Arbitro: Gemini di Roma. 
Reti: al 12" del primo tempo 

Fontanesl e ai 13' Bassetto; nel 
becondo tempo al 15' Fontanesl 
e al 23' Gotti NAI'OLI-MILAN 4-2 — Norilhal segna una delle sue due reti - (Telefoto) 

CON U N GOAL DI G A R C I A 

li Bologna 
batte il Como 

BOLOGNA: Giorcelli; Cattoz-
zo. Greco, Ballaceli Pilmark, 
Jensen; Randon: Garda, Tac
coni Bacci, Cervellati 

C O M O : Bardelli: Boniardl, 
Quadri. Orlggl; Bergamaschi, 
Mezzadri; Cattaneo. Gratton, 
Ghiandi. Luosl, Baldini. 

Arbitro; Maurelll di Roma. 
Rete: Garda al 4' del primo 

tempo. 

BOLOGNA. 1G. — Pareva a l 
l'inizio che il Bologna dovesse 
seppellire Bardelli sotto una v a 
langa di gol e la rete segnata da 
Garda a pochi minuti dal f i
schio di apertura sembrava do 
vesse rapprese -tare la miccia. 
Invece è stato > segnale perchè 
la linea rosso-blù perdesse la 
tramontana 

Il Como ha giocato un secon
do tempo pieno di brio, buttane 
doti allo sbaraglio nel tentativo 
dt sorprenedere la difesa avver
saria; ma anche per 1 larianl lo 
attacco è stato il punto dolen
te. Ottimi palleggiatori e pieni 
di idee a tre quarti di campo, 1 
cinque avanti comensl perdeva* 
no ogni sicurezza al momento dt 
sferrare il tiro, e Giorcelli non 
ha avuto difficile lavoro 

Anche Bardelli è stato impe* 
tnato rare volte oltre all'aziona 
che ha portato la rete bologne
se. In questa, dopo una veloce 
triangolazione Jensen - Baccl -
Cervellati, un perfetto allungo 
dell'ala sinistra coglieva Garel^ 
In corsa e 11 «muchaco» batteva 

lU portiere tarlano sul tempo, 

I rosso-neri del Milan travolti 
da un Napoli in grande giornata (4-2) 

• -• ! r r - - , — _ * , . , _ • • , - , • „ - . . • - — - , , . . — • • , , , - . . . . , . . • • — . . • M . , , - ^ • - • • ' - — — 

Due <»oal di Jeppson e uno di Amadei - Grave per il Milan l 'assenza di Tognou 

MILAN: Buffon, Silv;stri. Tra-1 pagine Tossonera. Il sostituto di 
vagmi. Zagatti; Annovazzi, Ce- Tognon, Traragini, ha perso la 
ilo. Burini. Cren, Nordahl. He - u,sta d | fronte aa> l l f l Jeppsoil 

in buona giornata. 
L'incertezza di Travagini ha 

attaccato il microbo della pati 

dolimi frignnni. 
NAPOLI- Casari: Comaschi, 

Sessa. Viney: Castelli. Ormata; 
Vitali Formentin. Jeppson. Ama
dei. Pesaola 

Arbitro- Pieri di rrisste. 
».l 

ra un po' a tutti i componenti 
della retroguardia rossonera 

serie. Di 
il sesto 
sa indietro. Qui c'è J. Hansen 
che « stanga » imparabilmente 
per Russova. 

Negl i ultimi minuti il Nova-
rastrinee i denti per raggiun
gere il punto della bandiera. 
Invano. Sfortuna e due goal 
sicuri mancati da Piccioni e 
Savioni . Poi al lo scadere dei 
45' Vivolo lancia Praest. Que
sti tira, il pal lone batte al la ba- della partita Napoli-Milan sta 
se del montante ed entra: è il in gran parte in un fatto: la 
set t imo della giornata, che pe-1 mancanza di Tognon dal di 
rò l'arbitro annulla per fuori sposittvo difensivo della coni 

Rctt. nel primo tempo. all'B''Silvestri, volpe vecchia, ha re
te minuti dopo ed ecco Jeppion. al 34' Nordahl: nella ri- s j S f j t o rfj p j , t al contagio, ma 
Muccinell i scende, pas- P - - •• ^ f f i H / V ' A ' m I l ^ • ZagaVi, Buffon, ed a tratti an-

al 44 Nordahl che Annovazzi, non hanno più 
Note: sono state annullate per avuto quella sicurezza sfode

rata nel primo tempo, e che 
non lasciava certo adito a spe
ranze cosi rosee. Si aggiunga a 

trio 
svedese 

E il Napoli? La squadra az
zurra ha giocato la migliore 
del le partite fin qui disputate, 
in casa e fuori: all' insegna del 
la volontà gli 11 partenopei 
non hanno risparmiato fiato ed 
energie, per risollevare le sorti 

fuorigiuoco due reti, una al Mi
lan al 5' del primo tempo, rea-
lizazta da Nordahl e una al Na
poli al 23' « m p r c del primo 6 Vappannamento del 
tempo realizzata da i'"s.mla. ' , f* 

(Dal nostro corrispondanta) 

NAPOLI. 16 — La chiave 

VX « O A L PEII VOLTA L'I.VTEIt VA AVA.Vri 

Con la solita rete di Skoglund 
liquidata la Triestina per 1 a 0 

INTER; Ghezzi, B lason . Gio 
v a n n i n o Giacomazzi , Ner i , N e -
sti; Brighenti , Mazza, Lorenzi, 
Skoglund, Nyers . 

TRIESTINA: Nuciari , F e r u -
glio, Bel loni ; Valenti , Giovan
nino Invernizzi; Ispiro. Curti, 
La Ro<=a, Dorigo, Boscolo . 

Arbitro: Bernardi di Bolo
gna. 

Terreno: buono. Spettatori-. 
23 mila circa. 

Rete: Skoglund a l 44" de l 
1. tempo. 

{Orni nostro corrispondente) 

MILANO. 16 — Il so l . lo Sko
glund. lo svedesmo che ta lune 
gloriose teste nerazzurre ritene
vano giocatore di nessun valore. 
? ormai finito, ha messo in rete, 
s-.a pure in maniera u n poco for
tunosa. l'unico pallone delia gior
nata; u n prezioso pallone — .pe
ro — almeno per l'Inter c h e in 
tal maniera ba conquistato a San 
Siro !a vittoria che le permetta 
d. restare al cornami* della' d a * 
Mfica. 

Se guardiamo ' all'andamento 
delia partita, tuttavia bisogna 
ammettere che 1 giuliani, per 11 
loro vigoroso e coraggioso com
portamento. nulla ( o ben poco) 
avrebbero rubato se la gara s i 
fosse chiusa In parità. 

Difatti l'inizio di partita dei 
triestini è s tato abbastaaaa pro
mettente tanto che già al primo 
minuto Boscolo. che e t » - riu
scito a scattare in velocità, ave
va messo l'allarme nella difesa 
neroaxzurra, 

Ed anche U tinaie della gara 
è s tato della Triestina tanto è 
vero che al 43* d i l la ripresa con 
Boacolo (spasa**» alla destra), 
ha messo i n trovo pericolo la 
rete ben d i n e » — per | » verità 
— da O b e n L ' -r 

Purtroppo per 1 triestini — sì 
Intende — c'è stato il decisivo 
goal dt Skoglund. arrivato sul la 
loro testa come u n a mazzata, 
quando il primo tempo stava per 
amie, che b* tolto loro la sod-ia nuovio» eommette un fallo 

d i l a z i o n e di un risultato posi
tivo. Questo goal ria scatenato 
discussioni come altre discussio
ni suscito, proprio pochi istanti 
prima delia tlne della partita, u n 
sltro goal fatto dallo Infaticabile 
Giannini in evidente posizione 
di fuori gioco. 

Ma incominciamo pure dallo 
Inizio: come si è detto la pri
ma azione \ l e n e sviluppata da 
Boscolo che ha la meglio s u 
Blason il quale però nei resto 
della partita si dimostrerà in 
promettente forma. 

L'Inter cerca al 2' di rispon
dere con Nyera (per la verità es
sai grigio nel gioco) ma Ferru-
gì:o. Io spigoloso « stopper » ala
bardato. un vecchio atieta duro 
come 2a quercia, stronca deci
samente il tentativo dell'unghe
rese. 

La Triestina che gioca apena. 
dopo un'azione Curti-Isplro (al 
8. m i n u t o ) c h e impegna Ghezz: 
in una parata bassa, insiste. Un 
minuto dopo è Olfatti La Rosa 
che mette in allarme Giovannini 
e tu t ta l a difesa milanese. L'In
ter si scuote poi al 9' e Nestl. 
nno dtì miglior*, in campo, con 
u n lungo tiro rasoterra costrin
ge Nudar! a deviare la palla in 
corner. 

Come abbiamo già detto la 
m e s t i l a s i bat te apertamente 
quindi l'Inter p u ò imbastire 
qualche pregevole azione che 
purtroppo Tiene sciupata dalla 
assoluta mancanza di t iro dei 
neroazzurzl. Inconsistenti Brt-
gnentì II. Memi, Nyers e Loren
zi (questi ult imi due portano 
f a s a e « a s t i c h e alla coscia de
stra). L'Inter può contare sol-
U n t o s a fikoglund. Lo svedese 
v iene però spalleggiato in ma
niera notevole dal mediani Ne
t t i e Neri. B difetti sarà proprio 
ekoglund, come già sapete, a 
decìdere la gara. 

Cosi: mentre il primo tempo 
sta per finire (44. minuto ) Cur
ti. e t * oggi «l e prodigato in 
u n duro e spossante lavoro nel-

contro Nesti. Il neroazzurro met
te la paha a terra In u n punto 
qu*:Isia-M (quindi non a quel lo 
giusto) e mentre la sfera rotola 
tsr.cora la calcia. Entra allora 
in scena Loren7l che lancia SKo-
giuncl spostato alla estrema si
nistra. Lo s-.edese molto abile. 
supera Giannini e str inge verso 
il centro, quindi colpice la pai-
la di sinistro li pallone attra
versa lo specchio della porta del 
sorpreso Nuciari e batte contro 
il palo Interno. — poi finisce 
in rete. 

Se il* primo tempo hA deluso 
meno soddisfacente ancora è sta
ta la ripresa. Quindi non sc iu
pando troppe parole diremo sol
tanto che al 29' Skoglund dopo 
aver vinto u n duello con Gian 
nini, tirava u n a palla alta che sembravano due sonnambuli 
colpiva la traversa e finiva nelle 

mani di Nuciari. oggi ottimo por
tiere. Sempre Nuciari bloccherà 
poi. al 38". un secco pallone tra
versato da Nyers (la stera. 11 ma
giaro l 'a \e \a avuta da Skoglund); 
quindi al 38" Ghezzi sarò, co
stretto a mettere in corner una 
pericolosa palla colpita da Curti. 

Infine il fina'e scottante per 
l'Inter, con il \ iz iato goal di 
Giannini più sopra descritto. 

La Triestina — per tirare le 
somme — potete anche cattu
rare lì pareggio. Nel comples
so non è dispiaciuta 

L'Inter — a sua tol ta — può 
(anzi deve) giocare assai meglio, 
puntroppo tanto Nyers che Lo
renzi erano pieni di acciacchi 
e il c l ima era molto rigido. A 
loro volta Mazza e Brlghenti l i . 

GIUSEPPE SIGNORI 

della squadra cosi gravemente 
compromesse dai dirigenti: han
no avuto la buona ventura di 
trovare contro un Jeppson in 
vena (e ben lanciato da Ama
dei, il cui rientro è stato pre
zioso) un Travagini m giorna
ta catastrofica, e ciò ha spia
nato la via per il successo. 

L'incerfe'za di Trafaain» ap 
pare evidente fin dal 3' dal 
ì'inisio. Jeppson lanciato da Pe
saola lo supera, ma s'allunga 
la palla troppo in avanti e 
Buffon para con facilità. 

Il Milan risponde fulmineo 
con Zagatti, che fa filare a 
Frignaiii mi paltone molto bel
lo. Da Frionani a Burini, in 
profondità a Nordahl, che a-
uauca di un passo, taglia fuori 
Sessa, e stanga. Rete. Ma Pieri 
(che ha diretto bene, anche se 
ha negato al Napoli un rigore 
Olande come un elefante) an
nulla per fuori qioco del pom
piere 

Inaspettato viene all'&' il gol 
del Napoli. Su una punizione 
battuta da Zagatti, rilancia Co
maschi a spiovente. Traragini 
salta e manca di testa il pal
lone. Rapido come un furetto 
Jeppson gli sguscia alle spalle, 
aggancia il pallone se lo porta 
in aranti, spara sulla destra di 
Buffon. Rete, il pubblico è in 
delirio. 

Al 23', su cross di Vmyei , 
tocca di testa Jeppson, respin
ge corto Buffon, entra come un 
razzo Pesaola ed infila. Tripu
dio sugti spalti. Ma Pieri an
nulla per offside dell'ala az
zurra. 

Da questo momento preme ti 
Milan, ed i l Napoli si s a l t a con 
Amadei, che manda in corner 
un pericoloso lancio in profon 
dita di Gren. diretto a Nor 
daf)l, poi cerca di salvarsi in 
contropiede, ma il Milan passa 
in modo entusiasmante. Tan
dem sulla destra Burini-Liel-
dolm-Burinù Traversone a Fri-
{mani, che avanza, supera Co
maschi e crossa. Entrata di te
sta. tra due avversari, di 
Nordahl e rete. Un capolavoro. 
Ancora altre azioni (in preva
lenza del Milan) e chiusura. 

Nella ripresa il Napoli parta 
in tromba, ed ottiene subito un 
corner. 

Buffon, al 6\ deve parare su 
Jeppson, lanciato da Formen
tin, ed al V capitola per la 
seconda volta. Cross di For-
tin dalia destra. Si forma un 
groviglio in area milanista, Buf
fon esce, ma la palla termina 
a ~Jepp* appostato sulla si
nistra, al limite dell'area. Sec
ca girata di sinistro dello sve
dese, e palla in rete. Lo stadio 
sembra crollare. Il Milan ac
cusa il colpo, e si sbanda. 

Al 9' Silvestri falcia in area 
Jeppson, ma Pieri nega l'eui-
dente - penalty -. 

Il Milan si difende con orga
smo, Annovazzi, alla testa dei 
suoi uomini, si batte come un 
leone. Ma al 16' la terza rete 
azzurra. Pesaola conclude una 
testarda azione con un crors su 

cui si aumentano in quattro a 
cinque, fra partenopei e mila
nisti. Nella confusione la palla 
schizza in rete , spintavi, cred ia 
mo, dal piede di Zagatti. I.' il 
crollo del Milan. 

Al 19' Vitali tira fuori di p o c o 
un allungo di Jeppson, al 20* 
Buffon è costretto a uscire d i 
piede su Jeppson, e al 25' s e 
gna 'Amadei. In una azione az* 
zurra '.a palla finisce allo sve 
dese Jeppson che se 1(1 
scambia due co l t e con * M e 
dea - . Il m fornaretto ~, dal UmU 
te con una fuci lata met te fuor i 
causa Buffon. Siamo a 4, ed il 
pubblico sembra impazzito. 

Il Milan è - g r o g g y - . Ma, uno 
sprazzo d i Burini al 44' permet
te ai rosso-neri di segnare in 
contropiede. Discesa dell 'ala, a 
Lteldolm, a Burini, indietro a 
Nordahl, che gira al volo di 
sinistro. Rete. 

ENZO STRIANO 

BATTUTI I GRANATA PER 3 A 2 

Violato dall'Atalanta 
il campo del Torino 

TORINO: Puccioni: Giuliano. 
Nay. Farina: Sentimenti HI. 
Moltrasio: Marzant. Pratesi. Ton-
todonati. Butz. BalblanO. 

ATALANTA: Albani: Rota. Ca
de 1. Ganboldi: Angeleri. Villa; 
Cergoli. Rasmussen. Testa, Soe-
rensen. Nuoto 

Arbitro; Piemonte di Monfal-
cone. 

Marcatori; Testa al 15', Marra
ni al 21*. Rasmussen al 26' del 
primo tempo; Soerensen al 15', 
Sentimenti III al 20' della ri
presa. 

(Nostro aarvixio particolare) 

TORINO. 16 — Quella che do
veva essere la partita della ri
nascita della Squadra granata ha 
avuto un esito diametralmente 
opposto per i padroni di 

f^lot••^teliti cf-JPfo Putriti 2-2 
PRO PATRIA: UboMl; Traria. 

Fossati, Torca; Settembrini, S e -
buzzi; Hofling. Belcastro. Man-
nuoci Ciccarelu. Bertolaol 

FIORENTINA: C o s t a t o l a ; Ma-
gnlnL Venturi, Cervato; Chlap-
peHa, Magli; Locentmi, Mariani. 
Roosemburg, Beltrandi Ekner. 

Arbttro: Canaveslo di Torino. 
Note: Giornata di sole con 

temperatura quasi primaverile. 
Spettatori 20-000 circe-

Reti; Nel primo tempo: »1»T 
Ekner su rigore Nella ripresa: 
al 3' Beltrandi. a] 21' Travia, al 
35' Ciccareui. 

(Del nostre aorriepondente) 

FIBXNZE, 16 — Contrarla-
mente alle previsioni la Pro 
tria s e n'è andata dal campo 
della Fiorentina con In tasca u n 
pareggio, per giunta assai me-
httato. 

di scena come una buona, vec- u n azione di contropiede nasce 
enia commedia gialla, che meri
ta più raccontare che conside
rare. Parte di slancio la Pro Pa
tria al fischio dell'arbitro e su
bito al insedia nell'area viola 
ottenendo un calcio d'angela 
L'attacco dei « tigrotti » fila ve
loce e sbrigativo, mentre 11 se
stetto fiorentino della difesa In
vece balla; anche questo contro 
!e previsioni. Magnlni fa Fabbri-
vldtre 11 pubblico per alcuni in
terrenti sbagliati e Magli lo imi
ta; Chlappello e Cervato tengo
no u n po' meglio Anche Ven
turi e Costaguola n o n appaiono 
troppo sicuri. E gli attaccanti 
di Bus to s i infi lano nel le ma
gl ie a t t e n u t e del s e s te t to ; la 
loro arma più pericolosa è la 

la prima rete dei viola Cosi 
Magnlni batte una punizione 
Tocca Magli \ erso larea; Roo» 
aembunz di testa a Beltrandi, 
Settembrini Interviene e falcia 
l'interno sinistro Rigore sacro
santo che Bcner realizza con un 
forte tiro sul la destra di Uboldi 

Non si scompongono gli ospi
ti e cont inuano a premere nel-
1 area viola 

Finisce il tempo sempre con 
gli ospiti ali a t tacca mentre 1 
viola si difendono alla meno 
peggio Si spera nella ripresa. 
Macché! Gli ospiti, più trescai 
che mal. continuano a far bal
lare la difesa accumulando cor
ner su corner, dovuti p i ù agli 
sbagli del difensori che a reali 
necessità Pot ti caso ci mette velocità 

Si può quasi dare che nel prl-1 nuovamente la coda in maniera 
mi minuti di gioco 1 toscani I sconcertante. Magli sbaglia una 

Strana, partita, fatta di eokpll&oA «.occhino palla; eppure 4*1 spinta* ma U pallone perviene *, 

Ekner che. a tratti, non smenti
sce le sue qualità di Une pal
leggiatore e dt giocatore intel
l igente; da Ekner i l pallone -viag
gia verso il centro; intercettano 
I difensori e la palla perviene a 
Beltrandi che s i trova in nett is
s ima posizione di fuorigioco e 
batte li sorpreso UboldL 

Due gol sembrano u n vantag
gio sicuro m a n o n sarà c o s i 

Al 31' 1 arbitro concede u n a 
punizione dal l imite a fa
vore degli ospit i ; Mannuccl 
sposta a Travia, t iro di sinistro 
all'angolo destro di Costagliela 
che ci è sembrato si s ia tuffate 
In ritardo e rete. . 

Al SS' mischia In area vio
la: la palla arriva a CiccarelU 
appostato sul la sinistra, tiro 
fulmineo e niente da fare pei 
Costagliela 

GIACINTO mOelHIJ 

\: 5' Puccionl ai saUa tn a n -
goio su Nuoto che ha superato 
Giuliano. Al 6* da u n groviglio 
di uomini i n area granata esce 
Rasmussen che tira appena u n 
pa:mo sulla traversa. 

TontodonaU prima e Moltrasio 
poi impegnano Albani, m a l a 
pressione nerazzurra riprende e 
Testa al 15' si beve Nav e batte 
Puccionl. 

La palla ritorna al centro • 
quindi d i nuovo nella meta cam
po del granata che inaspettata. 
mente a l 30* reagiscono c o n T o n -
todonatl c h e costringe Albani a 
salvarsi i n angolo. Lo stesso c e n 
travanti batte la punizione e fa 
•piovere la palla s u u n grovi
glio di uomini . Marzani riesce 
ad Impossessarsi della sfera e da 
u n metro la t ira sul portiere 
che respinge c o n o . L'ala* destra 
del Toro è di nuovo pronta 
al l 'apptsitamento e questa volta 
fa parte il tiro c h e non cerdona. 

I ditensori granata al 28' han
no u n at t imo di esitazione: Nuo
to spostato al centro tocca di 
tacco la palla c h e rimbalza su . -
la tes ta di Rasmussen e s-. tufi-
la nell'angolo destro 

Nelle, ripresa i granata p a : c - o 
riprendere quota, ma * 1 \ti*-
lanta ad aumentare i: botano . 
S iamo al 15' tn contropiede fug
ge Rasmussen e Nay alla disr-e-
rate l o falcia a! limite dell'area. 
Punizione batte Cergo'.i e i e oor-
ge a lato a Soerensen. i : dane
se lascia partire una s \en:o .a 
che supera la barriera e si infila 

T u t t o è perduo per il Toro? 
No. c o n le forza della dispera
zione l granata si lanciano di 
nuovo all'attacco ed al 10* ac
corciano le distanze. Marziani in
siste s u una palla avuta da Mo:-
tmaio e superati Garibaldi e Vil
le tira a rete. Albani si tuffa 
ma non trattiene la na.la che 
è spinta tn rate da sent imen
ti III 3-1 

*y*r. 
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IN 35.000 PERSONE IERI ALLÒ STADIO TORINO PER 1L"FEST1VAL„ DEL CALCIO ROMANO 

la Lazio ha Ironcalo la scric d'oro 
• •«a^a^ i^ i^ i^ i^aHaMBVBWBWaiaBvaaàvBWsaBvaaBMa^a^ i^ i^B^a^ i^ i^a^a^ i^a^ i^ i^a^ i^a^a 

LAZIO-ROMA 1-0 — Attacco ilei glallorossi nel primo tempo. Il mediano romanista BORTOLETTO effettua un» spcttu-
colos» rovesciata, pur essendo pressato dai difensori blanco-axiurr). Ma la palla, andrà fuori di poco. Nella foto si scorgono 
(da sinistra verso destra): Bronée, Galli, Larsen, Bortoletto, Sentimenti V, Pandolflni, Alznni e Pucclnelll Si-ambio di cortesie tra « Co uhi » e Tre Re 

LAZIO-ROMA 1-0 — Nel Anale, mentre i giallorossi- erano tutti protesi in avanti alla di
sperata ricerca del pareggio, la Lazio ha mancato facili occasioni per realizzare in con
tropiede. Nella foto una di esse: ANTONIOTTI, servito alla perfezione da Bredesen, lascia 
partire un forte tiro che sorvola però la traversarsi scorgono da sinistra Antonlottl. 

Grosso e Albani 

La cronaca dei 90 minuti 
(Continuazione dalla 1. pag.) 

pionato, sconfitta doppiamen
te amara perchè inflittale 4al -
la sua tradizionale rivale con
cittadino: la Lazio. La Roma 
di oggi ha deluso; è appar
sa irriconoscibile da quella 
squadra autoritaria e piena 
di vita che passò a Bologna; 
che piegò il Milan, la Ho
mo, insomma che ci eravamo 
abituati a vedere in questi 
ultimi tempi. Certo tenere 
il ritmo dei primi incontri 
era impossibile, specialmente 
quando la stanchezza comin
cia a legare le gambe a 
qualche uomo-chiave e l 'en
tusiasmo non basta pftY'a 
sopperire alle manchevolezze 
tecniche, ma dalla Roma fran
camente ci s i aspettava qual
cosa di. p i ù . . . . . —. '.-.,'--i;. 

Invece la squadra è man
cata e proprio nel Teparto che 
giustamente -veniva ritenuto 
il suo punto df forza: ìento 
e impacciato Venturi, il qua
le è stato completamente an
nullato da Bredesen, pastic
cione anche se volenteroso e 
tenace Bortoletto, fermi i due 
interni Pandólfini e Broneé, 
che non sono riusciti a tro
vare il ritmo e là cadenza 
delle domeniche passate. Il 
primo vertice del quadrilate
ro a crollare è stato Venturi, 
il quale comincia a risentire 
la stanchezza accumulata sul 
le spalle lo scorso campiona
to e la travolgente galoppata 
in questo scorcio iniziale," per 
di più Venturi aveva a che 
fare con un Bredesen in gran 
forma, smanioso di giocare, 
« pro/essore » dell'arte del 
tìribling, quindi si è trovato 
a mal partito. 

Fermo Venturi, il quale s i 
no all'ultimo poi non ha ca
pito se doveva reggere Bre
desen o inseguire Puccinelli, 
anche il resto del quadrila
tero è finito con il non gioca
re: particolarmente duro e 
difficile è stato il lavoro di 
Tre Re, che alle spalle di 
Venturi, si è prodigato sino 
alio spasimo per tamponare le 
falle, ben coadiuvato da Am
monii. Grigia la prova di 
Grosso con un Antonfottt fll 
iranie, indemoniato; tuttavia 
il centromediano oialtorossO 
si è ben ripreso nel finale. Ì i 

Arrugginito fi quadrilatero, 
i tre uomini d i punta dell'at
tacco sono scomparsi. Infatti, 
Galli, Lucchesi e Sundqwist, 
marcati a cista da uomini che 
non fanno certamente corte
sie a nessuno, privi di colle
gamenti, soli non hanno com
binato nulla di buono; parti
colarmente deludente la prova 
di « Pagnottella n, che non ha 
preso, per dirla con il tifo 
laziale: « nemmeno u n pallo
ne ». Galli ha l'attenuante 
dell'infortunio, ma anche pri
ma non è sembrato in buona 
giornata. Senza colpe .Albani. 
il quale si è difeto con gran

de bravura; nell'azione del 
goal ci é sembrato un po' in
deciso. Comunque senza dub
bio buona la prova del por
tiere giallòrosso. 

Ed ora ecco la cronaca del 
clnquantaduesimo « derby » 
Roma-Lazio, un <• derby » di
sputato all'insegna del buon 
gioco e della più grande emo
tività dall'inizio alla fine. Ol
tre trentamila persone, assie
pate in ogni ordine di posto, 
gremiscono lo Stadio sin dal
le ore 13; dappertutto striscio
ni giallorossi e biaiicoaziur-
ri, bandiere, emblemi di cir
coli e di associazioni delie ti
foserie romane: una grande 
giornata del tifo, specialmen
te di quello laziale, che al 
contrario degli anni passati 
appare ben organizzato e com
battivo.^ 

Lenta l'attuati; per ingan
nare il tempo la squadra ra
gazzi della Lazio gioca con il 
Cynthia segnando un goal do
po l'altro. Finalmente alle 
ore 14,20 precise, entrano in 
campo i giocatori; prima gli 
azzurri della Lazio che hanno 
due graziosissime mascotte e 
poi i giallorossi preceduti da 

LA SCHEDINA VINCENTE 
(1-0) 1 
(2-2) x 
(1-0) 1 
(1-0) 1 
(1-2) 1 
(0-6) 2 
(3-2) 1 
(2-2) x 
(2-3) 2 
(1-0) 1 
(0-2) 2 
(10) 1 
(1-0) I 

Bologna-Como ' 
Fiorent.-P. Tairia 
Inter-Triestina 
Lazio-Roma 
Napoli-Milan 
Novara-Juventus 
Palermo-Udinese 
Sampdoria-Spal 
Torino-Atalanta 
Messina-Catania 

)' Piombino-Cagliari 
l Salernitana-Genoa 

Reggiana-Parma 
La Direzione del Totoi-.«l-

t ciò comunica che il Mon-
> te premi del concorso pro

nostici odierno è di li
re 415.827.996. 

Al 18 « tredici » andranno 
, L. 11.550.000; ai 653 «dodi- -. 
\ c i» andranno 318.000 lire < 
< circa. (, 

capitan Tre Re. Convenevoli 
di'rito; strette di mano, scam
bi di fiori, salnti, fotografie, 
poi con la La:io schierata 
dalla parte -• della - piscina : si 
iniz ia agli ordini del signor 
Liverani di Torino. 

Centra la Roma: Galli dà a 
Broneé che allunga sulla si
nistra, ma interviene pronta
mente Furiassi e rinvia lun
go; la palla perviene a Bet
tolini, che fugge veloce poi dà 
a Larsen. che involontaria
mente colpisce con la mano. 
Il gioco si snoda man mano; 
al 2' il primo tiro della gior
nata ad oiyera di Antoniotti, 
che — a conclusione di una 
bella azione imbastita con 
Larsen e Bettolini — lascia 
partire im fiacco pallone. 

Al 3' Antoniotti in azione 
viene arrestato in maniera 

Interviste brevi 
FURIASSI: « E ' otote una 

bella vittoria. Meritato 
s ima», 

ANTONAZZI: Coafre la 
ziale del Lai io (aeao d i 
Morlupo) ejaesta . vittoria 
mi riempie di gioia. I miei 
compagni fusata verasaeate 
( locato bene. l a « o s a t o a 
m e il compito SOR è stato 
molto difficile. Avevo coa
tro un giocatore che ev i 
dentemente BOB era 1 for
m a » . 
ANTONIOTTI: « Ho gioca

to proprio coese desideravo 
di ir locare. Peeeato che non 
abbia segnato « a «col. La 
mia felicità sarebbe stata 
completa ». 

BETTOLINI: 
PnecfneHi h a eentrato 
scattato ed no . 
Tre Re • Atisaonti Varrei 

Sfocare a centravanti che è 
mio raolo». 

veramente .addolorato di 
•manto è accaduto a Gassi ; 
h7- stato veramente uno 
scontro fortuito». * 

ZENOBt: « L a Lai io era 
calma, la Roma ha giocato 
con orgasmo». 

BIGOGXO: e Sono felice. 
La Laiio ha vinto perchè 
ha giocato megl io». 

ALBANI: «La Roma ha 
perso per l'infortunio di 
Galli. La Lai ic . infatti, ha 
segnato poco dopo che Gal
l i è uscito, quando cioè la 
squadra era scombussolata ». 

VARGLIEN: « L a Lai io 
ha Indubbiamente giocato 
meglio. Comungue s e m a 
rhifortanio di Galli forse 
avremmo pareggiato. Sand-
qwist era la migliore ala 
sinistra che avessi a dispo-
sisione. Forse Bortoletto è 
stato il migliore. Bronèe 
ha fatto un buon primo 

brusca da Venturi e l'arbi
tro concede la punizione; ti 
ra Bettolini fortissimo: la 
sfera passa sibilando dinanzi 
all'intero specchio della porta 
e finisce a Iato di poco. Pri
ma concreta azione gialloros-
sa al 4'; Pandólfini, con una 
delle sue rituali « galoppate ». 
supera un paio di avversari 
poi taglia a Galli che pronta
mente imbecca Lucchesi in 
ottima posizione per il tiro; 
interviene però Alznni che de
via in corner. Batte Lucchesi, 
ma i difensori Imitili spatta
no d'autorità. 

Ancora adoni alterne, di 
studio. Al 5* un calcio di pu 
nizione di Bortoletto provoca 
una seria mischia in area la 
siale, ma Bredesen allunga al 
portiere, in maniera pericolo
sa veramente. Cochi esce ed 
abbranca. Al 6' Larsen lancia 
alla perfezione PitccinelU, ap 
postalo all'altézza derdischèt. 
to di rigore, ma Tre Re spez
za con un intervento a cata
pulta. Al V punizione per /a l 
lo di Bergamo su Broneé: bat
te Venturi che « pesca » Galli 
alle spalle della difesa lazia
le, ma l'arbitro fischia il fuo
ri gioco; comunque il tiro di 
testa di Galli viene bloccato 
da Sentimenti IV. Al 9' fallo 
dU Bortoletto su Antoniotti; 
batte Larsen. raccoglie Anto
niotti che smista rapidamente 
a Bettolini: interviene Grosso 
e libera. Al 10' nuovo fallo 
di Bortoletto su Antoniotti: 
tira Bergamo sopra la barrie
ra. ma Albani para. 

Comincia frattanto a deli
ncarsi la netta supremazia 
dei bianconzzurri, che si istal
lano nell'area romanista. Al 
13' bella azione lattale: Bre
desen filtra veloce sulla de 
stra, poi dà lateralmente ad 
Antoniotti che passa a Bet
tolini; tiro rabbioso di questo 
ultimo che viene respinto 
fortunosamente da un di-I 
femore giallòrosso, recupera 
Larsen che stanga da posizio
ne angolata sulla destra: Al
bani in- tuffo devia la palla 
che sì alza alta a carambola, 
poi picchia sulla traversa e 
finisce fuori. Al 15' Tre Re si 
produce in un bel intervento 
per spezzare un lancio di 
Bredesen ad Antoniotti. 

Debole in questo periodo la 
reazione romanista; al 18' su 
improvviso cambiamento di 
fronte la Roma ottiene un 
calcio di punizione per fallo 
di Antonazzt su Sundqtoist. 
Batte Broneé. ma colpisce la 

\barriera fatta dai difensori 
lattali; il danese recupera, 
ma colpisce di nuovo la bar-
riera,'poi Alzani si imposses
sa della palla e libera. AI 20? 
un preciso passaggio di Ber
gamo mette in azione Anto 
niotti, che avanza, scarta un 
paio di avversari e taglia a 
Bettolini, che scorto Puccinel 
li al centro effettua un pas
saggio d'oro. Puccinelli unci 
ita la sfera, lascia partire un 
tiro, che fa la barba al palo 
destro di Albani. 

Al 21' su lungo rimando di 
Azimonti raccoglie la palla 
Lucchesi, che fugge veloce e 
da fondo campo rimette al 
centro: interviene di testa A n -
tonazti che pero respinge cor
to. Al colo tira Bronée. ma 
sbaglia e il pallone rotola s i 
no a Cochi che blocca. L'ar
bitro fischia in ogni caso un 
fuori gioco di Sundquùst. La 
Lazio accentua ancor di più 
la sua pressione e la difesa 
giallorossa, che già comincia 
a denunciare orgasmo e in 
quietudine, si salva come può 

che tira, ma Azimonti ferma Tre Re, Venturi e da po3izio 
prima con il pe,tto e poi rin-JMe angolatìssima lascia par-
via lontano. Al 30' è ancora 
Azimonti a stroncare una pe 
ricolosa incursione di Anto 
niotti. 

Al 32' l'incidente di Galli, 
un -incidente completamente 
fortuito, che è venuto ad in 
fiammare ancor di più i già 
accesi animi dei tifosi e dei 

fliocatori. Sentimenti V e Gal-
i saltano contemporaneamen

te su un innocuo pallone e 
cadono in terra; il laziale si 
rialza prontamente, mentre il 
ccntroavanti giallòrosso viene 
portato fuori a braccia per 
una contusione al ginocchio 
destro. Contumelie sugli spal
ti e ripicche tra giocatori, poi 
/binimeiiu- dopo un paio di 
minuti si riprende a giocare. 
L'arbitro concede la punizio 
ne a favore della Roma: tira 
Bronée direttamente in por 

f E N T D I E N T I V: « S o n o I ma nella ripresa è calato», 

GALLI, infortunato, lascia il 
campo sorretto da Cerretti e 
_. Crosta rosa 

ta, ma Sentimenti IV con un 
gran balzo devia di pugno. * 

Al 35' fallo di Azimonti su 
Bettolini; batte il calcio di 
punizione Puccinelli che alza 
al centro, Bettolini rovescia, 
ma senza energia. La palla 
finisce tra le mani di Albani. 
Al 38' Bergamo allunga da 
metà campo a Bredesen appo
stato sulla destra: il biondo 
norrepese, che continua a 
ruotare per il campo in una 
ridda di spostamenti, supera 

tire un gran tiro, clic Albani 
devia fortunosamente in cal
cio d'angolo. 

Al 3!t' ancora IMI tiro fuo
ri di Bettolini, poi il goal. 
Antoniotti e Bettolini scen
dono in tandenì superando 
Bortoletto; Azimonti allora 
per evitare il peggio ferma 
Bettolini afferrandolo per lu 
maglia, sulla palla si gettano 
allora Bredesen e Grosso; ha 
la meglio quest'ultimo, il 
quale però invia in corner. Va 
alla bandierina Bredesen, il 
quale, invece di calciare di
rettamente verso la porta, 
passa indietro a Puccinelli vi
cinissimo a lui; l'ala raccoglie 
e senza pensarci due volte 
indirizza verso la rete. Dal 
groviglio di uomini che fa 
ressa davanti ad Albani sbu
ca la testa di Bettolini che 
indirizza tu rete: goal. Rab
biosa, ma disordinata la rea 
zione del giallorossi, sprona 
t i a gran voce dal pubblico 
amico. Al 43' Furiassi salva 
su Lucchesi inviando in cor
ner un pallone « buono per il 
tiro )>; ai 44' spiovente di Bro
née (imbeccato alla perfezio
ne da Pandólfini) parato in 
bello stile da Cochi. Ancora 
una bella azione Bredesen-
Puccinelli-Antoniott i poi là 
fine del primo tempo. 

Nella ripresa la Roma sì 
presenta in campo con Galli 
all'ala destra; ma il ccntro
avanti tornerà poi ben presto 
al suo posto d'origine. Si ini
zia velocissimi e le azioni si 
spostano da un campo all'al
tro con rapidità; al 2' Pandól
fini effettua un bel cross che 
raccoglie di testa Lucchesi, 
ma manda fuori. Al 3' Bre
desen supera Bortoletto, dà a 
Larsen, che traversa a Bet
tolini. Tito in corsa... fuori. 

Al 4' lungo rimando di An-
tonatzi e palla a Larsen, che 
alza su Puccinelli, ma Tre Re 
sparto con sicurezza. Al 5' 
scontro tra Furiassi e Pandól
fini, ma senza conseguenze. 
Al T Larsen allunga a Bre
desen che al volo spara in 
porta costringendo Albani ad 
un difficile intervento. All'8' 
azione in linea della Roma: 
palla a Galli che supera Fu
riassi e dà a Bronée: i l dane
se esita un po' poi scorti sulla 
sinistra Pandólfini e Sundq-
wist alza lungo. Pandólfini 
tenta la rovesciata, ma buca, 
raccoglie allora - Sundqwìst, 
ma un difensore laziale in
terviene e spedisce in corner, 

Al 10' la Lazio sciupa un 
goal già fatto: Puccinelli spo
stato sulla destra mette in 
azione Bredesen, che si libe
ra di Venturi e centra ad An
toniotti solo. Il centronvnnti 

in corsa spura alle stelle da 
pochi metri. La Latto conti
nua a dettar legge e Brede
sen continua a far impazzire 

!i difensori giallorossi; al 15' 
stringe al centro, supera Ven
turi, poi anche Tre Re. evita 
Grosso e da due metri calcia; 
Albani respinge come può, 
raccoglie ancora Bredesen che 
tira ancora, ma fuori. Al IT 
ancora un tiro di Puccinelli; 
al IS' bel duetto Bettolini-
Antoniotlì e tiro finale di que
st'ultimo che va fuori di po
co; al 19' tuffo di Albani su 
tiro di Puccinelli. 

Senza esito le puntate di 
contropiede della Roma: al 
20' lunga galoppata di Pan
dólfini che alza a Lucchesi; 
questi raccoglie di testa e in
dirizza in avanti: sbuca Gal
li che colpisce come può, ma 
la sfera va fuori. Al 21' in
cursione in avanti di Grosso 
con lancio perfetto a Galli; 
ma « Pagaia » rinvenuto for
tissimo Ubera al volo. Al 26' 

e al 28' rispettivamente pri
ma Larsen e poi Bredesen 
cercano il goal da lontano con 
bei tiri, ma senza fortuna. Al 
32' la Lazio perde ancora una 
buona occasione: su lungo 
lancio di Altaui, ' Antoniotti 
supera in corsa Grosso e poi 
per evitare l'intervento di Tre 

• LAZIO-ROMA 1-0 ! 
Se sapeva, Co' la Lazzio < 
mm ce oliente da fa'! 

FORZA LAZIO ! j 
e r biancoazzurro ] 

Re butta sulla sinistra ove 
arriva come un bolide Betto
lini. Il ragazzo entra in area, 
ma poi si impappina e da un 
metro, mentre Albani accen
na ad uscire, calcia fuori. 

La Lazio sembra stanca e 
la Roma prova a fare il « ser
rate»,- alla disperata ricerca 

Delusione. Ancora un po': i 
blancoazzurrl perdono tempo, 
rallentano il gioco, poi la fine 
e il successo meritato della 
Lazio. Festa sulle gradinate in 
un'orgia di drappi biancoaz-
zurri, mentre i romanisti sfol
lano delusi. 

del goal, ma le sue azioni so- difensori laziali e va fuori. 
no confuse, senza chiarezza.!*" 
Al 36' Bronée effettua un lun
go tiro dal limite dell'area, 
ma Sentimenti IV blocca fa
cilmente; al 38' lunga mischia 
davanti a Cochi: la palla bat
te e ribatte respinta da deci-! 
ne di' piedi, poi finisce in] 
calcio d'angolo, mentre gli 
spettatori urlano i rispettivi: 
« Forza Lazio! >• e « Forza 
Roma! ». 

Veramente drammatici que
sti ultimi minuti, che vedono 
la Roma protesa in avanti, 
che fa appello alle sue doti di 
cuore e di volontà per rove
sciare un risultato che sem
bra ormai acquisito. Anche i 
laziali si battono bene e sen
za perdere la testa. Ancora 
azioni confuse, poi la Roma 
ha l'ultima occasione: Live
rani concede un calcio di p u 
nizione a favore dei giallo-
rossi per un intervento pe
sante di Furiassi su Pandól
fini. Batte Bronée: la palla 
passa sopra là barriera "dei 

Irlanda-Francia 1-1 
DUBLINO. 16. — L'incoiui-o 

Internazionale Ui calcio tra le 
rappresentative della Francia e 
nell'Irlanda si è condi lo con 
un pareggio. Ambedue le squa
dre hanno infatti segnato a! 
proprio attivo un punto. 

ODEMSEER. PARÌA 4-3 
PARIGI, 16. — Il Racing Club 

di Parigi è" stato oggi battuto In 
un Incontro calcistico dall'undici 
danese dell'Odensee Boldklub por 
4 a 3. I danesi erano in van
taggio alla fine del primo tempo 
per 3-1 ed hanno poi efficace
mente contenuto la controffen-

Islva dei parigini. 

". f',ti\H'> 

IMPRESSIONI SULL'INCONTRO TRA BIANCOAZZURRI E GIALLOROSSI 
« « i . " i. . 

Nemmeno il sole e il pallone nuovo 
hanno mutato le sorti del 52° "derby,, 

Bagarini, tifosi, ragazzi'e mascotte • Il pianto di Albani e il tifo dei laziali e dei romanisti 

Alle due di notte pioveva 
ancora. Fin quasi a mezzo
giorno il cielo rimase coper
to, plumbeo. Proprio un cielo 
da « Coppa d'Inghilterra ». E 
freddo: un'arietta pungente, 
che pareva fatta apposta per 
metter voglia di correre e 
saltare. I primi spettatori en
trarono allo stadio poco dopo 
le 11 coi pacchetti del man
giare; e salivano e scendevano 
su e giù per le scalinate an
cora vuote, alla ricerca del 
posto migliore. 

* * * 
Ore 12: in Galleria Colonna 

i -bagarini» smerciano.', gli 
ultimi biglietti. - C e ancora 
gente che discute, a crocchi: 
è gente che evidentemente 
ha il posto numerato in tri
buna- Perchè già alle 13 * lo 
«tadin era pieno, pienissimo, 
tranne appunto qualche fila 
di poltrone in tribuna centra
le. Gli scoppi dei mortaretti 
non ci furono: solo uno ne 
scoppiò, fra i piedi di un im
pettito capitano dei carabi
nieri. sotto i popolari- L*im-
na-r'-pma. "oll'attesa dell'ini

zio, era scritta su tutti i volti, | 
ma quasi non si discùteva più. 
Oramai la parola spettava ai 
protagonisti. 

• » • 
Qualcuno faceva scommesse. 

pochi minuti prima dell'inizio, 
subito dopo aver sentito le 
formazioni delle squadre. Ma 
erano scommesse serie, non 
buffonate. Scommesse da non 
registrarsi sui giornali, come 
quelle degli « nob •>. Che poi 
sono. Scommesse fasulle, da 
gente che vuol mettersi in 
mostra, che del risultato non 
gli importa niente. I veri tifo
si, della Roma e della Lazio, 
prendono tutto sul serio, in
vece, citano dati, si rifanno 
alle esperienze del passato, 
parlano dei • loro - Bernar
dini e Ferraris IV, dei «loro» 
PioTa è Lèvratto. Portano la 
bandiera allo stadio e la is
sano, con aria grave, rome in 
un rito. 

• * • 
Trerè e Sentimenti IV si 

scambiarono dei gagliardetti. 
sotto lo sguardo arcigno di 
I.iveran'. t<i arbitro che tro-

#S!Ìi;Iy 

In questo periodo giganteggia 
Azimonti che al 22' e al 23' 
salva due volte su Antoniot
ti e Bettolini. Al 24' gran tt-> 
ro di Larsen che fa la barba' 
alla traversa. 

Un minuto dopo la Roma 
ottiene il suo secondo calcio 
d'anoolo a favore: batte Luc
chesi, Bortoletto spostato in 
avanti effettua una gran ro
vesciata al volo, che sibila 
pericolosamente sulla destra 
della rete di Cochi. Al 26' / a l . 
Io di Bronée, ieri particolar
mente nervoso, su Larsen: 
batte Alzani, raccoglie Larsen 

Vera spettar lo nello saettatole è stata la compatta cornice di pabblic* (oltre M arila persoae direna «li coperti) che ha 
assistita al 5 ? * derby tra Kos*» a Lasse 

neggia davvero, in mezzo al 
campo, e si muove con gran
de disinvoltura, data la sua 
mole. ' « Cochi » conduceva per 
mano la •• mascotte », che poi 
se ne andò tranquillamente ai 
bordi del campo, con la sua 
maglietta azzurro profondo. Il 
campo lo scelse Sentimenti IV, 
con un gesto deciso e Trerè ne 
parve contrariato. Eppure la 
scelta del campo non signifi
cava nulla: sole non ce n'era 
e nemmeno vento. Il sole ven
ne fuori ' dopo, nel secondo 
tempo, proprio quando si per
se il pallone nella vasca della 
piscina e in campo ne fu but
tato un altro, giallo fiamman
te. I romanisti dissero: sole e 
pallone nuovo, le sorti della 
partita mutano: Invece niente: 
il muro della' difesa laziale 
era imperforabile. 

• • * 
Galli cominciò con la sua 

andatura solita, guizzante e si 
trovò subito, con Pandólfini e 
Bronèe. Ma la Lazio sciabolava 
lungo, con Puccinelli e Brede
sen in quella posizione ambi
gua tra l'ala e la mezz'ala; i 
primi brividi li provarono i 
romanisti, c'era poco da scher
zare, e Venturi arrancava, 
sttanamente disunito, mentre 
Trerè non sapeva più se fron
teggiare Bredesen, dal tocco 
leggiadro, o Puccinelli che 
viaggiava in profondità sen
za aver paura dell" uomo... 

• • « • • • 

Poi venne l'incidente al con
dottiero dell'attacco giallòros
so: Galli si abbattè contorcen
dosi. mentre Sentimenti V — 
insieme con tutta la famiglia. 
ascendenti e discendenti — 
veniva insultato dai più furio
si iostenitori giallorossi. Ma 
colpa lui non ne aveva, siamo 
giusti. Bergamo intanto, nuo
vo al - derby -. ma perfetta
mente a suo agio.-- intavolava 
animate discussione -con Live
rani. Per fortuna l'incidente p 
Galli non feee degenerare la 
partita. Merito di Liverani. 
ma anche dei Elocatori, 

• v • 

Varglien mandò sotto Bor
toletto. nella riDresa. - quando 
si avvide che Larsen giocava 
quasi sempre arretrato. Che 
gran partita il norvegese! Il 
confronto con Bronèe, apatico 
e impreciso, lo facevano per 
fino i .romanisti. E Quando 
Galli, verso la fine, coloì Lar
sen in cor.«a. capì subito di 
aver sbagliato e gli te?e la 
mano. Larsen contraccambiò e 
tirò lui stesso la punizione: 
un lunghissimo • spiovente che 
per pochissimo non procurò 
un'altra rete. 

• • • 
Quando Bettolini segnò la 

rete decisiva la Roma giocava 

in dieci uomini. I gialloros.-i 
incassarono con dignità e ri
partirono all'attacco, ma sen
za troppa convinzione. La 
convinzione, per la verità, ce 
la misero soltanto negli ulti
mi dieci minuti e per un sof
fio non riuscirono a parggia-
re. Anche Grosso andò all'at
tacco e i romanisti gridarono 
a perdifiato il loro incitamen
to. Ma quelli della Lazio, or
mai, sì sentivano a cavallo e 
rispondevano quasi con pari 
potenza, sfoderavano le loro 
bandieri, si preparavano alla 
apoteosi finale 

. • • * 
I laziali si abbracciarono 

commossi al fischio di chiusu
ra. Scese in campo anche Ze-
nobi e corse incontro a Bet
tolini e Larsen e Sentimen
ti V. Poi abbracciò anche Ber
gamo: forse s'è ormai convin
to anche lui-

• • s 
Varglien invece si sbraccia

va per incitare i suoi a uscire 
di corsa dal campo. Uscirono 
in fila indiana, ma non col 
capo chino, ! giallorossi. In 
fondo, almeno nella ripresa. 
quel che potevano fare lo 
avevano fatto. Solo Albani 
gettò per terra il berrettino e 
pianse. Puccinelli strinse la 
mano a Galli. I laziali grida
vano sugli spalti, ma con mi
sura, senza strafare. I romani
sti sfollavano in silenzio; nes
suna zuffa nei pressi dello 
stadio: : . celerini - dalle ca
mionette e i carabinieri dal-

LAZIO-ROMA 

i-

i-o i; 

Cte n i fa'! Sem p i t * 
e 'erti tassi se K rateilo \ 
verrette. Co^wooe se : 
ritetiM* reste. 

rOtZAMMA! a i-

*r giallòrosso 

l'alto dei loro cavalloni guar
davano la gente con un po' di 
malinconia. Condannati a non 
far niente, anche nel giorno 
del . • derby ••>. 

• • » 
A .trecento metri dallo sta

dio c'è un Campetto senz'erba. 
senza tribune, senza reti di 
protezione. Li. pochi minuti 
dopo la fine di Roma-Lazio. 
ventidue ragazzetti giocavano 
una parità del «loro» cam
pionato. Spettatori: non più di 
otto o dieci persone. Forse i 
«veri sportivi, della giorn?» 
erano loro-.. 

- GINO BRAGADI» 
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Ballanti degli «Amici dell'Unita» 
si 

Yalentini, Cicchetti e De Giorgi i campioni sociali delle tre categorie 

m una giornata pittiti W t 
' o i i freddo pungente. ArlòdanU 
Vallarln. aeglt « Amici dellVni 
tà ». si è laureato campione la 
~ialc allieti UlSP piegando 'do 
!>o strenua lotta il tenace Cimi 
(io della Mazzola. 

Vallami ha pienamente meli 
tato di succedere a Cilti. lo' sfar 
lunato campoone del. 'Si che 
non ha potuto difender' ti suo 
titolo perchè malato. 

Uopo le quattro prove lutino
li j.er il campionato. iiallucm e 
limino si trovai ano a capeggia 
re ta classifica entrambi con tu 
punti. s . ' 

Lo prova di Ieri, quuiui. era 
'•aratterizzala dalla lotta tra • 
due capoclassifica die *i *oiic 
contesa la maglia rosso-bleu rt» 
campione laziale. La gara, ad 

sul lungomare di Ostia su un 
percorso (li chilometri 2.5Q0 da 
ripetersi otto tolte per compie» 
Stri "20 chilometri 

Al « u a y i due atleti sono 
partiti di- scatto ed al primo 
passaggio era leggermente w. 
vantaggio Vallai in Al tu onde 
giro Cimino riusciva a pollarsi 
alla jxxri con l'ai versano che si 
aviantaggiava nel terzo t/no. se 
tjnando. altresì il miglior tem 
pò della gara 14 07") Sei gin 
seguenti Vallarla aumentala 
sensibilmente il suo lantaggic 
fino a portarlo, al Settimo giro 
0 circa mezzo minuto 
' L'ultimo giro icdcut la rea 
sioiic. intente, ma luidua d 
Cimino che nusciia a ndum 
leggermente lo svantaggio. M< 

inseguimento, disputata soltan Vallai in lìncei a egualmente con 

to dal due aspiranti, si è svoltanti" sull'ai versarlo. Il vincitore. 

UNA GARA FALSATA OA UNA CATTIVA ORGANIZZAZIONE 
• • ! • ' • > • • < » Il l i 

Vittoria di Vagii oni 
nel G. P. Sanlorenzatliglio 

l'uggiuni, primo arrivato, ha sbagliato 
percorso per la mancanza di segnalazioni 

* Una bella corsa, con ottime 
mei coinbuttKe, con una purtecl-
puzione 01 corridori non molto 
numerosa ma qualitativamente 
buona... ma un arrivo, caotico e 
bconcluslonuto. Questa, in sin 
tesi, la cronaca del Gran Premio 
di Chiusura Suniorenzortiglio dl-
bnuuitooi per la conquista del
la Coppa « Chiappetta ». 

Lungo 11 percorso delia gura 
non c'era una freccia indicati-
\ a ai wiri bivii e non è bustato, 
lo sbracciarsi del direttore di cor-
hu che. con la sua motocicletta 
andmu uvanti al corridori per 
le segnalazioni del caso; infine 
non c'era, all'arrivo l'ombra di 
un agente municipale (e di ciò 
non sappiamo chi i la il colpevo
le) tanto che sul viale delle Pro
vincie. dove era po»to il tra
guardo. le automobili andavano 
e \enivano a loro piacimento. 
MI «il una sola carreggiata, es
o n d o l'altra interrotta per la-
vorl. 

lu Olezzo a - t a l e baiaonUu ài 
e trovato ad arrivare, solo e 
smarrito, il povero Alvaro baggia
ni U quale, alcuni chilometri 
prima, aveva raggiunto e distac
cato il tenace Trapèj' in fuga da 
oltre 60 km. Il glallo-r&sso 
avrebbe dovuto proegeuire bul
la via Tlburtln* e d entrare sul 
\ ia le delle Provincie, girando e 
destra: Invece non s ì è racchi uz
zato ed ha imboccato il Male 
della Lega Lombarda seguito dal
la moto del .direttore di corsa. 
muto come u n pesce, 

Dopo aver effettuato il giro 
dei Piazzale delie Provincie Fag
i a n i si è precipitato BUI via-
lono d'arrivo; ma a trovato lo 
striscione U'arri\o... \o l tato a ro-
\ escio. Faggiàni ha tagliato in 
tnl modo il traguardo e. prima 
di rendersi conto dell'errore, so
no giunti, con u n mezzo minuto 
di distacco. Collidi, Trapè e -Va-
gnoni, anch'essi dalla parte «ba
gnata. . - • > . . . -
L'ordine di arrivo, quindi, che 
troverete alla fine di queste no
te è stato diramato dalla giuria 
dopo una seduta tempestosa ma 
non m e s t e i crismi della uffi
cialità. Bisognerà attendere fino 
a che non verrà omologata la 
sarà. 

Intanto il vincitore morale ed 
effettivo, se non ufficiale, della 
gara resta il giallo-rosso Alvaro 
Fugglam. che haa condotto una 
^ara piena di inteliligenza e di 
tattico, riuscendo, per la terza 
\o l ta consecutiva a battere l'in
demoniato e tenacissimo Trapè 
che. nel finale della corsa, ha 
ceduto di schianto forse anche 
per disturbi di stomaco causati 
dsi freddo che era piuttosto \ i -
\ o . A Trapè è rimasto l'onore di 
*uer dominato tut ta la seconda 
parte della competizfone. essen
dosi involato, col suo stile po
deroso. sulla salita di Oievano e 
'.incendo il traguario <3i que
s to paese. G. p. delia Montagna 
a eilegra e il traguardo a premio 
di Pisoniano 

a prendere, quasi subito. mez?o 
minuto di vantaggio, vantaggio 
salito a l'30" al paesaggio a Ti
voli. Ma II tratto pianeggiante 
della Tiburtlna. durante 11 ritor
no. ha tradito Trap£ il cui vl*o 
era provato dalla tatlea e dalla 
sofferenza e la ;ul azione è su
bito apparsa affaticata F a g i a n i . 
invece, con un finale elettriz
zante. lasciava 1 compagni d'In-
seguimento, acciuffava Trapè, lo 
lasciava e se ne andava solo al
l'arrivo ove trovava. la sorpre
sa che già abbiamo rnccontnto 

CARLO MARCITOCI 

Ecco l'ordine d"nrri\o non in
ficiale • 

1) Vngnonl che compie ì 141 
km. in ore 3.54 alla media di 
km. 38.120: 2) Trapè; 3) Russo; 
4) Cuscchiaro; 5) Biondini: 6j 
V e n a ; 7) Zerbini: 8) Combat
t u t a . 9) Corrldi: 10) Mereu 

Ita compiuto tutti i giri con re
golarità ' aonometrica • facendo 
legnaie tempre il tempo d i 4'lh" 

Anche la media ottenuta dai 
neo-campione è stata jxtiticolar-
mente elevata (38.546) benché 
un forte vento abbia soffiato la
teralmente ai corridoi!. influen
zando notevolmente l ' anda tu re 

Òopo la gara Vallami, parti
colarmente festeggiato. Ita indos
sato la maglia di campione la 
ziale 

Appenu tei minuta la gara det
ta, hanno picso II tua» una 
ventina di corridori clic si sono 
contesi il titolo sociale tìfgli 
* Amici dell'Unità » Subite do
po la iHirtenza. il plotoncino si 
e lanciato icloicmciuc sul lun
gomare compiendo il primo gire 
dello stesso circuito in 3'48" 
in testa sono Petrocchi e Val
lami. che sono stati i più attivi 
facendo l'andatura per tutta la 
gara, .-tiic/ie i passaggi seguenti 
vedevano in lesta i due menzio 
nati atleti che al terzo giro ten
tano di evadere, ma il loro ten
tatilo icniva ben presto sventa
to dal plotone. Al quinto giro 
passa in testa ti promettenti 
Colatela. Avvengono t primi ri 
tiri. 

Anche al sesto giro e in' testa 
Petrocchi seguito da Ballarin 
Al settimo l ' a t cn t im prende t 
tornendo seguito ,da Cicchetti 
Ci si avvia, intanto verso la 
conclusione senza altri colpi di 
scena.. Si prevede quindi ti euc-
vesso d un velocista. Netta vo
lata. infatti, si fa luce valentl-
itt, che credendo di aver vinto 
rallenta ed e supe ra to da Cic
chetti, r i n v e n u t o fortissimo. 

Al terzo posto si piazza Val
lar in ed al quarto Brunetti, men
tre ne Giorgi la spunta per un 
soffio su Fusari conquistando il 
quinto posto ed il pruno dei 
teteram. Cicchetti ù il nuovo 
campione sociale per gli alliev 
e Valentin! per i dilettanti. Ot 
timo il servizio d'ordine e l'or
ganizzazione curata da Alba'ncsi 
e Lircrnint. 

CARLO SCARING! 
ordine d arrivo. 
1) CICCHETTI, d i e copre I 23 

km del peicomo m 3950" alla 
media orarla di km 30; 2) Va-
lentini s. t.; 3) Ballarin; 4 ) 
Brunetti: 5) De Giorgi; C) Fu
sari; 7) Petrocchi. Seguono altri 
corridori In t. m. 

IL CAMPIONATO DI CALCIO DELLA, PROMOZIONE LAZIALE 
"• w i ____ .. . _ _ _ _ 

Sempre più irresistibile la luna del Sanlart 
è àncora in lesta 

S«ttart.-fivo» 2-1 . 
SANLORENZARTIOLIO: ' H Do 

natacela. Terzi. Vinci, luglio 
Murcellinl, Ben/acquu, Modesti 
Guardigli. Stentcllu Roberti 
Luttazzl. 

TIVOLI: Ugaz/.lo. U'Ammnl 
Passeri. Sbraga. Olunchettl, Mal 
C'occhi. Passorlnl. Gs.strur/I 
Romani, La Placa. 

Arbitro: Sig. Stiiicciout 
Afarcwfori: nel pi imo tempo -

al 40' Vinci; nella ripiena: al l 
Stcntella, ni 44 Romani. 

Il Sanlorenznrtigllo e come 
un cavallo di razza. Ha bisogno 
di allinearsi con del purosan
gue uccanVo ai (piali « sente » 
la gara; ciò lo basta per battersi 
con tutti 1 mezzi per raggiunge

re primo 11 traguardo, e mante
nere cosi 1'ltnbattlbUita. ' ' ^ 
• Hu giocato la sua partita. > e 

ha vinto 1» posta c o n n o un av-
vei&arto non ceito • meno ag
guerrito di lui. Ma il TixoM i\\ 
ieri — dopo iiuarauta minuti — 
ha messo' in mastra tutte le sue 
lacune 

Prima la trappnl apicptnatn 
dal • Uburti.nl u \ e \a funzionato 
in modo egregio, poi Tu rete ili 
Vinci, stroncò le gumre a Gititi-
chottl o compagni. Ma anche 
con questa rete di svantaggio 
l'attacco ospite che non era In 
effetti esistito, non ha dato mai 
l'Impressione di poter pareg
giare. o travolgere la solida di
fesa giallorossa che aveva in 
Mnrcelllnl II primo attoie 

ANCHE IL « ROMA » ESPUGNATO DAGLI AZIENDALI 

A.T.A.C.-Ostiense 2-1 
Superiori nel primo tempo, i bianchi dell'Ostiente 
si fanno raggiungere e superare poi nella ripresa 

A.T.A.C.-Ostiense 2-1 
A.T.A.C.: cecchetti Vitale 

Borri. Bianchini. Giusti. Bario-
loccl, Pasqualucci. Ricci. Fiori 
De sant ls . Sabatini. 

OSTIENSE: Ciucci. Bianchi 
Orazl, Spoz/l. Palmieri. Bernar
di, Rosati, Loinbaido. Iacorossl 
3antelll. Antolinl. 

Arbitro: sig. Ro»sl di Latina 
Refi: Rosati (O) al 2' dei p 

t.; Fiori (A) al 15' ed al 40 del 
secondo tempo. 

La giornata piuttosto rigida 
ma con un discreto sole. Invita
ta 1 giocatoli a inuoteici. Ed 
essi si -sono mo<-.si. Molto di piti 
ì bianchi dell'Ostiense nel primo 
tempo; con maggior puntiglio i 
gialli esiliti nella rlpiesa 

Indubbiun.'ente la partila ha 
avuto un gran pregio: velocità 
e combattività per tutl I 90 mi
nuti di giuoco. Il risultato, a 
nostro avviso, e stato favorevole 
alla squadra che s è dimostrata 
più organica ed atleticamente 

pili a posto. L'ATAC. Infatti, ha 
saputo ben contenere gli attac
chi dei padioui di casa i (mali 
gouonizznti dal primo goal se
gnato con bramili da Rosati, si 
erano Inni-lati all'attacco con 
1-el passaggi lunghi con rapidi 
«inarcamenti: con un giuoco In
somma di buona fattura. E que
sto per quasi tutto il primo tem
po. Rare erano le puntate del 
tranvieri i quali poggiavano 1 
loio contropiede su riorl. sera-
mente in gian sena 

Nella ripresa la musica com
biava. Erano gli ospiti ad aitac-

IL PRECONGRESSO DELLE SOCIETÀ' CICLISTICHE LAZIALI 

Nominata la delegazione del Lazio 
per il congresso nazionale de t'U.V.I. 

A Gardone il 7-8-9 si riunirà il parlamentino del ciclismo italiano - Il 
Lazio si varrà della forza dei risultati ottenuti - La relazione di Veccia 

/ risultati 
GIRONE A 
ytefer-*I. N. Centorcllc 
Sanlart.-Tivoli 
Tr ionfa lm.-Astrc i 
Cos. Mct.-AIbiitrastevrre 
Tarquinia-Murlaldalbanó 
Piorcntini- v Grottaierrata 
Nettuno-Rlct i 
Viterbo-Frascati 
GIRONE U 
I'onterorvo-Italcah io 
A.T.A.C.-vOstiense 
Olivetti T-Foni lana 
Annunzìuta-Snra 
AIinas-Formia 
Romana Kl.-Spcs 
Gaeta-Fiamme Azz. 

La danti fica 

:i-> 
2-1 
'i-'i 
4-0 
4-3 
4-1 
2-2 
:i-» 

1-1 
2-1 
1-0 
1-1 
1-1 
0-0 
1-0 

l a vittoria del padionl di casa 
m o s a in relazione al punteggio 
non è di ceito stata tubata: po
li emo aggiungere che 11 Salilo-
rcn/artiglio avieblie polnto se-
gniue di |)iù M> ("iiniHlii;li e Sten 
teliti tasseto t-tati p:ù attenti 
nel tiri conclusivi 

L'incontro e stato i-ombatUl
to, anche .se (piale ho \o!ta. data 
la rivalità fta le due squudic 
ŝ lt atleti Mino incorsi in qualche 
icorrette//n. 

Inl/ln veloce del padroni di 
casa, al 6' Modesti porgo n Sen-
racqua. tiro. UgH77lo |»ra in 
due tempi. SI nota subito lo 
schieramento prettamente difen
sivo del Tivoli con Olunchettl 
terzino volante, e I glallorossl 
rimangono Impigliati fra le ma
glio dolla difesa ospite; solo al 
10*. su rinvio di un difensore 
Vinci, portatosi In avanti con 
un astuto rasoterra batte 11 co
perto Ugazzlo. 

Fino alla fine del tempo ti 
Tivoli continua nella sua tatti
ca. trfentre nella ripresa tutti 
riprendono l loro posti. Al r 
altra doccia fredda: Modesti ti
ra a rete, prontamente respin
ge Passeri, la sfera perviene n 
Roberti appostato fuori area 
che senza esitare la indirizza i-
rete. Stentella 6 sulla tratetto 
ria e di tacco gli da la deviazio
ne necessaria perche ertrl nei 
sacco. 

1A partita perde 11 suo Inte-
resse. Imito più che lu solita 
rea/Ione degli ospiti non viene; 
Bolo nel sonare del liliale il Ti
voli accorcia le distanze, per 
un regalo concesso dal signor 
Struccloni. che convalida i! 
punto (piando Ilonafarcla co»» 
una applaudita patata uwu> 
detto di no al forte t i io di Ro
mani. stranezze di uM'arMtro 
non di ceito all'al'er/a elfi!'» 
-.it un/ione 

Uno citazione In particolare 
meritano: Olunchettl. Immune 
da colpe P«=prl per 11 Tivoli: 
Digito. M'iicclllnl e- Sen/acqua 
per I pndro»" (»l CI»«-II 

VITO SANTORO 

OECCANO: Ceriant; Qlovunnn. post.i chcoccupa in c l o l n i c a ed 
ni, oejanl; Pantano, Ferri. Cu
ra vecchia; Martinelli. Qundagno-
II. Gabriele. Visentin, fatatili 

Arbitro: sig. D'Aquino di Roma 
ftett.-'al 2»' dei p.t. Gabriele. 

ili 5' della t{presa Floilo. 
L'attesissimo confronto ciocia

ro cho' rivestiva il carattcro di 
« derby ». ha richiamato al « Co
munale » la folla dello grandi 
occasioni Un pubblico che non 
si e mal stancato di incitato 1 
propri beniamini, ma che alla 
fine è ritornato a casa con la boc
ca. piuttosto amara per la pro
sa non propria soddisfacente 
fornita dalla squadra del comm. 
Annun/.luta. 

Por contro ti Soia si è ancora 
una volta dimostrato degno del 

ha assicurato l propri sostoni-
to;i sviliti sua irate efficienza. 

f N 

ALMAS-Formia 1-1 
ALM.\b: Moietttm. Calatili! 

Bottini. Pctiu/yl. Hetnardls. Pe
trilli, Muiimicel. Panciotti. Cal-
Uleo. 'Icvt.sam. Ma.sclnutl 

l-ORMIA: Lodalo. Santini. I-er-
rantm Bella. Straccia. Barrlnl 
Morta. SqiilHaul. Musetti. Tam
buro, Jiilongo. 

Beli: al 13' del primo tenvpo 
Ma*-Ptll; .1! 10" delia r l p i c a Ma-
rlnucci 

l'In dati mi / io i ìormlan'. ei 
sono poi tati all'attacco Insidian
do da presso !a reto custouita 

PROBANTE SUCCESSO DEI ROMANI IN TRASFERTA 

Fiorentini - Broiialerraia « a 1 
L'attacco degli aziendali ha trovato finalmente la buona vena 

Ieri ha avuto luogo il Pre -
congrei'jo annuale d e l l e Soc ie 
tà Laziali in vista del Con^t es 
so Nazionale de l l 'Unione Ve lo 
cipedistica Italiana che avrà 
luogo a Gardone al 7-8-9 d i 
cembre. All 'ordine de l giorno, 
quindi, solo il Congresso di tul
le le Società Ital iane che pren
deranno in e same la s i tuazione 
del nostro c ic l i smo con part ico
lare riguardo al la JUS organiz
zazione ed al la aua struttura 
burocratica. D o p o i prel iminari 
d'obbligo ha preso la parola il 
relatore comm. Cesare Veccia, 
presidente de l Comitato Regio
nale Laziale i l quale , d o p o aver 
ringraziato i presenti per e s 
sere intervenuti ed aver inv .a-
to un caloroso saluto a) cam
pione d e l m o n d o Luciano C:ari
ccia. entra in argomento . 

L'oratore sottol inea la parti
colare importanza che a .-FUme 
quest'anno il Congresso Nazio
nale che dovrà revis ionare gli 

che varrebbe? E' ormai più che 
assodato che di fronte alla for
za numerica la .. ragione ed il 
diritto valgono b e n - p o c o » . Le 
Soc:età del Nord hanno ipote
cato a ;.uon di iscritti l'avs'e-
nire dirett ivo del c ic l i smo ita
liano. Analizzare i merit i che 
aval lano tale d ir i t to non è com
pito nostro. Da parte nostra, 
continua l'oratore, poss iamo af
fermare che i risultati acquisiti 
dal cicl ismo laziale c i pongono. 
a prescindere da imposizioni di 
sorta, in primiss imo p iano tra 
le re^-oni i taPane. Di c iò i 
rappresentanti del nostro cicl i 
smo dovranno tener conto se 
vogl iono effett ivamente fare 
gli interessi de l lo sport. C o n 
clusa la relazione, il c o m m e n 
dato.»- Veccia apre la d iscuss io
ne .111: vari problemi che pro-
babilmente saranno al l 'ordine 
del g i o n o . Innanzitutto v i e n e 
posta sul tappeto la difesa del 
patrimonio at let ico d e l l e pie 

ingranaggi che compongono «alcole S'>c.età: questo problema, 
macchina federale . c h e da ben quattro anni è al 

Egli esprime, però, il *-uo 
scetticismo circa i risultati tec
nici che verranno raggiunti da l 
l'Assemblea la quale *arà. al
meno ir. parte, preoccupata dal
ia corsa a l le poltrone d- comari-

centro de: congressi laziali, 
v iene trattato da molti oratori 
che cercane una so luz ione c o n 
cilia, iva tra l e es igenze d e l l e 
piccole Società e quel le de l l e 
grosse che tendono a depaupe

r o dato che quest'anno s. p r o - ^ ; 1 p a t r i m ? I l i o d e J l e p r i m e . 
ceder* alla e lez ione de : m e m - . ^ ^ f c 

c , , , . , b r : d e " ° « w - . o C f ' , x : a ' * ' J ' M a n o t t i . Al t ier i ; Anacler io , 
- S « - M v ? ^ U ° n r - l r r m ; w l" ^ . j « m ™ - V e , « , a j P r ; f 0 , ^ ^ U . ; ^ J ; I V e c c . a . Rimedio. Magnani è v.o stati Fasgiant Corndl fquesti!d~ r-„.»,.4-.,„ v„r,.-.r , ., =-
-.iracK«lmo) e 
i l'atleta del i - U . J M «.»« i . u i u u u. "<"' -«">" v o . « . « o t - . v . - . j p r o b i e m a de l lo sport pti 

che deve. i : i .>^ni modo, resta-
:t .mmunc da l l e infiltrazioni 
nffar ^:che che lo minacciano 

dani Corndl r q u e t i do che il Com.tam Re?™>\ ^ ^ ^ '^I^SMÌ**-
e \ a 2 n o n l m ì qua (Laziale non avari*.--* n e h . , - ,onu a p o , l c ' n c l d c n u t o ri U o 

Ila Gor. era r.u-c.to a . part.colar. car.a.daturc. • A j p r o b l e m a d e l l o c p 0 r t p t l r o . 
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zio può vantare un nucleo di 
corridori qualitatls-amente ben 
più dotato dì a l tre che a l l inea
no un plotone ben più nutrito 
Anche su questo argomento s. 
apre la discussione per preci 
sare del le magl ie bianche e 
maglie azzurre che. contraria
mente agli altri anni, dovran
no (sempre secondo il des ide 
rio degli interventi) far parte 

GIRONE A — Sanlart. p. 14; 
Trionfalminersa, 9; Stefer. s-, 
Murialdalbano, 9; Traqulnla, 9; 
Fiorentini. 8: Viterbo, 8; Alba-
trastevere, 8; Cos. Mei. , 7; Ti
to l i , G; Rieti . 6: Astrea, 6: 
Grottaferrata. Frascati e Net
tuno, 3: I. N. Centocel le . 2. 

GIRONE B — Sora, p. 13; 
Annunziata e Atac. 12; S p e i 
e Gaeta. 9; Fiamme A « , e 
Almas. 8; Italcalcio, 7; Huma-
n i U s c Tonterorvo, 6; Ostien
se. Romana Fleti , e Olivetti T, 
5; Fondana, 4; Valmontone e 
Formi*. 1. 

Ceccano-Sora 4-1 

Ci RIVI 1 AFKRR ATA : Cacchione ; 
Giunomi. Scaccili; Loi-enzetti. 
Liberati. Lucci; Filippi. Glacchc-
rinl. Ranieri. Stoppa. Cerri. 

FIORENTINI: begrestanl; Ron-
mglioll Fillppelll; .Sansoni. Pi
toni. Becchetti; Dressan. Hciiea-
so, Vidone. Nunzi. Arplno. 

Arbitro: Iacovaccl ùl Albano. 
ailOTrAFKRRATA. 10 — Al 

20' una beili.*»siiiia azione del 
( i io i t i i ieuata: Llljeratt allunga 
con un preciso trascesone alla 
?strema sintBtra. che prontamen
te di testa passa all'indletro al 
l'accorrente Ranieri il quale, al 
solo, la partire ini tiro che Ki-
tippein. u portiere battuto, sul
la lìnea fatale, rinvia di testa. 

Ai 3.V altra bella a/Ione: la 
palla dopo alcuni pascag»tl so
lanti. artisti a Cerri tmorcatlssj-
n»o. che. dal limite dell'arca, .sfer-
ut un potcnti.sF.itno tiro che <1\ 
•UHI c-,ce a Iato. Altic a/loni sa-

ranno poi sciupate tonalmente 
dal locali anche perche la dlfe-

mente. SI chiude coM li primo 
tempo a reti Inviolate. 

Al 5" del secondo tempo, su 
una mischia. Vldono segna di 
te.sta. AI 10' Scacchi liscia la 
palla di tata e il centro-avantl. 
Iltiero. non ha difficoltà a segna
re la seconda rete per gli ospiti. 
Al 13' per 11 Grottaferruta fcegna 
Liberati r-.ii rigore. Al 31" su una 
rime.s.stt di Cerri, Ranieri irrom
pe di testa e colpisce la tra-
sci-sa. 

Al 33" il mediano, per gli ospi
ti. tira In porta. Cacchlono para 
ma gli slugge la palla e la piazza 
sul pieno di Vldone che facil
mente Infila In rete. Al 37' an
cora Vldone raccoglie u n bell'al
lungo e realizza la quarta rete 
per li Fiorentini. 

MECOZZI ENRICO 

da Morettlnl, e al 13' gli ospiti 
pervenivano ai successo merco 
un'azione condotta dall'ala d e . 
-ttu che, impossessatasi del pal
tone. si poitasa Un semo la 11» 
ne.» di fondo o crOst-ava al cen
tro dose Musetti, ben apportato, 
negnuvu c o n un forte tiro dal 
limite dell'area. • " 

Nella ripresa I pudionl di casa 
decisi a portarsi a lmeno Ir» pa
rità. hanno costruito benne azio
ni ma la diresa del Formio riu
scisti a sventare ogni pericolo. 
La pressione dei locali, jier^, 
senlva rprotiat'a dal successo 
per merito di Marlnucci cho 
sul Unire. "egnAsa la rete d«il 
pareggio 

MARIO VAI.I.F.ROTONOA 

SORA: Ceccarelll; Tanztlli. Ri
ghi; Conte. Natallni. Maruslt 
Florio. Farina. Cardarelli. Cava/.-1Ni ospite, che ha In Fillppolll la 
zi. CnridOt. '-VK, colonna, s a i u n-.ognlflca-

Cosmet-Albatrastevere 4-0 
A Marascialli Randazzo e Ventura il merito della vittoria 

care molto p.n organicamente 
che non nel primo tempo. E. 

che l-aitesa con un lorte tiro 

. „ - , - questa loro suprerriazla era co-
del ie singole regioni e non farei ronata da; goal di Fiori al 15' 
gruppo a sé . 

Dopo una chiarificazione tra 
il prof Concas e Rimedio, l'as
semblea vota il seguente ordi
ne de l giorno de l l e Società La
ziali; • Si raccomanda la Com
miss ione Tecnica Nazionale di 
ottenere una ripartizione più 
equa del la partecipazione de l 
le varie regioni ai campionati 
italiani, esc ludendo ogni crite
rio di proporzionalità, di stati
stica o per meriti particolari -. 

Chiusa la d iscuss ione sugi: 
argomenti a l l 'ordine del giorno 
si passa alla scelta de i rappre
sentanti laziali al congresso di 
Gardone. La delegazione risul
ta. per il momento , così c o m 
posta: Pres idente il prof. Con-
cas. Rimedio . Veccia. Troian. . 
Natalizia. Prece. Meal l i . Mori-
coni. Alt ieri . Si lenzi , De A n 
geli» e Achil l i . 

GIORGIO NIBI 

COS-MET: Cervini; De Filippo. 
Pasquali; Veilani, Chiodi. Simon 
celli; Arena, Randazzo. Bartolo
mei. Marascialli. Ventura. 

ALBATRASTEVLRE: Nobili; 
Caretto. Orfel; Benedetti; pelosi. 
Funari; Desideri. Piacentini. Ve
getali. Esposito. Venturini 

cupanar.si l'intera, posta 
Fin dall'lnl/.lo essi faces-ano 

comprendere che pon erano di
sposti u chinare di nuovo II ca
po ad unii sconfitta. Infatti an
davano subito a premere davan
ti all'area di Salvloll. riuscendo 
cooi ad assaporare per primi la 

Marcatori: 1 tempo: al IV Ma-1gioia del vantaggio con una brìi 
rascialll. a) 43' Randazzo; 2. tem-1tanto e sejoce azione: Ardovlno-
po: ai 7 Ventura, RI IT Mara- Massi-Ardovino che tagliava In 

Romana Elettr.-SPES 0-0 
Spes: ippolltl I. Centlonl 

Lai boni, Claudlano, Lìclanl, Fi
lippini. Agostini. Quaresima 
disel lato. Jandoio. Romani. 

Romana Elettricità: Franclsci 
Zaccliet. Andreo/./l. Dioguardl. 
Reflce. Barboni, Caminetti. Luc
ci. Perugini. Graziasi. Chltap 
rlnl. • ' . • , - -

Arbiiro: Bianchi di Roma. 
Se la Spes avesse battuto la 

Romana Elettricità il risultato 
sarebbe stato più aderente alla 
prevalenza quantitativa e qua
litativa degli ospiti, ma. tutto 
sommato, la divisione dei punti 
non è un verdetto che possa 
definirsi inguisto. 

E" stato un incontro piacevole 
condotto con puntiglio e 70170 
da ambo le squadre. 

federconsorzi-N. Aureli? 3-2 
NUOVA AURELI A. Remoli, 

CiarDOlla. Perai. Tobcuno Guill 
Coluccl. Plnto. Macevute.-i. nto-
(ebo. Clolll Pucci. 

FEDERCONSORZI: Runurcl 
Do cesarls. Montaener. Sicilia
ni. Silvestri. Clprtanl. Mareneo, 
Tuanolt. Paolaccl Marame. Oul-
donaldl. 

Reti: nel p t. u! 23' Guiuo-
brildt (F) . ai 28' Macernte.-.l (N. 
A.) su rigore: nel 9 t. ni t3* 
Galli (NA. ) autorete hi 411 i n -
gnoll ( p ) . 

Senza far sedere niente di 
trascendentale, la Federconsorzt 
«1 è impatta perchè, gelitene 
avesse chiuso 11 primo tempo in 
svantaggio, ha saputo «empie 
tenere la testo a posto. Più vol
te, siicelo nella prima partn del
la gara. 1 tiri del suol attaccanti 
hanno sibilato di poco a lato 
o d'un soffilo sopra la t r a v e r à 
della Casa di Remoli. 

Gli sconfitti non hanno retto 
alla distanza e sul finire si sono 
lanciati superare dal più pre
stanti e più In flato asscr-*irl. 
Comunque è una bella siiuudra 
'•ho poggia li suo gioco sul con
tropiede e che conta nelle sue 
(Ile delle IndividualitÀ di valore 
come Dlofebo e MacerateM. 

Tra t vincitori ha Yjene tm-
orCiMonato 11 giuoco di fili se-
Atri e di Marame. 
• I M I I I I I I I I i f l I I I I I I M I I I I I I I I I I M I I I I 

PICCOLA PUBBLICITÀ1 

scialli. 
L'Albatrastevere. dopo un ini

zio promettente ed lndlasoiato. 
fi piegava t,ulle ginocchia dinan
zi ad una Cos-Mt-t straordina
riamente ed Insolitamente in 
sena 11 gioco più consistente e 
redditizio praticato da questi e 
premiato dui due goals di Ma
rascialli e Randazzo. che segna
va direttamente dalla bandieri
na. ha fatto contrasto con la 
scarsa incifùltà delle manosre 

Il i>iaso Ciucci. L'ostiense si di- b l 8 n c o _ v e r 0 j . combattività e ve-
fende bene ma deve fare sforzi 
enormi :>cr contenere le fo:ate 
avser=ar.e Pa :n:eil * paurosa
mente calato Per due volte in 
area ostien'-:r.a il pallone viene 
a contatto con le mani del di-
fen.sor.. :ra l'arbitro lesela cor
rere. \. I ai recupero viene 
concessa «3.1 ospiti una punizio
ne da', limite del tato minore 
de! rettangolo Sul tiro tangen
ziale far.i-cc l'intervento Ciucci 
e Fion m turfo mette in rete 
di testa. 

Suoito dupo :a line. L'Ostlen-
v* hu tierduto in piedi; non ha 
retto 8l ritrr.o dei primi 45 mi
nuti. Gli a-.ser*an, più in flato 
snno senuti fuori proprio nella 
ripresa 

Non troppo p;eciso l'arbitrag
gio r.el ^ecor.cto teaino. 

ORFEO GRIGOLO 

incita permettesano ai locali di 
cogliere una .significatila. quan< 

proiondil a Zannini tiro bru 
d a n t e : rete. 

II TriontaImlner\a. non hu 
reagito: s-olo al 16' Ciotti colpi
va U palo, tra la viva dispera
zione dei compagni. Ma l'Astrea 
stimolata dalla rete segnata, e 
da questo immediato pericolo. 
si portava nuovamente all'attac
co e al 42' Massi. j)er un malin
teso fra San ioli e Patrizi, rea
lizzava !a seconda rete 

I>a questo momento fino alla 
fme del primo tempo, e nei pri
mi minuti della ripresa gli ospi-
M sono stati costantemente al

to ambitissima vittoria contro 1 rattacco. solo a tratti Tlccone e 
più quotati avversari. 

EN AR 

Trionfalminerva-As!rea 2-2 
TRIONFALMINERVA: Salvloll; 

UUo. Patrizi; Andreoll. Ribotta. 
Rosati: Ciotti. Lodoio Tlcconi. 
Cappelletti. Egldi. 

ASTREA: Renlè; Ruozzl. Pan
cia; TI1M. Pagilani. Ardovino; 
Zannlni. D'Armlnl. Maael. Lon-
ghi. Di Pasquale. 

Arbitro: sig. Felci di Roma 
Marcatori: nel I. tempo: al 6 

Zannlni. al 42" Massi; nella ri
presa: al IO' Tlcconl. ai IR' Ciotti 

I ministeriali sono scesi ieri 
In campo con l'intenzione di ac

compagni si facevano vivi nei 
pressi di Renie. m a al 10' la gro»-
sa papera del *lg. Felci: Patrizi 
centrava la palla in aree. Tic-
coni tentava di colpirla di te
sta. ma non ci riusciva e. come 
già aveva fatto altre volte, alza-
sa il braccio e di pugno la met
teva in rete. 

L'arbitro convalidava li punto 
nonostante le proteste degli oppi
ti. Da questo momento la gara 
cominciava a degenerare: 1 bian
co-azzurri accusavano il colpo. 
e il Trionfalminer\a ne appro
fittava per pareggiare con Ciot
ti al 13'. e seguito di una lunga 
tuga-

VISA 
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fet i 1TALFORTITUBO-INA TARANTO 3J-1» — S i è inrìfae» 
il r a n p i o n a i o é l p e i l a r a n e t M l di se i e . B . La squadra 
U N A Taranto fc» « e v i t o J t H T a r t >««ito ona difficile 
sferta. incontraatf* l a t o r i e i l l a l ' o r t ì t p f » d i Keeaa. Malf 
«a bel l iss ima patiM* e f fe t l -a t* , la sqi adra di CflMpjnelli h e 
é o r n l o cedere é f e t r r f t a mU*ra Nella foto, mm fase «e»-
t lncontro sot to il canestro Celi 'NA Taranto: Loreti ha t irai» 
ir. canestra, Ras aioli e Capitani, suoi eaeapsgnt dì saaàrira, 

l U i — i aMartre i f r i e i i i l a a r a l a a « t>aIrU 

.- iettare 
U-.i proposta, fu l la quale i 

o3r«r. sono ^*.ati ne l la gent-ra-
. .-;a concord;, e quella che c o n 
cerne -- ;a :ntoccabilità degl i 
atleti ' «speco esordienti e al-
.-ev;» per j - . i o d u e ann: dai 
^ , ; - s s : . . i a!.a categoria =-jpe-
r.i.rc 

, II comm Vecc.a chiude .«».•-
' e ..IILT.'.U aUsUranOi---. che ie 
o>c.e;a del Nord trovino una 

iàign.tosa soluzione de l p i o o l e -
|ma che cer .amente interesserà 
;u:te -e Società i tal iane. 

! Chiuso il dibatt i to sui pro
b l e m a della c\f<-?a d e l l e Società 
minori , :! comm. Magnani met
te in r . l .evo un'altra d o t t a n t e 
quest;one: la partec'.pazicr.e 
del le v a n e regioni a: campio
nati italiani. Non è possibile 
che il numero de i partenti sia 
in funzione del numero degl i 
iscritti per regione. Ogni C o 
mitato Regionale d e v e poter 
inviare un certo numero di 
atleti pari alle' a l tre regioni. 
Non è la quantità, ma la qua
lità che si d e v e imporre m una 
corsa dèl ia importanza di un 
campionato i tal iano. Alcune 
regioni, ha sottol ineato l'ora 
lore t r i il consenso de l l 'assem
blea, hanno d imostrato che pur 
con u n n u m e r o d i Soc ie tà In 
feriori ad a l tre regioni , i l L a 

NEL GIRONE . K .- DEI. CAMPIONATO DI IV SEMI; 

Il Torres supero lo Romuleo per 2 o 0 
Ottime prove hanno fornito Lombardi ni. Benassi. 'Jravaglini. Cervini e l.iro>i 

Tarquiflia-NurialdalbairO 4-3 
• TARQUINIA: Colombo; Papa

razzo. Micheli; Giuditti. Benem, 
Beverini; Gsgnl, Teveron». Par
migiani Salsa, Tombini. 

MURIALDALBANO: Terzo»; 
Martinelli. De Rosai; Gilbert!. De 
Angells. DI Giacomo; Vari. Tan
ni. Ercoli Trombetta. Conti. 

.Arbitro: Caria ni di Roma. 

COMMERCIALI L. 13 !> 
k.k.k. •IUCEWATT- (attrici militale, 
talea, nicitlerono, ritrattali • Auerti-
Binto tirmoitati t ruiittnza carmatt • 
Bapprtiiataat* aicluln fili aitialcrima 
- Itataal • < - tia Scititai, 107, lama 
53147-575180. 44S0 

PORCHE' ArriBONE PI^UKOU. mi listi 
i"ìu>!«fi gresil ftii'.U di paletot, ti-
pra!>!ti. drappsrJ» « cocf'iiooi p*r «Jose» 
* famttoi (T67.967). 

11) LBZIONI . COIXBGI IV1S 

1F£RT£ ancora ijcrii'oat ali'litltoto Pro-
f««iloaaIe • Muwii • ** Statataci» Zi 
N'tpatl. Poti! fxnli ancor» dtaxxtlbiti 
o«i Cora! «iiuiil « a«.*all pw Efellrirl-
«tì. Radi«t*!*-jrar«ti. Radioriparatori. 

9992 

23) ARTIGIANATO L. 10 

ERNIA 
AFFERMO in modo assoluto 

c h e ! cinti SENZA COMPRES
SORI ed altri tipi di brachie
ri venduti da persone Inesper
te. r.o-i sor.o contentivi e fan
no Ingrandire le varie forme 
di ERNIE Tal! apparecchi 
Inadatti, procurano dolori ad-
domina.I e non escludono la 
possibilità dello STROZZA
MENTO. Ogni contrarla affer
mazione r.on può mirare che 
a sorprendere la buona fede 
dei sofferei Tl-

Cni fa uso di tali brachieri 
è invitato a venire nel mio 
cablr.eito. anche accompagnato 
da un Medico, e gratuitamente 
dimostrerò la I N U n U T A ' del 
suddetti apparecchi. 

Si confezionano VENTRIERE 
SPECIALI su misura per RE
NE MOBILE, PTOSI-GASTRI-
CA e DEFORMAZIONI ADDO
MINALI di qualsiasi natura 

Ori. UBALDO BAOTtXOZZI 
PJZZ* S. MARIA MAGGIORE, 12 

ROMA - Telefono «MJ97 

MANICURE. PEDICURE icnlt'o icappzc-
tabile prato m-xlkrui-no. appootaafotl. 
Tel«f33«r* 7I2;5-.S«S0-23 

- 31715 
l l l l i l l l l l l l l M I I I M M M I I M I H I H I I I i a 

AVVISI SANITARI 

EHDOCRène 
Ortogenesi. Gabinetto Medico per 
la cura delle disfunzioni sessuati 
di origine nervosa psichica, endo
crina. Cure pre-postttiatrimoni*M 

GrantTim. Dr. URUTTI 
Piazza Esquilino. 12 ROMA (Sta
zione). Visite 8-12 e 16-18. festivi 
8-12. In altre ore per appunta
mento. Non si curano venerea 

DOTTOR C T D I I l l 
ALFREDO u III II HI 
VENE VARICOSE 

VZNEKCa - ftltXA 
D I S F l i V / I O V I S E S S U A L I 

CORSO UMBERTO N. 504 
(PresHi Piazza atei Popola» 

TeL SI.929 - o r e 8-2» - res i . « -U 
DeeT Pref N 2154» <fel 7-7 l « * 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 

di qualsiasi origine. Deficienze 
costituzionali. Visite e cure pre
matrimoniali. S t u d i o medico 
PROF. DE. DE BEKNAftXHS 
ore 9-13 18-19 . test. 10-12 e per 

appuntamento. 
Piazza Indipeadenxa S (Stazione) 

CìiacobiìttL 
TORRES: Campus, Gnocchi , 

Mini, Serradimigni . Biotto. Di 
Pasquale. Natali, Sanna. A m e 
li. Balestri. Orecchioni. 

ROMULEA: Pagliara. San-
telii. Cenci. Cervini. Liros». 
t\rmau. Gallone, Parise. B e -
nassi. Lombardini . Travaglini . 

Arbitro; Taccola di Pisa. 

(Da l nostre eorrispondsnte) 

SASSARI . 16. — Il pubblico 
sassarese attendeva con molta 
curiosità ii ritorno al lo stadio 
stadio di casa della - sua -
squadra che a Montevecchio, 
contro 1*11 di quel le miniere, 
aveva riportato la sua prima 
tonante vittoria in trasferta. 

Ma, per la verità, pur con
seguendo una chiara vittoria 
suU' l l romano guidato dal c o n 
te Bombe , ha palesato ancora 
qualche debolezza e dei vuot i 
sensibil i , specialmente nel qu in
tetto di punta. 

Oggi là partita non era sen
tita. Amel i e Biotto, che s o 
st i tuivano due titolari non sono 
dispiatcsuU, spccial inente i l pr i 

mo. att ivo sostegno, ma poco 
costruttore. Sanna e Balestri. 
più il primo, erano in ombra. 

Dei comunali romani, bene, 
come sempre, il vecchio mai 
domo Lombardini . vero regisfa 
della squadra. Bcnassi e Trava
glini con Cervini e Lirosi sono 
stati i migliori 

Già al 3" la Torres e in m o 
vimento. Azione fulminea pog
giata su Natali . Sanna. Ba le 
stri. Orecchioni. Natal i , che si 
perde sul fondo. Rispondono i 
romani con Lombardini che 
lancia Renassi , ma Biotto l o 
precede con un acrobatico co l 
po di testa. 

Azioni alterne fino al 16"; 

I risultati 
G I R O N E F : Torree-ltefnwlea 

2-0; Prato-Monteponi 9-S; O W -
tavoehia-Montevecehlo 1 -1 ; Si 
vay-Arezzo 1-1; Pontvctara-Lan-
ciotto 1-0; Signa-Chinot t * N. 1-0; 
Cotligiana-Siena 1-0; Carbosarda» 
O f M W t » lì . p. 

traversone dalla destra di ,A-
meli, c h e Natali da dicci m e 
tri manda f u o r i S u azione c'al
ia sinistra. Cervini tira da l o n 
tano Benassi e Lombardini so 
no" gli uomini più pericolosi 
dell'attacco dei granata della 
Capitale. 

Dopo qualche minuto e pre
cisamente al 30' Armau d e v e 
abbandonare il rettangolo di 
gioco per un colpo r icevuto 
casualmente da Sanna. Non fa
rà più ritorno in campo. 

32": rete dei locali. Puniz ione 
da 20 metri battuta da Biotto. 
che porge a Di Pasquale; tiro 
di questi che cade sul la l inea 
di porta; colpo di testa d i N a 
tali che devia la palla in rete, 
ingannando l'uscita del bravo 
portiere Pagliara. 

Nel la ripresa le cose non 
cambiano. E* sempre la Tor
res che attacca. Sanna appare 
più intraprendente di prima. Ed 
ecco l'azione de l secondo gol 
torresano: lancio d i Amel i in 
profondità, verso la sinistra di 
Orecchioni, che da pochi m e 
tri dal port iere saetta In rete. 

I romani protestano per u n ' 
presunto fuori g ioco, ma l'ar- j 
bitxo g iustamente conval ida. 

IT: corner contro la R o m u 
lea. che non dà niente. D o p o 
un po' Mini v i e n e spedito n e 
gli spogliatoi, perchè u n segna
linee lo ha vis to reagire ad un 
calcio ricevuto, a gioco fermo. 
da un avversario. 

Ora s i gioca a forze pari: 
10 contro 10. 

Azioni alterne con preva
lenza rosso-bleu fino al 33' 
quando Natali segna, a r i so lu
zione di una triangolazione con 
Orecchioni e Balestri , la p iù 
bella rete del la giornata. L'ar
bitro. prima conval ida i l punto . 
poi. dietro intervento d i L o m 
bardini e compagni , annulla i l 
gol concedendo una punizione 
in favore dei romani per fuori 
gioco del lo s tesso Natali . Mi
steri de l sig. Taccola! 

Verso la fine Orecchioni . ? 
completamento di a l tre sue oc
casioni mancate , s i « m a n g i a - a 
pochi metri dal port iere 2 reti 
già be l l e e fatte. 
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UN NUOVO PRIMATO DEL CAMPIONISSIMO: TRE GRANDI CORSE A TAPPE NELLO STESSO ANNO 

FAUSTO COPPI ha stravinto anche il G.P.M 
Magni, Minardi, Carrea e Bobet ai posti d'onore - Alla Bianchi il primato per squadre - Giovannino Corrieri vince in volata l'ultima tappa 

Un uomo e una squadra 
(Dal nostro invinto speciale) 

P A L E R M O , Iti — » Gin» 
P r e m i o del Aii 'dttrrraiicu IMI» 
r stata una bella c o m i ; trop
po presto si è capito quale 
.sarebbe stata la suu / ine , 
Troppo pres to , h i /a t t i , .si e c«-
jiito ebe Coppi aurebbe vinto, 
kcnza lotte, passeggiando. 

Coppi ha giuocato, ha sc/icr-
tato, ha vinto; s ' intende, che 
era un Coppi di lusso. Cioè 
un Coppi, che, quando vole
va, se uoleua, faceva il vuoto 
dietro la sua ruota. E perciò 
nono v e n a t e fuori le corse ac
cese di Foggia, Bari, Siracu
sa; e perciò sono venute /«lo
r i le corse spente di T a r a n 
t o . di Cosenza, di Reggio Ca
labr ia , di Catania, di Einin, 
eli Sciacca, di Palermo. 

Il Gran Premio del Medi
terraneo è una gara nuova di 
secca ; è, dunque, logico che 
abbia dei difetti. Un suo di
ietto, per esempio, è stato 
quel lo di aver imposto agli 
nomin i due corse contro il 
Tempo, all ' inizio ed alla t ue - ' 
l à della camminata. Coppi ha 
acchiappato la palla al volo, 
ha vinto tutte e due le volte, 
con la squadra e da solo. Sì 
era già visto a Foggia, che 
Coppi era il più forte: a Fog
gia, Coppi già aueim issato 
.sitila corsa la sua bandiera , 
già si era vest i to di rosa . E 
come? In u n a m a n i e r a n u o 
r a ; in vo la ta , ba t t endo Ma
gni, M i n a r d i , Astr i la , Bobet , 
F o r n a r a . Si sa che Coppi, a l 
lo sp r in t , n o n é u n a m o t a di 
ìusso, pe rc iò v incendo a Fog-
'gia, r i pe to , contro Magni;Mi
nardi, Astrua, Bobet, Forna-

•tay-rrutndi contro uomin i p iù 

a .squadre». Coppi dih.e In 
ncioiic e frusta pr i . . a Àlil'i-
IM) e G i u u h c i o , / oi Ci mini 
d> e Car ica , E la .squuri.u ((•-
si ninnili une il i ma l i a rdo io ; : 
un pa.'.so che nemmeno uno 
.sci oter .sulla distanza forse 
può tt nere E vince la squa 
d ra ; v uve e domina . E poi, 
quante nzioui di attacco han
no rollo i gregari di Coppi ? 

Per gli altri, dunque, sol
tanto le briciole; qua lche tra
guardo di tappa: con l 'aiuto 
di Pezzi, / ' adoral i arriva so
lo, sul traguardo di Taranto, 
con guizzo seeio. fulminante, 
Guegan s t iuppa il nastro di 
Cosenza. E poi, Volpi, i r r e 
quieto e sempre vivo, che già 
si era fatto vedere lassù, ad 
zi ria no Irpino, trova la forza. 
la foga. In v ivaci tà , pe r piat i -
fare la sua bandie ra a Ca
tania. 

Intanto Darwlozzi. già ave
va sfogato il suo spiint, il 
suo o io rane slancio, a Reggio 
Calabria Poi, ecco Astrua che 
se ne va sulle rampe di En-
na un po' prima eìie parta 
Coppi, e vince. Ala è mia v i t 
toria che lascia le cose al 
suo posto. Come quella di 
Bresct, il buon Giulio, devoto 
a flirtali, che trova — final-
uien 'e — un aiornn di sole a 
Sciacca. 

Ora , la corsa sta per ar
rivare a Pa le rmo, un tra
guardo la cui sorte è già s tu
fa scanala a Foggia: vincerà 
Coppi , anche se nello spr in t 
verrà fuori la ruota di Cor
rieri. 

Intanto, guardo la corsa e 
scritto: vedo Minardi. Cile co 
sa ha fatto di bello Minardi? 

Corrieri vittorioso a r a l e r m o - (Tclcfoto) 

di rapidi, Coppi dimostrava 
essere in gran r e n a , 

Quando Coppi si veste di 
rosso o dì gial lo , é fatta. Nes
suno p iù é capace di strap
pargli ìa « magl ia >: cosi, nei 
piro; così , nel tour; cosi, an
che, ne l Gran Premio del 
Mediterraneo, la corsa dove 
Coppi non doveva difendere 
colo i l suo prestigio d i c a m 
p ione , m a anche l ' in te resse 
della sua « marca». 

L a « B i a n c h i » , infatti, è 
venuta alla corsa del Sud con 
tino scopo preciso: imporre il 
suo sistema su ques t i merca
ti; perciò la * Bianchi » ha 
flato a Coppi l'assistenza che 
gli r i s e rva nel le g r a n d i corse 
e u n a s q u a d r a di uomin i d e 
r o t i , / ede l i , capaci . S e la 
e Bianchi » ha lasciato a ca
ra Fer rucc i , è perchè d i P e -
t rucci Coppi non ha più una 
grande considerazione; fra i l 
campione e i l ragazzo si è 
fatta un p o ' di r ugg ine . Una 
grande squadra, al servizio d i 
le» grande campione, dunque . 
Perciò g l i altri uomin i h a n n o 
raggirato soltanto qualche 
traguardo d i tappa e le-
oltre squadre s i sono c c -
contentmte delle briciole. I n 
far t i , i l gran Premio del Me
diterraneo dà il premio p iù 
bel lo , i l più ricco, a Coppi e 
•Ha «Bianchi >. E" un premio 
giusto, guadagnato: della cor
ta Coppi è stato srn ore la 
punta, l a freccia e Cor rea , j 
Gismondi, Giaccherò , e Afila 
«io, nel la corsa sono sempre i 
mtati gli uomini p iù pronti, 
§fii «omini d i guardia a Coppi. 

Attaccavi. Magni, attacca-
ra Fomara , attaccava Astrua: 
tubilo, dal gruppo, si stac
cavano Correa, Milano, Gì-
amondi. Giaccherò, e se non 
hastava, scattava Coppi. Era 
mgtmoco bianco e celeste c*e 
af imponeva. 

L'esempio di questa colla-
roraziove fra capitano e gre-

f ari, si e visto nella corsa da 
oggia a Bari, neUm a tappa 

n,ai e venuto Juori con la p r e -
i o le ica della suu anione spa -
c: lda E un anno magro per 
Mat ni, qne . ro , e Foruara di 
nr bene ha avu to soltanto la 
ittt ?i ione e Nolti n si è per

duto nel uri(/io di una eorsa 
s'aiicn, rassegnata . E Kubler 
è nubi o tornato a casa, r o v i 
na/o da una crisi, il giorno 
che la corsa ha preso l 'avvio. 

Niente altro; tutto il resto 
e roba che conta poco. Per-
chè tornare sulla brutta figu
ra clic ha fatto Alueller, il 
campione del mo»ido'.' Muel-
ler è il ricordo triste di un 
giorno di mezza estate a Lus
semburgo: la strada non si 
addice nlì'eroe delle giostre. 

A T T I L I O CAAIORIANO 

II di Corrieri sol Palermo 

Il giro d'onore ilei « campionissimo » • (Tclcfoto) 

R U G B Y 

La Roma supera l'Aquila 6-0 
dopo una drammatica parlila 

Incidenti in campo e sulle tribune - Otto punizioni sbagliate da De Blasis 

(Dal nostro inviato special*) 

PALERMO, Ili. — L'ultimo 
appello, che è ancoru buio. 

I Ore 7.21. L'ultima corsa par
te. L'ultimo traguardo, il t ra
guardo di Palermo aspetta: 
piove. 

La corsa di oggi è lunga: 
du Sciacca a Palermo, per le 
biciclette, sono più di otto ore 
di strada. E siccome la sorte del 
Gran Premio del Mediterraneo 
è già segnata, gli uomini se la 
prendono comoda. Perchè lan
ciarsi in un'avventura, che an
che se riesce non può dare 
che un piccolo premio, una 
piccola soddisfazione? Coppi. 
della corsa, è il padrone. Tut
te le feste, il nome grosso sul
l'asfalto, sul muri, sono per 
Coppi 

E cosi, come ieri, come ieri 
l'altro... la corsa passeggia: non 
uno scatto, non un allungo, 
niente, proprio niente. Coppi, 
col filo magico della sua clas
se, della sua potenza, della sua 
forza, ha legato tutte le ruote. 
ed ora se le porta dietro 

Un momento; il microfono 
della corsa annunzia: «Fuga di 
Magni. Bartali. Fornara... Cop
pi è lanciato all'Inseguimen
to Vado a vedere: in grup-

la corsa sì trascina, e ai-

Poco e n i en te ; e la colpa può 
anche essere di que l l ' ingag
gio che viene e va... Guardo 
Bobet e penso: se avesse avu 
to p iù fortuna, se avesse avu 
to una squadra più forte, for 
se Bobet avrebbe potuto da
re fastidio a Coppi. E guardo 
i ragazzi dell'Atala, che mi 
fanno scrìvere cose bel le ; i 
ragazzi del l 'Atala hanno im
posto la loro squadra, hanno 
portato la ruota su tre tra
guardi, e Astrua si e guada
gnato il traguardo della mon
tagna. Infine, guardo Carrea, 
legato al carro di Coppi, ep
pure Carrea, è in alto nella 
scala della eassifica. Che co
sa, poi? Di bello, poco. 

Bartali non si è fatto ve
dere quasi mai. e la sua cor
sa, cosi scadente, è una con
danna: Magni qua lche volta 
ha tentato Vavrentura; però 
mai gli è riuscita; mai Ma
gni ha trovato un traguardo; scorrettezze il r o m a n o C u r i i 

ROMA: Bcrrinl. Lari. Itosi. 
Farinelli. Marini. Perrune, d i r 
ti. Glori;!. Mnrtint. Riccioli!, pal
meto. Gabrielli HI. Sllvagnl. De 
Snntis 

AQUILA: TartuKltni. D'An-
dreu. Fiore - Donati. Spasiaui, 
MarKnmelln. Del Grande, Fiocco, 
Costarella. Fiorini, Pietrosante. 
De Bl.isls, Bologna, Copertlnl, 
Cnrosl. Campise. 

Arbitro.- Tognctti di Bologna 
Marcatori: al T &u punizione 

Gabrielli, e ni 34' Lari su meta 
che non viene Uasfornvita da 
Martini 

(Dal nostro corrisponcenta) 
AQUILA, 16 — P u m a di 

procedere al commento e alla 
cronaca della pa r t i t a dobbia 
mo d i re subi to che nel secon
do tempo del l ' incontro a b b i a 
mo assisti to ad un vero e 
proprio pugi la to provocato du 
un incidente a v v e n u t o fra un 
giocatore della Roma e il r o s 
so blu P ie t rosan te . La « ce
lere », accorsa subi to , h a d o 
vuto far r icorso a t u t t a la sua 
esperienza per ca lmare l ' im
peto dei tifosi, 

La par t i ta ha un inizio ve
loce, e fin dal la dal la p r ima 
ba t tu ta si vede un 'Aqui la in 
t r ap renden te e decisa, m a al 
7* gì iospiti v a n n o in v a n t a g 
gio su calcio di pun iz ione t i 
r a to mag i s t r a lmen te da G a 
briell i . 

La Roma, al 23' e al 26* 
opera del le bel le a p e r t u r e , ma 
gli aqui lani bloccano gli a v 
versar i nel m o m e n t o in cui 
s t anno pe r segnare . Al 26' una 
a l t r a puniz ione t i r a t a d a De 
Blasis non v iene messa a se 
gno. Un t i ro su « d r o p » dei 
locali si ha al 33 ' ad opera di 
Focco che v a fuori di poco 
La Roma raddopp ia il bot t ino 
al 34' con u n a m e t a da l l ' a rea 
che non viene t r a s fo rma ta da 
Marini 

Al 37* la folla è in piedi 
Ancora una vol ta . De Blasis 
si affretta a ca lc iare u n e p u 
nizione. ma a n c h e ques ta vol
ta il t i ro va a vuo to ! Un m i 
nu to dopo. Bologna t e n t a di 
segnare un « d r o p » m a non ci 
riesce pe rchè è p ressa to dai 
romani . 

Il p r imo t e m p o vede i b i a n -
co-ner in van tegg io di sei a 
zeri come gioco non e iha con
vint i t roppo. In a p e r t u r a del 
secondo tempo, a l t r e d u e oc 
casioni si p r e s e n t a v a n o a i ro s 
so-blu pe r por ta r s i in p a r i t à 
ma De Blasis d i ce di « no » e 
la palla, calciata dal suo p i e 
de, va n e t t a m e n t e fuori be r 
saglio. Al 6' v i ene espu lso pe r 

I tifoni aqui lani app laudono 
m e n t r e qualli romani d i m o 
s t r ano con le loro parole di 
essere contrar i al p rovvedi 
mento . Si accende al lora il 
pugi la to descr i t to 

ARISTIDE SIMBOLI 

Riluttati della Serie A 
Ecco i risultati delle partite 

della IV Giornata del Campiona
to Italiano di Rugby • Serie A: 

A Padova; Petrarca e Amatori 
3-3; A Treviso: Rovigo b Trovl-
8-0. A L,'A amili: Roma b. Aqui
la 6-0; A Milano: Milano b 
Brescia 20-6; A Parma: Parma 
b. Napoli 40-3. 

Lelio » Bologna 0-0 
I rugbysti biancoazzurri hanno 

disputato ieri una brutta partita 
contro i bolognesi. L'assenza di 
alcuni titolari non ha permesso 
agli allievi di Gabrielli di svilup
pare il loro abituale gioco. It ti
more di incontrare una squadra 
proveniente dalla scric supcriore 
aveva offuscate le idee dei laziali 

che quando si avvidero che il 
diavolo non era cosi brutto come 
era stato loro dipinto, cercaroi*> 
di conquistare il successo. La loro 
continua pressione è stata però 
ben contenuta dai più navigati 
avversari e l'incontro e termina
to in perfetta parità sia nel pun
teggio che nel gioco. I migliori 
della Lazio gli avanti e tutto 11 
pacchetto df mischia. 

N U O T O 

Bo/on e Jany 
vittoriosi a Bruges 
BRUXELLES. 16. — Nella pi

scina di Bruges si 6 svolta una 
riunione internazionale di nuoto 
e pallanuoto che ha dato i se 
guenti risultati: 

Ilo r»i. dorso: 1) Bozon (Fr.) 
l'04"6; 2) Van Dcrveen (Ol.) 
V07"6: 3) Kriesten (Gè ) l'10"8. 

100 in. stile libero; 1) Jany 
(Fr.) 60".5. 2» Stianota (Jug.) 
60",6: 3) Ring (Ol.) 61".3; 4) 
Franjovlk (Jug.) 63".6 

Pallanuoto: Mornar Spltt (Ju
goslavia) b Squadra mista GZV-
BZK 8-3 (5-0). 

pò 
stato uno lora? Allora 

scherzo!.. 
Di vero c'è che Guegan, 

Dussault e Sauerborn lasciano 
la corsa: hanno le ginocchia 
spellate: ieri hanno fatto un 
salto mortale. 

Castelfrentano. Marsala, Tfa-
pani. e poi tutta la strada do
ve un giorno. Giuliano, il ban
dito. era padrone. 

Alcamo. Valguernera. Parti-
nico. . ancora oggi, su queste 
strade, le pattuglie dei cara
binieri. vanno e vengono. Ma 
gli uomini della corsa, • non 
hanno paura: camminano sem
pre più piano. La corsa — è 

rioso u imporre la sua ruota e 
strappare il nnstro. Nella scia 
di Corrieri Uniscono Magni, 
Muggini, Coppi, Bobet. Milano, 
Bartali, Padovani, ed altri, tut
ti ex aequo. 

E' finita, davvero, finalmen
te! Fuori a Coppi, applausi a 
Coppi... Poi la gente, che è 
venutu qui al Foro d'Italia a 
vedere rompere l'ultimo nostro, 
si butta addosso a Coppi, Bar
tali e tutti gli altri, che ri
schiano di soffocare nella stret
ta della folla 

A. C. 

L'oidi ne «l'arrivo 
Ecco l'ordine di arrivo della 

decima tappa del G.P.M. Sclac-
ca-Palermo Km. 241: 

I) CORRIERI In ore 8.9*11" 2) 

Magni; 3) Magglnl; 4) Coppi; 5, 55,7*10": 29- Baroni, 55,14'8"; 30. 
Bobet; 6) Milano; 7) Bar UH; 8) | Zampini, 95,15'22"; 31. Godio, In 
l'adovan; segue tutto 11 gruppo 55,18'18"; 32. Blusson, 55,24*46"; 
con lo stesso tempo del vincitore. 

La dassifica qenerale 
1. COPPI, che ha percorso 1 

1752 km. del G. P. del Medlterra 
neo In ore 54,34*7"; 2..Magni s 
6'32"; 3. Minardi a 9'12"; 4. Car
rea a 10*28"; 5. Bobet • 10'4S"; 
6. Astrua a 11*38": 7. Fornara a 
13*28"; 8. Volpi a 13*57"; 9. Sallm-
benl a 14*42"; 10. Gismondi a 
15'55"; 11. Bartali a 17*18"; 12. Pex 
zi a 17*38"; 13. Bartoloszt a 18*42"; 
14. Drel a 19*25"; 15. Corrieri a 
20'23"; 16. Giaccherò a 20*37"; 17. 
Scudellaro a 20'47"; 18. ZulUnl a 
22*3"; 19. Magglnl a 22*13" 20: Pa-
dovan a 23*38"; 21. Olmi, 54.59*27"; 
22. Asslrelll, 54,59*50"; 23. Milano. 
55,1'12"; 24. Brescl. 55,2'6"; 25. Re-
IiolB, 55,2*49"; 28. Franchi, 55,3'19"; 
27. Giudici, 55,5'4G"; 28. Stagioni, 

Il Premio dei Pini vinto 
da Oscata alle Capannelle 
Alberigo (Iella l\uz/.n del Soldo si aggiiuiu-t 
il Classico Premio v Cli in sur a a 

li 
Milano 

33. Isottl, 55,28*30"; 31. GellSJcn, 
35.27*15"; 35. Schwancnhcr»;, In 
55,33'38"; 36. Nolten, 55,I1'23"; 
37. Pfannenmueller, 55,48*12"; 38. 
De Vrles, 55,50*50". 

La classifica a squadre 
1. BIANCHI, 154,8'42"; 2. Atala, 

164.30*19"; 3. Legnano, 164.31*45"; 
4. Canna, 164,32'47"; 5. Bottecchla, 
164,43'12"; 6. Bartali, 164,47*59"; 
7. Francia, 165,3*55"; 8. Arbos, 
165,14*24"; 9. Olanda, 166,59'28"; 
10. Germania, 168,36*8". 

Nuova vittoria 
di Sacchi in Argentina 

BUENOS AIRES, 16 — Il cam
pione olimpionico e del mondo di 
velocità Enzo Sacchi ha conqui
stato oggi al velodromo di Bue
nos Aires una nuova vittoria nel 
corto della sua trionfale «tour
née» in Argentina. Ecco 11 det
taglio: 

VELOCITA': 1. Sacchi (Italia). 
Ultimi 200 m. In 12"3. 

AMERICANA su 100 girl: 1. Co
ste-Caput (Fr. p. 15 in 44*21"; 
2. Remy-Telsselre (Fr) p. 8; 3. Ca-
sola-Conte (It) p. 25, ad un giro. 

Hugo Koblet battuto 
1 nella «6 ore» di Francofobe 

(I.F.) — A Milano, il Premio 
Chiusura per L. 5 000.000, con
fronto tra gli anziani e i due 
anni ha visto ancora la vittoria 
di Alberigo della Razza del Sol
do, che aveva vinto il Gran Cri
terium il 19 ottobre scorso. I ca
valli della scuderia Tesio non 
hanno figurato: cosi l 'aspetta
tiva di molti e stata delusa. 
a A Napoli il Premio Villa Glo

ri, per L. 1.000.000 è stato vinto, 
una serratissima corsa, da Pa-

xm ^suò" vizio "ormai ~— sì sfo-jl»"*«»°. seguito da Dalmato e 
un s u o ^ \ n

r a ^ 0 dall 'americana Mighty Fine. 
gherà — 

C'è e non c'è il solito fugo! 
e tcnojja; soltanto Corrieri. 
Bartolozi. e Fornara tentano 
l'avventura a Serravalle. 

La corsa si sfoca con una 
'unga volata che imoeima 39 
uomini, cioè, tu ' t i quelli an
cora in cara. Alla distanza. 
lottano Magni. Maegini. Cor
rieri. il ouale — quando Ma
rni ha nià un corto vantaggio 
— riesce, con uno sprint fu-

• Alle Capannelle la prova di 
centro della giornata di ieri, il 
Premio dei Pini, è stato vinto 
da Oscata .seguita da Inaco. 

Ecco il dettaglio delle altre 
corse in progiamma: 

Premio Tritone: 1. Lncolt, 2. 
Va Tout. Tot. 19. 13, 12, 41. 

Premio Tartarughe: 1. Pan-
dola, 2. Schub^rt. Tot. 15, 12, 
13. 25. 

Premio Colosseo: 1. Rutelli, 

2. Sca» da rei lo. Tot. 17, 11,13,20. 
Premio dei Pini: 1. Oscata, 1. 

iliaco. Tot. 39. 17, 17, 58. 
Premio Fontanone: 1. Thor, 

2. Onega. Tot. 23, 15, 56, 113. 
Premio Barcaccia: 1. Elidine, 

2. Rifisondoli. Tot. 32, 18, 18, 92. 
Premio Naiadi: 1. Mitra, 2. 

Ultipat, 3. Siccma. 
Premio Valadier: J. Dindina, 

2. Berctiicue. 

C o l o n n a T O T I P 

l-X; X2; l -X; 1-2; 2-1; X-2. 
LE QUOTE: al «dodici» 

L. 4.164.777; agli «undic i» 
L. 115 688; ai «diec i» L. 9073. 

FRANCOFORTE, 16. — La 
coppia tedesca Knoka-Zoll ha 
vinto la Sei o r e » internazio
nale ciclistica disputatasi nella 
notte fra sabato e domenica. 

I favoriti Koblet e Von Bua-
ran sono rimasti secondi. 

La Roma passa a Varese (47-41) 
mentre la Virtus è fermata a Pesaro 

1 biancostellati della Ginnastica si sono inseriti nella rosa delle aspiranti al titolo 

« Capitan » Tracuzzt, che due 
domeniche fa riusci a mettere 
Il sale sulla coda all'americano 
Germani del Gira, non è riu
scito Ieri a fermare quel dia\o-
In scatenata di cerloni il quale 
Immemore della vecchia amici
zia che Io lega all'ex«compapio 
di squadra, non si è peritato di 
Infilare nel suo cesto ben 15 
punti, quelli che hanno tlato la 
vittoria al biancostellaU. 

Un bel colpo per Certonl e 
compagni che si sono nuora-
mente inseriti nella ristretta ro-
tm del favoriti, ed un brutto 
colpo invece per i varesini che 
hanno dovuto dare l'addio a tut
ta le loro beile speranze di ri
monta» 

I A Ginnastica Roma st è mes
sa a camminare veramente for
te. Ci aveva, ingannato la scon
fitta subita a Pesaro, ma abbia 
aio visto ieri che anche la 
« grande > Virtus ha lasciato le 
penne sullo stesso infido campo 
della Vittoria. Ci aveva Ingan
nato anche ti pareggio conse

guito a Trieste nella stessa pa
lestra dove ieri la quadrata Ita 
la Gradisca ha ceduto In ma
niera piuttosto netta. Quindi le 
prove della Roma sono state 
tutfaltro che facili, ed essersela 
carata cosi a buon mercato va 
a tut to loro merito. 

Finalmente si è vista la squa
dra funzionare a pieno regime 
con u n Ferretti ritornato il 
e matador » da media distanza 
(e dire che" Tracuzzl doveva co-
novrerlo bene) e con Marghcrt-
Unl » Palermi sempre più posi
m i . 

Non st ptio dire che fra le due 
squadre covasse della vecchia 
ruggine, piuttosto della rivalità 
specialmente fra i due capitani 
assertori di opposti sistemi di 
gioco. Quello varesino fondato 
sul ragionarrtento e sulla orga
nicità. quello romano basato 
invece sulla velocita, sul con
tropiede e sulla vigoria. Ha vin
to il « sistema » Cerloni. ma moii 

IL CAMPIONATO CALCISTICO MINORE IN CIFRE 

* Brescia-VerMia 
*FamfalU-Fm4«va 
•LegaaM-Manet to 
"Lvcebese-Siracosa 
*9fcssiBa-CaUaia 
• Monta-Trevi»* 
CaSHari-*rÌMibÌBa 
"Saler ni tama-Genoa 
•Vlcei 

S»rU B 
La classifica 

L 

LC PARTITE DI 
Cagliari-*• ì renra 
faafmlla-Bresrìa 
Geam-Bfoéem 
Lucchese -Catania 
M a n * » 
'Paawvs-M'MHia 
Siraetasa-M«*ua 
T re r lao - r faaMa i 
Verona-Legnano 

t - t 
2-t 
1-t 
1-» 
! - • 
§ - • 
S-t 
1-0 
2- t 

ICA 

Genoa 
Vì cerna 
Legnano 
Monta 
Cagliari 
Panni la 
Mentina 
Treviso 
Catania 

9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 

Salernitana 9 
Manotto • 
Laecncae 9 
rnwnMao t 

9 
' 9 

Verona 9 
Paéova 9 
Siracusa 9 

1 15 S 14 
1 li «12 
9 17 19 12 
1 19 f 12 
2 12 11 12 
1 1< 12 11 
4 11 9 9 
5 S 19 9 
3 • • S 
3 9 12 
3 1 8 
3 9 13 
4 11 12 
4 • • 
4 tl2 
5 • • 
5 9 13 
4 I 11 • 

Alessandria-Empoli 1-9 
Ars Taranto-Pisa 2-9 
FaVia-Piacensa 2-1 
Molfetta-Sambenedettese 2-1 
SUbia-Sanremese 1-4 
Venena-Vigevano 9-9 
Lecce-Mantova 2-9 
•eggiana-Parma 1-4 
Livorno-Maglie 1-9 

LE PARTITE Ol D049ENICA 
Empoli- Ars.Taranto 
Maglie-Pisa 
Mantora-Sambeneéettese 
MoireUs-Saarensese 
Parnaa-Alessandria 
Piaceasa-Keggiana 
StaMa-LIvorno 
Vene ria-Pavia 
Vige vano-Lecce 

Serie C 
La classìfica 

Pavia 9 
Alessandria 9 
Venezia 9 
Livorno 9 
Sanremese 9 
Empoli 9 
Arsenaltar. 9 3 
Piacenza 9 3 
Parata 9 3 
Pisa 9 2 
Sambened. 9 3 
Mol fetta 9 1 
Maglie 9 2 
Vigevano 9 2 
Reggiana 9 2 
Lecce 9 2 
Mantova 9 2 
SUbia 9 1 

1 11 
9 12 
1 8 
5 7 
4 15 
3 11 

5 14 
C 13 
5 12 
4 11 
9 19 
8 19 

2 14 12 19 
3 12 13 9 
4 9 8 
3 11 12 
4 11 13 
2 9 11 
4 4 7 
4 19 12 
4 19 13 
4 . 5 7 
4 7 13 
4 « 14 

e detto che quello di Traccuzzi 
non valga quanto U suo. 

LA Virtus come abbiamo detto 
& scivolata sull'Infido cemento 
del campo pesarese. E* un tiro 
di quelli che « papà > Bagnini 
non è Insolito tirare egli equa 
dronl piti o meno titolati. Que
sto passo falso non ci voleva 
per Bersani o compagni. Proprio 
ora che il Borletti sta infilando 
una serie positiva sbalorditiva 
ieri ha. « strapazzato > li Gira 
seppellendolo sotto una valan
ga di cesti (62-43». A nulla è 
valsa l'azione dell'americano 
rjermaln che h* trovato In Ru 
bini. Storca e Pagani 1 suol do
minatori. Come al solito Stefani 
ni e Romanutti si sono divisi 11 
bottino da buoni fratelli se
gnando rispettivamente 21 e 14 
punti. Del Gira sempre positiva 
la prova di Bongiovannl. con Io 
statunitense l'elemento più tec
nico della compagine 

Anche la vittoria della Trie
stina sull'Itala merita due righe 
di commento, i « rrfuletti » re
duci dalla brutta esibizione mi
lanese. hanno voluto tadtaie 1 
brontolìi dei loro tifosi con una 
franca Mttona che ha più valore 
In quanto conseguita contro una 
squadra notoriamente ostica per 
tutt i . 

Evidentemente quando si tro
vano nella loro tana 1 triestini 
divengono inaddomesUoabill. La 
Roma ne ha dovuto fare già le 
«pese cosi pure l'Itala ieri, e 
non sarà facile neanche per 11 
Borletti e la Virtus che a Trie
ste hanno dovuto sudare sempre 
le quattro proverbiali camicie 
per farcela. 

n Napoli ha subbissato l'altra 
« matricola » OaUarateae al ce
sti (85-51). Ci sembra un pun

teggio troppo severo per una 
compagine che, sebbene non di
sponga di grandi nomi, possie
de l'innegabile dote della gioven
tù e delia freechecza. Quando 
però 1 due americani Mac Ken-
ley e Smith si trovano in gior
nata non c'è niente da fare per 
nessuno. 

BSMO GaOnUalsU 

/ ritoltati 
Reyer-«Gorizlana 
Koma- ,Varese 
•Triestlna-Itala 
•Borlettl-Gira 
•Napoli-Gallarate 
•Virtoria-Virtus 

36-35 
47-41 
57-49 
62-31 
85-51 
44-42 

UN PRODOTTO 
DI 

La finale del torneo 
di hockey a Basilea 

BASILEA. 16. — Il torneo 
internazionale di hockei sul 
ghiaccio che si è disputato in 
questa città ha dato oggi i se
guenti risultati: nella finale 
per il terzo posto la R.C. Rib-
sersec ha battuto i Diavoli 
Ros-si pe>- 8-4. La finale per il 
primo posto ha visto la vitto
ria nette del H.C. Baie sul H.C. 
Lausanne per 3-0 (1-0, 2-0. 
0-0). 

CINODROMO RONDINELLA 
Questa sera alle ore 15,30, 

riunione corse Levieri a p a r 
ziale beneficio della C.R.I. 
ì i i i i i i i m i i M i i M i i t i i i i i i i i i i m n i i 

SPUMBNTF DESSERT 

TUSCOLO TITI 
TFLff. 7ISf(>-776li>B 

DANDY 

VENDUTO 
A BASSO PREZZO 

^ 

BICICLETTE BAMBINO 

lt.ao» 
I t j ac 
12. 

con stasOizxatoT* 
Tipo «Lilly» del 12 L. 
Tipo « Lilly > del 14 » 
Tipo «Lilly» del 18 • 

due freni con stabilizzatore 
Tipo « Landini » del 14 L. 12£M 
Tipo «Landini» del 18 » 13J** 
Tipo « Landini » del 18 » 14-aaa 

Senza stabilizzatore 

Tipo « Landini » del 20 L. 15JW 
Tipo «Landini» del 22 » lCtat 
Tipo « Landini > del 24 » 17 

BICICLETTB UOMO 

del Tipo «Landini» 
28 Sport . . . L. 17 < 

G A R A N T I T I 8 8 1 MB 

Consegna Franco nostro 
zmo - Pagamento: Contanti netto 

BINATO LANDINI SJA 
Via 

[VIA NAZI0NALE..66fAn$.24MAGGI0} 

IMPERMEABILI - TESSUTI 
CONFEZIONI - SOPRABITI 
per le persone di classe 

Sartoria di I* Categoria 
Modelli e Tessati ia esclusività 

LEGGETE IL SETTIMANALE SPORTIVO 

DireOo «a VITTORIO SPOSITI 

CBE VIENE MESSO IN VKNNTA OGNI MBRCOLEDP 
ROMA E IL GIOVKDr IN TUTTA ITALIA 

Vi collaborano: K, PaanarwatL Piero Piai, M. Saavito, 
Renato Martorelli, E. Matracci ed 1 noti corrispondenti éal-
Ttstero L. Manoeenia, Cesare Rossi, GUrrestki, Poli, Spria. 

. no, Marzari, SJnmons, Plaak, Tnauer, Tnokaczew. 

http://qne.ro


Par. 7 — « L'UNITA' DEL LUNEDI* » Lunedi 17 novembre 1052 

IL RACCONTO DEL LUNEDI 

Dieci anni di più 
di ALBERT MALTZ 

Char les Fal lop . tredicenne, 
c a m m i n a , n l entamente per 
Hudson Street c e r c a n d o di a i n -
iiui/.iurc il t empo, h'ru p i cco 
lo u magro, la fucciu un po ' 
pal l ida e le lulibru bollil i . Al 
l 'angolo dj Perry t r o \ ò ini 
p a c c o c o n - u n mi l ione v tre-
ccntot tanta dol lari . At traver
sò la strada v si a v v i ò verso 
il Monte di Pietà. Poiché era 
domenica , la porta del Mon
te era sbarrala , ma C h a r l e s 
CN|Hcsse un des ider io ed e n 
trò. Si p i r se una l a m p a d i n a 
tascahile , un co l te l lo da e s p l o 
ratore, un b inoco lo e un ii iuc-
t h i o di altre cose . | \ i » ò con 
un bigl iet to da c e n t o m i l a do l 
lari. 

L'scì e s tese , b i g h e l l o n a n d o . 
\ c r s o (irceli w id i . Si fermò 
d a \ a n t i a un c iueuu i to^ ia fo . 
D i v i s e c h e A m i a I ouise era 
più carina di qucl ln N'urina 
Shearer c h e si dava un IIIIIC-
cl i io di a i i e . l inciò Anita Loui
s e : erano seduti sul l 'orlo di 
una piscina da un mi l ione di 
dol lari , e In bac iò ancora . 
Lei s tava per dirgli c h e era un 
ra^a/ / .o in p i m l m . (piando la 
maschera plj si a v v i c i n ò per 
c a c c i a r l o via. 

Al l ' incrocio dcll'Undici-Mina 
s trada con In Se t t ima , si p i a n 
tò davant i a l la vetr ina di un 
past icciere. Mang iò rap ida
mente . uno d o p o l'altro, un 

se la g o m m a mast ica ta ai no 
di, s ch iacc iando la in m o d o da 
darle una larga base piat ta . 
Poi c a l ò la corda at travèrso 
la grigl ia . 

Assorto in quel lavoro, non 
si accorse di un u o m o c h e gli 
si eru a v v i c i n a t o a l le spal le , 
un omet to c e n c i o s o sui q u a 
rantac inque anni c o n In tac 
cia sott i le , arrossata dal ven
to, ma di un gr ig io nuil.(lic
c io sot to la pat ina di colore. 

« C r e d o che non ce la farai. 
ragazzo — dissi» l 'uomo. — K 
sta facendosi notte. Hai b iso
g n o di \ cr i attrezzi per q u e 
sto lavoro, tu questa maniera 
non ci riuscirai ». Senza a l 
zare gl i occhi , Char les disse 
ad alta voce: < Chi \ i ha ch i e 
sto niente!' >. 

L'uomo diede r a p i d a m e n t e 
un'occhiuta in giro. Non c'era 
nessuno in \ i>ia. Iiidictict-'^ió 
di q u a U h c pii-.su e s- sbot to 
nò il cappot to , l'issati dentro 
una g iacca con stristi- di 
cuoio , c ' e i a u o quat tro pezzi 
di m a n i c o di scopa assot t ig l ia 
ti, lunghi circa tre piedi , e c i a 
s c u n o con una bobina di g o m 
ma al l 'estremità, in m o d o da 
poter essere innes ta to con gli 
altri pezzi . Con l'abilità c h e 
deriva dal l 'esperienza egli li 
cong iunse . Al l 'es tremità de l 
l 'ult imo pezzo c'era una v e n 
tosa di g o m m a . Si a v v i c i n ò . 

Ma ascolta. Questo è il mio 
lavoro. Non faccio altro, ca
pisci? Ilo camminato tutto il 
giorno o non ho trovato nien
te. Devi lasciarmelo prendere. 
devi ». 

e N o >. 
L'uomo a l z ò le mani e gri

d ò d i s p e r a t o : « O h , ragazzo, 
ragazzo . S e tu avessi dieci a n 
ni di più capirest i . Credi c h e 
mi p iacc ia fu re cos i? S e tu 
avess i dieci mini di più potrei 
pnrlare con te. Capirest i ». 

Le lubbra di Char les si ir
r ig idirono. La faccia pal l ida. 
c h i a z z a t a dal freddo, piena di 
rabbia : « S e avessi dieci anni 
di più ti romperei la faccia ». 
disse. L'uomo si c u r v ò fat ico
sa mente e raccolse la sua asta. 
Z o p p i c a n d o un poco, con la 
m a n o a p p o g g i a l a al la spina 
dorsale , sj alloiitnuò. Pian
geva . 

C h a r l e s rimase d e m a n i o , in 
trionfo, con la faccia impie
trita. 

S'era ratta notte 

(A cura di T. R.) 

Gli sferrò una pedata a l l a njiin» dorsale 

mi l le fogl ie , uu d o l c e di c i o c 
c o l a t a , u n o di c r e m a e d u e da 
vent i c inque cents di pecche e 
di p a n n a m o n t a t a . S t a v a per 
c o m p r a r e l'intera past iccer ia , 
q u a n d o una s ignora usci e gli 
d i sse di smet ter la di s c h i a c 
c iare il naso sul la , vetrina e 
di andarsene . 

Kiattraversò la strada e si 
a v v i ò verso cusa con una 
gran vogl ia di c o m p r a r e ca 
ramel le . A v r e b b e vo luto c h e 
non fosse d o m e n i c a . Que l rio
ne era c o m e un c imitero , la 
d o m e n i c a , c o n le fabbriche 
« l i insc . Si to lse i guant i f i a 
ti ici e sì so f f iò su l l e mani . 

S 'avv ic inò un a u t o b u s diret
to verso sud . Il vecch io Mai) 
S h e e h y e s u a mogl ie , c h e 
a b i t a v a n o nel c a s e g g i a t o di 
Char les , a t t raversarono dì cor
sa Varik per prenderlo . M e n 
tre il s ignor S l i echy si l evava 
u n a m a n o da l la tasca , gl i c a d 
d e sul m a r c i a p i e d i una m o 
neta da c i n q u a n t a cents. Si 
prec ip i tò per a c c h i a p p a r l a , ma 
la moneta rotolò dentro la 
gr ig l ia de l la metropo l i tana . 

II v e c c h i o salì su l l ' autobus 
borbot tando . C o n la m a n o 
tenne aperta la porta e gr i 
d ò a Charlca, c h e era f ermo 
su l la gr ìg l ia : « S e la prendi . 
Char les , ti d o un dime! >. 

<Bcne>. g r i d ò Char les . L'au
t o b u s partì e C h a r l e s c o r s e 
v ia . A v e v a b i sogno di g o m 
m a da mast icare e di una 
c o r d a p e r recuperare la uio-

ia trodusse l'asta nella gr ig l ia 
e, i n g i n o c c h i a n d o s i , la sp inse 
verso il fondo. « Ora ti fac 
c i o vedere c o m e lavora un 
profess ionis ta ». d i s se d i s in
volto. lì non g u a r d ò in f.iccia 
il ragazz.o. -

e Cos;i \ j t i e n e in niente':' 
— gr idò Char le s infuriato . — 
A n d a t e v e n e ! », e. po iché l 'uo
mo p.ircv.i non dai gli retta, 
tirò su la corchi con dec i s io 
ne. c a c c i a n d o s e l a rabbiosa
mente in tasca. Poi si a lzò , si 
mise a l l e spa l l e de l l 'uomo e 
gl i s ferrò una pedata al la sp i 
na dorsale . L'uomo irrido per 
il do lore c h e C h a r l e s Io co lp i 
ancora . « E* una porcheria — 
gride) l 'uomo — per poco non 
mi facevi perdere l'asta Ades 
so li ro mp erò il co l l o ». Si ris
sarono un m o m e n t o indecisi . 
Tutt i e d u e piccol i , il ragaz-
?o c o m e ragazzo , e l 'uomo c o 
me u o m o : tutti e d u e incerti . 
L'uomo poi sj i n g i n o c c h i ò d 
n u o v o t enendo d'orch'o C h i ' 
Ics. Senza dire una parola si 
a c c u c c i ò c a l a n d o l'asta 

C o m e impazz i to , il ragazzi» 
c a m b i ò s i s tema di a t t a c c o . Gli 
passò «I le s p a l l e c o r r e n d o e 
gli ge t tò a d d o s s o un pezzo di 
g h i a c c i o . Lo co lp i al la base 
del c o l l o . V. q u e l l o rabbrividì 
ma non «-i vo lse- -»tova a l z a n 
d o Pasta per ca lar la in un 
a l tro p u n t o del la gr ig l ia C h a r 
les tornò al la c a r i c a , epiesta 
volta d e c i s o ad usare i p iedi . 
J tes temmiando . l 'uomo si a l z ò 

jHEfllPIPOClfiPATriE© I R D S I P O F ^ O E 

Jan et I.cigli, lina Ir.» lt- più graziose nitrici del cinrni.i 
amrrh'.iiio, .si COIISÌKIÌ.I con Tony Curlls, durante un intervallo 

delle riprese del nuovo film rivista «Mondin*!» 

mvere 
sensa dormire ì 

Profondità e durata del riposo notturno variano da individuo a indi
viduo • ìre tipi di insonnia - Attenti ai barbiturici! - La cura psicoterapica 

Silvio lìtthli ci hu .scritto d a 
Macera ta i; riferendosi ad un 
orticolo tuli'MI.\OII ma apparso 
tu mi mente ninnerò di un 
quotidiani' romano, ci ha c/uc-
*to in »'(>,>.|rii optinone MiM'cir-
IfOineiito 

Siamo luti (h rispondere al 
nostro lettore, mirile perchè, 
lungi (Idi coler entrare in po
lemica Cini l'untore de! MICCl-
tato articolo, ci M'inora che in 
questo il tema .sin stato trattato 
(•un an /on ien t i non p ropr io ri
gorosamente scicnti/ici 

Tilt! R\. o'g.lllisini, tltlllllHli 
e \ cuciali, h i i m o durante la 
lo io vita una corta periodicità 
di attività e eli npoM>. Pei lino 
un '.>ml>>.ci> taKliatii in due 
pal l i illustra m cia.scuna di quo* 

• • • H I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M i l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l 

in,IB ni I N A n r w , m _ y i i igyriB JUHBIII• .m ,uu^ IBJUJ>I 

Tre atleti e una soubrette 
ci parlano della loro vita 

// momento più emozionante di Enrico Lorenzetti - Adolfo Consolini punta ai 57 m. 
Fulvio Nesti ciabattino e calciatore - Elena Giusti dal pianoforte alla passerella 

netn. f e c e tutta d'un f i a t o | e | ( , .ifTt-rrn per un bracc io 
Dpvvning Street , fino a casa , (mentre si vo l tava atterrito . 
La m a d r e s tava r a m m e n d a n d o , jOra | ( ) aveva- in sin» potere. 
s e d u t a a l la finestra. < Mani - j lo teneva per le d u e bracc ia . 
m a , per favore , mi dai tre | / a « l a era sul la grigl ia tra lo 

ro. « Dovre i romperti il c o l 
lo — disse . — Ma non lo fa-

Sci un ragazzo . rò. capisci? 

pennies? ». Espresse in forma 
di d o m a n d a , le paro l e del ra
g a z z o e r a n o tu t tav ia un o r d i 
ne. A v e v a i m p a r a t o da un 
p e z z o c h e la m a d r e c e d e v a 
s e m p r e a l l e prepotenze . IM 
««ignora Fa l lon , infat t i , a n d ò 
in cuc ina e ne tornò co l bor
s e l l i n o degl i sp icc io l i . 

< H o so l tan to d u e pennies >. 
d isse . Acc ig l ia to . C h a r l e s li 
a c c e t t ò . Q u e s t o a v r e b b e reso 
il c o m p i t o p i ù d u r o . 

Q n a n d o fu in i s trada, g i rò 
l 'angolo di corsa e a r r i v ò 
a l la confetter ia di C a r m i n e 
Street . C o m p r ò d u e sca to le d i 
chiclets e se le v u o t ò in b o c 
c a . I^a g o m m a d o v e v a essere 
u m i d a e morbida per far pre
sa sul la moneta . At t raversò 
di corsa Varik s e c u i t a n d o a 
mast icare , «empre dal l a t o d e 
s tro per non farsi venire il 
ma l di dent i . Vic ino a l la fer
mata de l l 'autobus , si d i s t e se 
sul la grigl ia ge la ta . Il f ondo 
del la buca , era c o s p a r s o di 
rifiuti e n e v e e p i c c o l e p o z -
zanehere . Il c u o r e gl i ba t t eva 
per l 'ag i taz ione e l ' i m m a g i n e 
de l la vetrina e l i b a l l a v a d a 
vant i agl i occh i . 

Diec i minut i pas sarono sen
za r isultato e il ragazzo si 
f e rmò per soffiarsi su l l e m a n i . 
Poi riprese a lavorare . Indi
v i d u ò la m o n e t a : s tava metà 
in una p o z z a n g h e r a , meta sul 
s o l i d o : una » reda difficile. 
C o n un sorriso s t irato su l l e 
labbra , fece vari , nodi _ a l l 'e 
s tremità del la c o r d a e à'vvol- un verbo da guardiano di pe-

iinnuu l.tirenxelli 
Nel retro del suo negozio 

Enrico Lorenzetti, campione 
del mondo di m o t o c i c l i s m o 
p e r la categoria 250 ce. e i n 
t e n t o ad a c c o m o d a r e un a p 
parecch io radio. 

— C o m i n c i o pres to ad oc
cuparsi di moto '' — chie
diamo 

— Non proprio — ci r i spon
de — ; avevo ventiquattro an
ni s u o n a t i e non snp / ionero 
neppur lontanamente di avere 
poss ibi l i tà di n j / ern iaz ìoue , m 
uno sport che mi sembrava 
riservato ad esseri eccezio
nali. Fu la vittoria in una 
modesta gara provinciale a 
darmi coraggio. Gustato il 
dolce della prima vittoria — 
ci dice Lorenzetti — m i s e n t i i 
stimolato a perseverare e cosi. 
nrima su una motoretta sen
za pretese che mi ero costruita 
personalmente, in seguito sui 
potenti mezzi della casa di 
Mondello, potei conoscere le 
emozioni di un'intensa vita 
sportiva 

— Q u a l e fu — c h i e d i a m o — 
un momento particolarmente 
emozionante della sua car
riera? 

— Di br iv id i n e prorat p a 
recchi su tutte le piste euro
pee: ma non è tanto il bri
vido ver il pericolo che si af
fronta. quanto la tensione 
vrovocata d a l l ' e m u l a z i o n e con 
qli avversari a determinare le 
emozioni A questo genere di 
"mozioni appartiene q u e l l a 
che provai amante l'ultimo 
campionato europeo, quando 
ntòdavo la rorsa con un certo 
van'ano o e a soli trecento 
metri dal traguardo, mentre 
aia mi r i t e n e v o vincitore, il 
motore mi andò in * grippe ». 
Mi m i s i ad armeggiare intor
no ad esso senza scendere di 
macchina — dice Lorenzet t i — 
e r i u s c i i a superare il tra-
ouardo battendo di pochissi
mo Armstrong che soprag-
niunqeva come un bolide. 

Mnlln Ctifisnlini 
— Dal giorno in cui l'ame

ricano Fortune Gordien f e c e ! 
m. 56.96 — ci racconta Adol-: 
io Conso l in i — non ho p i ù . 
avuto pace. Mi è venuta la 
idea fissa di lanciare il disco, 
oltre i 57 mpfri e s e b b e n e m i 1 

.r'a avvicinato a d esse- c o n 
m. 55.46. n o n sono ancora riu
scito a raggiungere la misura 
lambita da Gordien. 

— Pensa che perverrà 
questo l imi te? 

— Se troverò un seguiti, di 
circostanze favorevoli — ci r i 
s p o n d e Consolini — non d i 
spero di battere Gordien 
Tuttavia — aygiunqe il c e l e 
b r e d i scobolo — correi che i 
dirtacnti federali M conut i i -
ecssero della necessita di >r-
gnnizzare, sovente, riunioni 
atletiche. 

— Non su capire — dice 
Consol i l i ] — perche i nostri 
d ir igent i i i l imi t ino a c o n i o -
care malorciilo la bitonu u j -
fluenza di p u b b l i c o , pochissi
me riunioni annuali. C iò e 
d a u u o s i s s f m o per atleti die 
puntano a migliorare dei pri
mati e che giungono al cutnn-
ne dell'efficienza fìsica talora 
quando non vi sono gare «» 
programma, mentre avrebbero 
necessità, per tentare la con
quista del record cut aspira
no, di una successione molto 
fitta di jrrove ufficiali. 

— Gli a t l e t i americani, i 
vari Gordien. Iness, ecc han
no n disposizione annualmen
te una v e n t i n a di gare e il 
conforto di un'organizzazione 
sporth'a che li segue con as
siduità A volte si migliorano 

u record in un'oscura prona di 
( inc i tamento, q u a n d o i a iud i -
ci, che non si possono convo
care a p i a c i m e n t o cicali atleti, 
sono a s s e n t i . Cosi la soddisfa
zione morale di aver raggiun
to un primato — dice il d i 
scobolo r e n d o — e a v v e l e 
nata dal lo s inc i ' to di non »»<•-
der omologala la p r o p r i a pro
dezza Credo d'interpretare il 
pens iero di tutti f/li a t le t i i ta 
liani — ci d ice a l la fine C o n 
sol ini — c h i e d e n d o a l la fede
razione eli o r o a n u z a r e p iù p a 
re, di s r e o l i a r s i i n s o m m a xma 
l'alta ver tutte 

llena lìiusli 

Adolfo Consolini 

/ biografi di Elena Giusti 
(anche le s o u b r e t t e s h a n n o i 
l o r o biografi) scrivono sovente 
che la bella e fine attrice del 
nostro varietà è triestina. 

Di ciò Elena Giusti s i ram
marica con noi. « Questo dei 
miei pretesi natali a Trieste 
— ci racconta — è un equi
voco che si t r a s c i n a da tempo. 
In verità sono nata a Malta 
e cresciuta a Roma, perciò mi 
sento romana 

— La prego — ci d ice — di 
correggere quest'errore poi
ché. anche se non mi lamen
terei qualora fossi nata a 
Trieste, sono affezionala alla 
min cittadinanza capitolina. 

C o m p r e s o il legittimo cam
panilismo di Elena Giusti, le 
chiediamo come fece ad intra
prendere lo tua attuale atti
vità 

— S e m'essi doi' i i fo s e g u i r e 
i detidrri di m io padre — r i 
s p o n d e — f h c do vent'anni e 

I t e n o r e all'Opera di Roma, s d 
i re i d i r e n a t a musicista di p r o 
fess ione e invece di d i s t r i 
buire s o r r i s i dalla passerella 

Imi l i m i t e r e i austeramente ad 
1 inchinarmi ni p u b b l i c o d o p o i 
imiei concerti . Ma la strada 
della musica concertistica mi 
parrc troppa ardua, riservata 
a talenti musicali eccezionali 
— continua la bionda s o u 
b r e t t e — p e r cui, acquisto in 
ossequio alla volontà di mio 
padre il diploma all'Accade
mia di Santa Cecilia, preferii 
darmi al teatro di rivista ed 
esordii accanto a Totò (con il 
qua le rimasi a lungo) e ad 
A n n a Magnani. 

Da allora con la m u s i c a 
•c lass ica non ho avu*o che 

I rapporti occas ional i e in 
quanto a concert i mi sono li
mitata a modeste es ibiz ioni 

Me i quattro periodi di riposo 
giornalieri caratteristici dM-
l'iinimale intero. 

Negli animal i mferioi i, e a 
maggior i a s i o n e nel regno ve
getale, il .sonno non è pe io una 
manifestazione a sode cereb,si
lo, come no^h animali super.or. 
e nel l 'uomo. 

Poi C.Ù che ìiguiiiclìi que
st'ultimo, fino ad una t irntma 
di anni fa non esistevano mot* 
ben chiare circa i mc,cc;in,.MVu 
che regolano l'alternar.*.! del 
.sonno e de l la veglia. 

Recenti teorie 
Fu durante l'epidemia di una 

p.'.rticolaic* malatt.a, l'cncefal'-
t • letargica, ohe infiori in tutta 
Eutopa nel 1016-17, che venne 
concretandosi l'idea, .sopiattut-
to ad opera del grande neu io -
logo ti testino Von Economo, 
clic ni tale affezione fos,c com-
promesv» il centro icgolatorc 
del sonno, situato nella regio
ne dlencefelo- ipotalomica della 
massa cerebrale . 

Ma, di fronte alla tenden/a 
di alcuni studiosi assertori de l 
la i cg iouc diencefnlo-ipotala-
mica come unico centro pro
posto alla regolazione del son
no, le teorie di Pavlov e della 
sua scuola sostengono che, non 
solo la regione del diencefalo, 
ma tutta la corteccia cerebrale 
e interessata dnl meccanismo 
nel sonno e del la veglia. 

Secondo Pavlov, il sonno può 
essere doliti>to un esteso pro
cesso di inibizione interna. Già 
durante la veglia esistono in
fatti noi eoi vel lo zone in stato 
di inibizione che rendono pos
sibili quei processi di rigene
razione necessari aflìnche un 
apparato il cmalc abbia compiu
to un certo lavoro si riponi. 
Quando qui .sto stato localizza
to di inibizione si diffonde e 
provale sull'eccitazione detcr 
minata dagli stimoli esterni, 
compaio il conilo. 

Detti) questo, sarà foise più 
agevole comprendere qualcosa 
dell ' insonnia, tenendo presente 
che i caratteri del sonno varia
no notevolmente anche in con
dizioni normali da soggetto a 
i-oggett», per fattori cost i tuz .o . 
nali o acquisiti. 

Insonnia 

L'angolo della sfinge 
Gii incaoci. anziché con :« tei-

tere, sono latti con !e sillabe 
delle varie parole. 

ORIZZONTALI: I) i! fluire at
traverso cui, secondo !e antiche 
leggende, passano le anitre del 
morti: 4) copertura: 9) leggen
da; 10) l'eroe dei!e Termopill: 
12) scon>ode: 13) per i: selz- 14) 
rischiare: 16) botteghe ove s i 
lavora il legno; 18) obiettivi: 19) 
citta greca: 20* un membro dei
tà « onorata società » che imper
versò a Napoli all'inizio del s e 
colo; 21) fiacchi: 23) dintorni: 
24) filibustieri: 23) un'operazio
ne sulla nave: 27) divertimento: 
28) una Repubblica deUTJBSS: 
29) far giustizia da «e; 31) 0 no
me de'ta Amanda: 33) la U s e 
del passato: 33) un toso I T I I ' T . 
34) che verranno; 37) crepa; 39) 
lubbiosl. 40) gli antichi abitan
ti di Samaria: 41) bo'a mediter
ranea: 42) di alto prezzo; 43) 
sulla moschea; 44) con buon 
cuore. 

VERTICALI: 1) Indurisce 1 tes
suti: 2i tranquillo: 3) sta al 
centralino; 4) un paio ciascuno; 
5) elenchi; 6) elemosinare;- 7) 

core; 8' rasgetilvo del crimine 
USA; II) lea.L integre; 13) si 
dice di una vita pler.a di .ussi e 
comodità: 13» figura retorica; 16) 
capita ai feriti: 17» tornare: 20) 

Klrna Giusti 

per amici di gusto accomo
dante. Ce però un altro t i po 
d i m u s i c a — aggiunge Elc-
nu Giust i — con la quale ho 
avuto frequenti contatti ed è 
quella delle mie riviste. 

Fulvio testi 
Dopo il balzo tu testa alla 

classifica i giocatori nerazzur
ri dell'Inter sono q u a s i t a t t i 
molto euforici e se appena li 
circuite un poco vi spiccano 
previsioni mollo rosee riguar
do al futuro della loro squa
dra. Fulvio Nesti non e d i 
questi. Sebbene sìa toscano (e 
i toscani sono notoriamente 
loquaciì egli fa eccezione alla 
regola e non si sbilancia ec
cessivamente nei giudi::!. 

— Certo — ci dice — a b 
b i a m o c o m i n c i a t o il campio
nato in modo incoraggiante e 
la r i t l o n a sul Milan e stata 
di quelle per le quali si può 
provare un legittimo entusia
smo. ma tra questo e l'otti
mismo p i ù facilone corre 
molta distanza. 

— Il nostro compito è di 
perseverare — dice il media
no nerazzurro — e d i far te-
guire ai successi già conse
guiti altri probanti risultati. 

Questo di Nesti e u n modo 
molto sbrigativo per esaurire 
un argomento; q u i n d i chie
diamo al mediano interista: 

| — Che cosa farà quando ab-
j bandonerà l'attività calci

ti ma « del'occidente; 22) un fa-,fughe ordinate. 37) operazio-.c.stica? 
moso mtior.arfc»; 25) si è arre- su! latte (verbo*: 38» leggero to - ' _ penso che essendo sol-
sa; 26) un'arca anagranamata:|prabito %*nza maniche: 39) pub- tanto r e n t i s e i e n n e — ci r i -
30i errori tipografici; 32) gusto-Iblicate: 40) sta ber.e; 41) tn Vati- 'sponde .Vesti — n o n lascerò 

" i -

In qiu.sto quadro va distinta 
l'iiLsonin.i «.ora e propria dalla 
UOSOIHIM; in quest'ultima la 
quantità di .sonno, pur o.sscnao 
diminuita rispetto alla norma, 
non iiiu^iunge però valori cc-
cossiv.imonto bac.si. 

Questa distinzione, appai cu-
temente sottile, ha invece no
tevole .mpoitan/a perchè por-
motto .> sopainie duo distili bi 
che a volto vengono confusi fra 
Uno, .si ohe .spe.ss > capita che 
uno stato ili Momplice iposim-
in.i dovuta a fattori co-tituzio-
:;..!:, e clic quindi non ha nulla 
di patologico, vongu intorpotra-
t<t Uà alcuno poisone come ir-
r ducibiiv .n 'orni.a. 

Cosi l'abitudi'ic poi motto ad 
alcune pols ino di leggero, .stu
dialo, 'avot ai e fino a notte 
inoltrata, e di svegl.arsi nello 
primo oro del mattino, o noi 
eor.so st-s-.-.o della riotto. Non/a 
ohe poi questo si determini 
iilcim-i s'iffo;cu/a o danno del
l'organi ino 

Quella ohe, invece, viene 
class'llc.ita come •ii.M>n:i a vera 
e totale o, checche no dicano 
c o l m o che affermano di sof
frirne. notevolmente lata . 

A pai te i casi, non inf iequen-
temento osservati, di individui 
ipocondriaci che attribuiscono 
eccessiva importanza a qual
che breve r.sveglio notturno e 
che i>ei questo M . precipitano 
dal medico a cui vogliono far 
credere di non aver dormito 
affatto, menti e in complesso 
riposano ;• sufficienza — capita 
più spesso di osservare esempi 
di in.vmma parziale dovuta a 
cause del la più diversa origine. 

Risveglio precoce 
Un bravo medico, già dai ca -

lattcri di un'insonnia parziale, 
può orientarci verso determi
nate malattie che spesso sono 
alla base del disturbo. Cosi vi 
sono le cosidettc insonnie « d e l 
primo periodo », c ioè de l l e pri
mo oro della notte, che si o s 
servano frequentemente ne l le 
persone le quali hanno una d i 
gestione 'aborio:sa e prolunga
ta, nesili iportiroidei, nei soffe-1 
renti di cuore, nei soggetti n e - l 
vrotici. I 

Analogamente, le insonnie 
I - terminal i . - c ioè de l l e ult ime 
ore del la notte, caratterizzate 
da precoce risveglio, sono t ipi
che nei sofferenti di ulcera ga-
Mro duodenale , nei prostatici, 
negli artcrio.sderotiei. 

Ult imo tipo di insonnia par
ziale è quella . . in termit tente» , 
in cui s; hanno due o più ri
svegli durante In notte, e che 
colpisce per io più i l bambino 
lattante affetto da fenomeni 
dispeptici 

Ma. a* parte questi casi, in 
cui la malattia che determina 
d disturbo agi.sce in via rifles
sa. ostacolando : processi di 

t.tà, sono notoriamente sostan
ze che fugano il sonno, e anche 
alcuni medicamenti , quali la 
tcobromioa, la digitale e il xa-
Hciltito di sodio, ingeriti in d o -
.si ecce civo, producono un ana
logo effetto. 

Di fronte ad un cosi grande 
numero di cause determinanti 
l'insonnia, possiamo dire, n a s -
sumendo, che 1 meccanismi con 
cui questa si instaura sono es 
senzialmente due: o un fono-
meno riflesso di mancata ini
bizione che agisce sulla cortec
cia o, meno frequentemente, 
un'azione diretta di alcune so
stanze sul sistema nervoso. 

Per quanto riguarda la ctl-a, 
quel che occorre evitare, finché 
ò pos.s bile, è l'abuso di sostanze 
ipnotiche, specie di barbiturici, 
sia por la facilità con cui ti 
sofferente di insonnia fin i c e 
col non poterne più fare a n~e-
na, sta per il pericolo * e r >re 
presente che si instauri li: a in-
tos.s'cazinue cronica. Per que
sto i medici, specie nel sogget
ti nevrotici, preferiscono ado
perate la psicoterapia e la sug
gestione. consigliando il pa
ziente di .*v>ttoporsi, una volta 
andato a lotto, ad attività m o 
notono e noiose, quali contare 
fino a mille o leggere libri e 
giornali dal contenuto pesante. 

1IIPPOCRATEB 
• i n i i i i t t i i i i M i i i m i i m i i i i i i i 

tposonnta 
prescindendo dal rapporto 

variab.l issimo che esiste tra 
l'età di un individuo ed 11 i l io 
bisogno di dormire, si ohe un 
neonato dorme circa quattordi
ci ore più di un vecchio, anche 
il r i m o del sonno può, in con-
• l i / ioni normali , variare note
volmente. Cosi in alcuni ind.-
vidui il sonno i n g i u n g o •! 
in.i.s-simo del la profondità dopo 
Un'ora e mezza e successiva
mente si attenua, mentre m al 
tri la profondità rang.ungc :1 
MIO mas.simo dopo cinque orci 
e il fonno resta profondo fino I inibizione di cui sopra abbia 
a! risveglio II prodotto dei due mo parlato, vi sono anche i n 
valor! rappresentati dalla prò 
fond.tà e c'alia durata ci dà la 
qimnl.tà di sonno che deve , in 
ogni persona normale, essere 
più o meno costante. 

.'onnie dovute ad azione d iret 
ta di alcune sostanze tossiche 
sugli apparati nervosi regola
tori de l sonno. Il caffè, il thè, 
l'alcool bevuto in piccole qitan-

II braviss imo Walter, Chiari 
ha debutiate Ieri sera a Roma 

con « Tatto- fa Broad*ar*y » 

TEATRI 

Tutto Fa Broticiway 
\jt r ivive che «1 succedono 

ormai da qualche anno sui pal
coscenici italiani «anno fare sfog
gio l'tifiM unicamente di co^tosi»-
»mic scene, elegantissimi costu
mi. compItcaM macchinari e gra-
ztosissime fanciulle più o meno 
(.*jernpre meno, in verità) spo
gliate. Fent&sla. ratir». umorismo. 
gusto. Intelligenza diventano 
sempre pivi rare: I nostri auto
ri si Korzano di portare lo sti
le « Famiglia Passaguai »» che 
tanto trionfo ha ottenuto nel 
campo cinen.atograflco anche 
nella rivista, e a giudicare da quel
lo che Ai 5ente e M vede, ci rie
scono anche troppo bene. Anche 
Marchesi e Metz, gii autori dt 
questa nuova rivista data ieri 
sera ai SiKir.a. in serate «di 
gala ». con u n a platea ricca di 
nomi cinematografici e teatrali 
internazionali ( cera perfino, ._„,. w „ . ., . .^, _ 
Kirk Douglas, in prima Ala), non r l a e " a M e d ' " r e * t o t ' pro?™: 
f*: * ,":,"r ' *..« . f^^i, „...'tr.a. comprendente brani de / 
hanno fatto eccessivi sforzi per - _ _ „ „ . , * . „ , , „ , - - , , , , _ ~n„ 
partorire queste quattro l u n g h e i ^ p " / e ' e . « ?°r?f*ht' ^JJ3^ 
ore di spe t tacolo L u n i c o MeAT™*""' ' P u n t a n i * :'OTma-
re^e notevole di € Tutto Ta Uro-I*,"0" 
adway » sono perciò innanzi tut
to Walter Chiari, straordinario. 

so: 33 | re dell'antico Egitto; 3 t ) | cano c e que.Ia sacra. m o l t o presto il football, tut 
tavia se pur abbandonerò il 
T servizio a t t i c o » s u l c a m p i 
di g ioco rimarrò legato n\a-
p a n i n d i r e t t a m e n f c a l calcio 
Ali riprometto — continua il 
giocatore — d i dedicarmi, 
non apnena avrò concluso la 
mia camera, alla fabbrica
zione di scarpe e naturalmen
te dt scarpe ver il calcio. 

— S i i da ragazzo — c i rac
conta Nesti — i m i e i stru
menti di lavoro erano l a l e 
s i n a ed il t r incet to e sare i 
c e r t a m e n t e d i r e n u f o u n a p 
pass ionato modellatore di to
maie, se nella mia vita non s i 
fosse inser i to Io sport che mi 
ha tenuto lontano per m o l t o 
tempo dal deschetto profes
sionale. 

— C b m u n q u e questo m i 
s e m b r a il modo m i g l i o r e per 
conc i l iare l e m i e d u e p a s s i o 
n i ; potrò così svolgere la mia 
a t t i c i t à p r o / e s s i o n a l e e ne l 
contempo rimanere s e n t i m e n 
t a l m e n t e legato allo 
prwfertro. ~ •• \ : *. . 

lAccadcmta Nazionale di S. Ce
cilia ha dedicato 11 pomeriggio di 
ieri ad un programma di musi
che di Vincenzo Bellini, affidan
done le cure, per quanto concer
ne la direzione, a Vincenzo Bel
lezza. Nelle intenzioni dell'Acca
demia li programma di ieri era da 
Intendersi come una celebrazione 
di Rollini < in occasione del 150. 
anniversario della nascita >. (Gio
verà a tale proposito ricordare a 
chi non Io sapesse — anche se 
paludato e severo — che U 150. 
in questione cadeva esattamente 
un anno fa. essendo Bellini nato 
per 1 appunto nel 1801?). 

Ultima dunque in ordine di 
tempo la ricordata Accademia 
non ha voluto esser da meno an
che nella qualità dell'esecuzio
ne con la quale ha inteso rendere 
omaggio in una sala da concer
to. al grande genio lirico Ci Bel
lini. Eccezion (atta, per « Casta 
dita >. interpretata efflcacemer-
te dall 'applaudila soprano Ma-

eccezionale attore, dotato di mez
zi che Io condurrebbero al suc
cesso anche ne! campo della pro
sa (perchè non interpretare, per v,.*-,. *, .— ..-<,->,- i 
esernpio. / / rer.Jore di G o g o l * | f r t o b r " , - ^ ' ? * J 
Dopo resempio di Rascei » po-\Cf** * " ^ * * « - ^ "" to 

on e stato re*o in maniera fe
lice o perlomeno tieijr.a d: una 
s;a pur tarla cel^razior.e Or
ca la ->ce:tfc de: bn»n: j^o: e do
veroso osservare e ricordare a 
chi ancora r.on Io sapesse, che 
trasportando in una sala da con-

trebbe avere questo coraggio), po
vero pilastro di tutto lo spetta
colo; poi. i n t o m o a lui Leona 
la cantante spagnola. Gtlda Ma
rino. cario Campanini e il New 
Orleans jazz, che prende parte 
a uno dei quadri più interessan
ti. quello delie < cave* » esisten
zialiste di Parigi, n resto t-, fran
camente u n po' monotono; e 
troppo sfarzoso: vedendo tutte 
quelle atofft. quelle sete, quel 
luccicore viene fatto di «enttre 
ancor più assente la ricchezza 
veramente necessaria a questo 
genere di rappresentazioni: la 
fantasia, l'intelligenza, e anche 
u n po' 11 coraggio di essere nuo
vi. di farsi avanti per strade un 
po' diverse. Ma forse la colpa 
è sopratutto del pubblico: u n 
pubblico che fa davvero cader le 
braccia tanto è sciocco e volgare 
Veramente troppo. 

I. 1. 

MUSICA 

Celebrazione di Bellini 
all'Accademia di S. Csrilia 

se non dannosa 
fcstguir»* \ntrnduz\r,n* e renta-

caso particolare il film é, come 
tutti sanno . Ispirato più o m e n o 
Uberamente al romanzi salgarla-
ni. AI centro della vicenda stan
no i tn» figli del conte di Venti-
miglla: Enrico, Rolando e Car
lo; dopo avventure di terra e di 
mare, dopo duelli, scazzottature 
e pistolettate uno di essi muore 
e u n altro sposa la figlia del v i 
ceré di Sua Maestà cattolicissima 
di Spagna. Soldati ha condotto 
In porto il film con una certa 
sicurezza, non trascurando però 
di cadere nel più triti luoghi 
comuni del c inema di avventu
re. Gli interpreti sono Ettore 
Mann!. Marc Lawrence e Barba
ra F!or;an. 

La regina di Saba 
Ricordate il trepido e candido 

adolescente di Domani è troppo 
tsrd\. Gino Leunni-» Ebbene, in 
questo film quasi non lo rico
noscereste: e passato infatti 
qualche anno , egli »I è fatto cre
scere u n bei palo di mustacchi 
e fa Impazzire ben due donne; 
una è nientemeno che la regina, 
di Saba (Eleonora Ruffo) e l'altra 
è pure una principessa o qual
cosa di simile fManna Berti ) . 
v.'.a fine, il baffuto giovinetto 
="po-sA la regina di Saba, non s e n 
za aver sconfitto in amgolar t e n 
zone u n suo perfido rivale. Gi
no Cervt compare brevemente ne i 
film nelle vesti de! sapientissimo 
re Salomone; egli fa del suo m e 
glio per dare u n tono bonaria-

firi. poiché questi come è noto mente caricaturale a! personag
gio. 11 guaio e però che tutti gli 
altri attori ?anrto > cose con 
r.olta compunzione, il che c o n -
ra*«*a terribilmente con la poca 

«eri età e il dilettantismo de! 
film 

ti-.or.o soltanto sulle .«cene del 
teatro lirico 

Applausi ca.orosi sopratutlo 
-.«r?o ".a fine i e ì porr.ert^gio com
memorati', o. Solisti di car.to. ol
tre la brava soprano già ricorda
ta- Bruna Rizzoli Mafalta Ml-
cheluzzj. Ada Landl. Filippo 
Maero. Giorgio Tozzi e il tenore 
Licinio Francardi. sul quale te
nore è opportuno avanzare p iù 
di una riserva. Curato 11 coro, di
retto da Bonaventura Somma. 

C I N E M A 

I tre corsari 
Mario Soldati, u n o degli scrit

tori italiani p iù dotati e che . 
pur n o n credendo nel c inema 
come arte, ha realizzato nei cor
so degli ult imi anni numerosi 
film, cont inua Imperterrito a 
sfornare opere n o n Impegnative, 
ma di discreta fattura, mut i le , 
per l'ennesima Tolta, rammari
carsi che u n u o m o il quale ha 
dato film come ftocoto Mondo 
Antico e Fuga in Francia si de-

Capi tani coraggiosi 
Fra le riedizioni, va s e g n a r l o 

questo nitn realizzato quindici 
anni fa dallo scomparso Victor 
Pletning e tratto dal noto rotr-an-

I
zo di Kipling. Malgrado gli anni. 
esso conserva u n * certa vitaata 
dovuta alia vena semplice e sin
cera c o n cui è descrìtta la -rtta 
di mare. Fra gli Interpreti ricor
diamo il piccolo Freddie Bar-
tho iomex . Spencer Tracy. Lionel 
Bai-ryti:ore e Melwyn Douglas, 

VICE 

(XX.). — Dopo duo concerti 'dichl alla produztene «arttH*. 
sport diretti da De Sahata, per 11 « c o n - m i e » ; prendiamo 1 flbn 41 So». 

«eerto l u a r t r a * » » « e l l e ^ t e n o n e . ' d*U per quel lo t u e s o n a Nei 
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UH IMPORTANTE DISCORSO DI DI VITTORIO A MILAIfO 

I lavoratori Imporranno 
le riforme di struttura 

Annunciata una Costituente di tutte le donne - Un programma di musiche 
verdiane dell'Orchestra della Scala in onore del Congresso della C.d.L 

DALLA REDAZIONE MILANESE 
MILANO, IO. — Il Congrego 

della C.d.L. «I è concluso 8Ui-
mane con una grandiosa mani
festazione popolare durante la 
quale ha preso la parola 11 com
pagno DI Vittorio. 

Il teatro Urico, il più ampio 
di Milano, era pieno lino ull'ln-
verosimiia di lavoratori, di cit
tadini milanesi c h e hanno 
espresso con la loro presenza la 
simpatia e l'adesione di cui go
de la grande organizzarono 
Unitario. 

La vastità di tale influenza si 
è del resto potuta constatalo 
anche- nella prima parte della 
manifestazione, quando l'orche
stra e il coro del teatro alla sca
la hanno eseguito, in onore del 
Congresso, un programma di mu
siche verdiano. Una delegazione 
di operai In tuta ha offerto 
In segno di rlconoscen/u. mio 
mazzi di garofani rossi al mae
stro direttore d'orchestra Nino 
Veroni o all'Istruttore del cu i . 
maestro Vittore Veneziani. 

Una Intensu manifestazione di 
affetto ha salutato ai loro ap
parire 11 compagno DI Vittorio, 
gli altri segretari delia CGIL. Hi-
tossi e Santi, e l dirigenti mila
nesi tra cui 11 segretario respon
sabile appena eletto dol Con
gresso, on. Mario MonUignunu. 

Dopo una breve introduzlona 
del compagno sen. Mariani, ni 
Vittorio ha pronunciato un di
scorso. 

Egli ha sottolineato l'impor» 
tanza che Milano o la sua CdL 
hanno per tutta l'Italia o ha ri
cordato innanzi tutto come 11 
Congresso tenutosi nel giorni 
scorsi sia terminato con un aj>-
pello all'unità d'aziono con la 
CISL • la UIL, riconfermando in 
tal modo la validità della parola 
d'ordine uscita già dal Congres
so nazionale della CGIL tenuto
si a Genova nei 1940: «Non ab
biamo e non vogliamo avere nes
sun nemico tra 1 lavoratori ». 

Un altro elemento positivo 
del Congresso di Milano ò stato 
la denuncia della grave situa
zione economica generale della 
provincia, da cui 1 lavoratori 
hanno tratto gli elementi ne
cessari per proporre delle solu
zioni non solo per 11 migliora
mento delle loro condizioni par
ticolari di lavoro e di vita, ma 
anche per portare avanti tutta 
l'economia della provincia © del 
Paese. 

«Lltalla è nuovamente a un 
bivio — ha detto DI Vittorio —: 
• si cambiano le strutture odier
ne non più compatibile con la 
democrazia, con la libertà, con 
U progresso, e allora si avrà 
una vera é reale democrazia; 

oppuro le attuali classi dirigenti 
faranno fare un passo indietro 
verso quelle fornite di totalitari 
sino cho solo grant Iacono lo 
schiacciamento del lavoratori e 
delle loro libertà, U muntenl-
mento del privilegi, la conserva-
alone dei profitti capitalistici 
nelle mani di poche cent mula 
di persone, mentre nel l'aesc si 
stringo il cerchio della miseria. 

(ila tre volte l'Italia si è tro
vata di fronto a un bivio sto
rico di tale natura e tutte e tre 
le volte 1 ceti privilegiati con 
Crlspl, con Pelloux, con Mus
solini, hanno potuto risolvere 
la situazione nel senso da loro| 
sperato, ora il governo 1)P (in-
speri, espressione di tali esi
genze. ha già chiaramente di
mostrato di voler imbroccare la 
stessa strada, con in presenta
zione dello leggi liberticide con
tro 11 diritto di sciopero, con
tro la stampa, contro ia propor
zionale. 

« Non illudetevi, slamiti dei 
monopoli, del latifondo, de; go

verno) i lavoratori ituliani han
no raggiunto lu loro maturità. 
Siete riusciti tre volte, ina ora 
non ce la farete più!». 

Di Vittorio ha poi unnuncieto 
cho al prossimo Congresso della 
CGIL surà lanciata l'inlzltitlva 
d: una « conferenza costituente» 
di tutte lo donne Italiane per la 
conquista del diritti dello donne 
lavoratrici. 

AUGUSTO FASOLA 

Aperto ieri a Milano 
il Convegno dei gasisti 

MILANO, le. — Alla pre
senza di oltre conio delegati, 
si sono iniziati oggi presso la 
Camera del Lavoro di Milano, 
i lavori del Convegno dei di
pendenti delle aziende del 
gas. 

11 Segretario nazionale del
la categoria. Zeno Cinti, ha 
svolto la relazione di aper
tura dei lavori 

REPUBBLICA 
IN EGITTO? 
CAIRO, 16. Il giornale 

• Al Mlsrl • annuncia stanane 
•otto titoli » lettere cubitali In 
due colori l'immlnema di una 
Importante decisione riguar
dante la forma di governo in 
Egitto. Il giornale afferma di 
aver appreso a fonte bene in
formata che « tale decisione 
sarà proclamata prima della 
fine dell'anno per consolidare 
il regime democratico In Egit
to. Verranno intrapresi Imme
diatamente Importanti studi 
per elaborare le modalità d'mp-
pllrazlone della decisione pre
vista, ispirandosi ai regimi de
mocratici Istituiti in taluni 
Paesi europei •-

Si ritiene in ambienti atten
dibili che l'importante decisio
ne « tendente a consolidare la 
democrazia in Egitto. consi
sterà ncU'aiTermnre che l'Egit
to conserverà un regime prov
visorio fino a quando il Sudan 
non avrà deciso la sua sorte 
in conformità all'accordo con
cluso di recente tra i partiti 
sudanesi e il governo del Cairo. 

Naghib infutti sarebbe del
l'avviso che una soluzione de
finitiva del problema istituzio
nale egiziano (e cioè l'even
tuale abrogazione della mo
narchia) decisa prima che i 
sudanesi abbiano scelto tra uni
tà della Valle del Nilo e l'au
tonomia non farebbe che com
plicare la situazione. 

Azioni dei palrioli in Tunisìa 
coniro anloi olonne francesi 

Quattro morti e Denti foriti tra i colon ini iati - Una caserma 
a stata attaccata a Gabes - Diecine di arresti operati a Tunisi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 16. — Le notizie 
che. giungono dalla Tunisia 
confermano che la tensione si 
è aggravata nel Paese e che 
l'opposizione armata della po
polazione allo sfruttamento 
colonialista acquista un ca
rattere ogni giorno più attivo. 

Nella regione di Gabes so 
no state effettuate due vere e 
proprie azioni partigiane con
tro soldati francesi, la prima 
contro un convoglio militare 
e la seconda contro una ca
serma. 

Il convoglio, formato da nu
merosi autocarri, è stato at
taccato a colpi d'arma da 
fuoco nei pressi di Gabes: 
tredici soldati sono rimasti 
feriti. Nella stessa Gabes è 
stata quindi attaccata una ca. 
serma: la lotta si è protratta 
per quasi mezz'ora, e al ter
mine di essa quattro soldati 

francesi giacevano morti sul 
terreno, mentre altri sette ri
sultavano ferite. 

Anche dalla Tunisia meri
dionale si segnalano episodi 
di resistenza firmata da par
te della popolazione: a Nef-
tn, ai confini del deserto, è 
stato attaccato il municipio 
della cittadina, mentre le au
tomobili di numerosi coloni 
sono state fatte segno a colpi 
di arma da fuoco. 

La repressione colonialista 
tenta invano di arginare il 
movimento popolare: ogni 
giorno vengono segnalati dal
la Tunisia nuovi arresti e 
nuove condanne. Liberano)! 
informa oggi che otto patrio
ti tunisini sono stati condan
nati a differenti pene di re
clusione dal tribunale milita
re francese di Tunisi per la 
loro partecipazione alla lotta 
contro l'oppressione coloniale. 
Altri otto cittadini sono sta
ti condannati a pene varie 

jper aver partecipato ad una 
manifestazione antifrancese. 
Inoltre sono stati condannati 
a pene detentive dieci tunisi
ni che si erano rifiutati di 
prestare la loro collaborazio
ne alle formazioni punitive 
francesi. 

Anche dal Marocco giungo
no notizie della repressione 
colonialista. L,'llunianité in
forma che molti operai ma
rocchini sono stati arrestati il 
13 notte durante un'irruzione 
effettuata dalle truppe france
si nei quartieri operai di Ca
sablanca. 

tJIUSKI'l'K BOFFA 

ROCAMBOLESCHE GESTA DI UN TRUFFATORE ITALIANO 

Scavando nel muro col cocchiata 
•ugge dal carcero di Barcellona 

Per ingannare le guardie aveva costruito con mollica di pane 
e stracci un fantoccio che metteva nel letto durante la notte 

DALLA REDAZIONE GENOVESE 

GENOVA, 16. — Le polizie 
di Genova, Torino e Venezia 
stanno, da tempo, dando la cac
cia a un abilissimo truffatore 
il quale, dopo un'avventura che 
ha veramente del rocambole
sco, compiuta all'estero, è ri
tornato in Italia per continuare 
le sue truffe. 

Si tratta del 46ennc Bruno 
Razzini, già domiciliato a Pa
via, Milano e Torino, e da tem
po senza fissa dimora, incetta
tore di vaglia postali e assegni 
circolari bancari, che poi al
terava per cifre .superiori con 
una abilità sorprendente. 

n Razzini fino a due anni fa 
era un onesto commerciante, 
quando improvvisamente ven
ne .scoperto quale autore di una 
truffa. Denunciato fu condan 
nato a sei mesi. 

Scontata la detenzione il 
Razzini iniziò la sua criminosa 
attività di truffe con assegni 
circolari a Milano, ove una se
rie di denunce all'autorità giu
diziaria lo costringeva a cam
biare aria e a portarsi in Li
guria. Poi se ne persero le 
tracce per qualche tempo. 

A riportarlo all'onore della 
cronaca è stata l'Interpol, che 
eomunicava alla polizia italia
na la fuga del Razzini da una 
prigione di Barcellona. Infatti 
il truffatore, dopo aver com
piuto le sue imprese nel nostro 
paese, riusciva a trasferirsi in 
Spagna dove, dopo aver ideato 
vari brogli di carattere ammi
nistrativo, compì una truffa co
lossale di molti milioni di pe
seta*, della quale si interessa
rono tutti i giornali .spagnoli. 
Acciuffato il Razzini, in attesa 
Bel processo, fu rinchiuso nelle 
Vecchie prigioni di Barcellona. 

Nonostante la sorveglianza 
Stretta, il Razzini ideò un pia
no di fuga che gli riusci pie
namente. Notte per nette, con 
un cucchiaio, scavò un foro nel 
tnuro delle carceri, lavoro che 
compi beffando la polizia del 
carcere con uso spettacoloso 
Stratagemma. Egli costruì un 
fantoccio con .stracci e mollica 
di pane, che posava nel letto 
di notte per far credei e alle 
guardie che egli dormiva men
tre invece, stava lavorando al
la costruzione del buco. Dopo 
alcuni mesi, durante una notte 
di tempesta, come nei romanzi 
gialli, riuscì ad evadere. 

Tutte le ricerche della poli
zia spagnola furono vane: il 
Bazzini ai imbarcò au un piro-
Scafo e raggiunse un porto li
gure. In Italia ricominciò la sua 
attività truffaldina e anche a 
Genova, recentemente, truffava 
un'affittacamere dandole in pa-
gamentj un vaglia di 15 mila 

- Hre. Ricevuto il reito, il Raz-
tral jpartva. Il vaglia, instila 
#lr!o, era falsificato. Evidente

mente il Razzini non sta vi
vendo ore tranquille, se è ri
dotto a compiere truffe che im
pallidiscono di fronte ad altre 
clamorose che lo resero famo
so. Forse la polizia è sulle sue 
tracce, ed egli deve stare con
tinuamente all'erta per non 
farsi acciuffare. 

M. G. 

I funerali a Milano 
dell'ottava vittima di Monza 

MILANO. 16. — Oggi, alle 
14, si sono svolti a Monza i 
funerali della ottava vittima 
del terribile scoppio avvenuto 
nel deposito di carburanti 
della C. I. F. Petroli: l'ope
raio Luigi Andrconi. spirato 
ieri dopo lunga agonia. Un 
gran numero di cittadini, di 
lavoratori, i rappresentanti di 
numerose associazioni, il s in

daco. che rappresentava il 
Comune, hanno accompagnalo 
il feretro. 

Yandenberg annu&ia 
forniture a Ciang Kai-uek 
TAIPEH, 16. — Il Capo di 

Stato Maggiore dell'aviazione 
americana Gen. Vandenberg, 
è giunto stamane a Taipch pro
veniente da Hong Kong. 

All'arrivo a Taipeh il gene
rale interrogato circa la pos
sibilità Iella fornitura di aerei 
americani ai mercenari di 
Ciang Kai Scek. ha detto: «-Pri
ma di partire da Washington 
ho saputo che erano già ftati 
inviati caccia alla aviazione 
nazionalista, e che altri invìi 
d: aerei verranno effettuali in 
seguito-. 

Sfugge al l 'uomo 
che l'aveva rapita 

La trascinava di capanna in capanna 

GENOVA, 16. — Cesarina 
Ferrerò, rapita martedì scor
so in località Apparizione è 
riuscita a sfuggire al suo ra
pitore, Giuseppe Tabanelli. 
Elusa la vigilanza dell'uomo 
che la teneva segregata, la 
Ferrerò ha potuto far accor
rere, In una strada periferi
ca, alcuni agenti che l'hanno 
tratta in salvo. Accompagna
ta in questura chiariva tutti 
i particolari del rapimento e 
delle minacce subite. La Fer
rerò ha raccontato che il Ta 
banelli l'aveva obbligata a s e 
guirlo di capanna in capan
na facendole compiere lunghi 
percorsi per ostacolare le r i 
cerche dei carabinieri e della 
polizia. Il Tabanelli è attiva
mente ricercato. 

NMffì «testi a Teheran 
* spie'mleii 

TEHERAN, 16. — Stamane 
è stato tratto in arresto dalle 
autorità pensane Abad Chahan-
deh, diretto» del giornale Fer
ma n. Sembra che egli sia coin
volto nellaffare di apkmaggia 
di cui farebbe protagonista il 
cittadino britannico Henry Na-
vara, arrestato tre giorni or 
cono, n giornale Farmatn, ,no-
tortament* Alo-4atf«M. M a è 
stato più pubblicato dopo gU 

eventi dello scorso luglio. 
Il governo ha deciso che tut

ti i giudici della Corte di Cas-
sazione vengano destituiti dal
le loro funzioni entro cinque 
giorni e sostituiti con nuovi 
giudici nominati dal Ministro 
della Giustizia entro due mesi. 
Analogo provvedimento è stato 
adottato nei confronti de; giu
dici del Tribunale Amministra
tivo. 

Arrestato a Torino 
wi intaniate bfelltte 

TORINO. 16. — I cara
binieri della Procura han
no ieri arrestato l'industriale 
biellese Vincenzo Milanini, di 
36 anni, su mandato di cattu
ra spiccato dal giudice istrut
tore di Biella. L'industriale è 
ritenuto responsahfle di ban
carotta fraudolenta e truffa 
Ser parecchie decine di m i -

oni. 

MIGLIAIA DI COMIZI 
CONTRO LA LEGGE - TRUFFA 
(Continuazione dalla 1. pag.) 

si apparentata con il Movi
mento Sociale Italiano per le 
elezioni amministrative che 
avranno luogo 11 mese pros
simo» senza rinunciare peral
tro all'alleanza «ron i cosid
detti partiti di centro. 

L'annuncio di questo « col
po di scena » è stalo dato ieri 
dal « Messaggero » il quale ri
cordava che fino alla vigìlia 
delle elezioni regionali, svol 
tesi ieri nel Trentino-Alto A 
dige, D.C. e MSI avevano pò 
lemizzato Ira loro. Senonchè le 
elezioni regionali sono ti . i-
scorse e si è aperta la ram 
pagna elettorale per quelle 
amministrative, che avranno 
luogo a Bolzano il 12 dicem
bre prossimo. « Gli elettori — 
scrive fi Messaggero — han 
no avuto la sorpresa di con
statare che la D.C. si è e p -
parentata, per questa nuova 
consultazione, oltre che con 
i liberali, con il MSI ». 

La gravità di questo annun
cio, venuto a cadere proprio 
nel momento in cui Saragat, 
Villabnma, Romita e Reale 
capitolavano di fronte a Go 
nella, è anche troppo evi 
dente. 

Sulla capitolazione di Sa
ragat. Romita. Villabru-
na, ecc. ha scritto ieri un ar
ticolo suH'Àrnnfi.' il compa
gno Nenni. Niente è perdu
to — scrive Nenni — nono
stante la resa dei partiti mi 
nori. Non è perduta, ma sol
tanto compromessa, la batta
glia parlamentare. La batta
glia politica nel Paese può 
riserbare alla D. C. ed ai suoi 
alleati le più ingrate sorpre
se e gettare all'aria teatro e 
burattini solo con il rifiuto 
di dare, ai ladri di Pisa, il 
cinquanta per cento dei v o 
ti, di cui avrebbero bisogno ». 

Nenni conclude affermando 
che Io schieramento popola
re è intatto e rafforzato, e 
che «* a dare una mano ver
ranno di sicuro con noi mol 
ti socialdemocratici e non 
pochi liberali e democratici'. 
coerenti e conseguenti >-

LENINGKADO •--- Nuovi 
appartamenti per operai 
calzaturieri e lessili sul Via
le Stalin. Secondo le diret
tive del XIX Congresso ilei 
I». C. dell'URSS por il pia 
no quinquennale, a Lenin
grado nel 1952 circa 300 mi
la metri quadrati di su
perficie saranno destinali 
ad area edificabilc. In lull-'i 
l'Unione, nel corso della 
realizzazione del Pian.», io 
Stato sovietico costruirà 
nuovi palazzi per una su
perficie di circa>105 milioni 
di metri quadrati, nelle 
ritta e m'1. iniartierl operai. 

NAIROBI — Un'immagine del villaggio di Gachata, rpi centro della vasta razzia di bestiame che la polizia inglese 
ha fatto per rappresaglia contro la popolazione che si è rifiutata di aiutare gli occupanti nella caccia' all'uomo, 

organizzata nella zona dopo la scoperta del cadavere del capo collaborazionista Nderi. 

^.tìSffi&S,: 
^%?àUs 

HOLLYWOOD — Una com
missione di giudici ha defi
nito Virginia Mavo, la bion
dissima interprete di tanti 
film musicali americani, «ra
gazza di fuoco e di ghiac
cio » di Hollywood. La com
missione ha spiegato che 
l'inconsueto titolo deriva dal 
fatto che la Mayo riunisce 
in se, in una sorprendente 
combinazione, una ardente 
vivacità e insieme un fred
do equilibrio. I presenti 
non hanno ben capito se si 
trattasse di una lode o di 
una presa in giro per la 

attrice 

BONN — II cosidetto servizio tecnico della Germania oc cidentale durante le manovre di esperimento. Questo « ser
vizio tecnico» che consiste di cinquecento volontari, la maggior parte dei quali sono ingegneri, è stato istituito 

recentemente, e dietro di esso si nascondono reparti del ri nascente esercito tedesco. 
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la to ia : 13: Sifxala tran* • Tttr. 
Irata; 13.15: Carilln: 14.1VH.30: 
Crtaacia l'art* ia Firma; 1S: Ti-
intra ni assaia; 17; Causai: 1S: 
4»*?T>-t» • x \ « s : <•• O H I .*;•,: iS.t-»: 
Orti. I n a l a i : 19.30: Vaiatala; 30: 
Basica Itfftra: 21: La ama I t i 
attiri: 22: amica la carnati : 72.30: 
Caralcata aasalttna; 23.15: I t i la 

SECtSMiHÒnUDU. — Ora 9 
Ciana far fitraa; 10-11: Casa sa
tana; 13: Orca. renari; 13.30: faar-
tttta Cafra; 14; Canaria aal ttmta: 
1530: n arattnar asrilis; 15.45: 
rV«:a 4"«*ti«t:*: S . * ) ; Fr*'.;Taì 
Itila caama aaaalttaaa • Ortitstra 
rafani; 1730; Balla: 1130: Calcar
la ia aiiiarara: 19: Carnai ia tata: 
2030: - r i faal isat - l i Saaa>: 22: 
Stllt ali itila amica; 23: Siaariat-
tt: 23,15: Saatal. Marrai. 

T U » nosasou. — *a 2030: 
(xtata. B W J N W » l a t a : 25.40: <*»• 

l tema a na atta. 

:i 

F i m o IMGBAO • 

IMMtMA 

PARIGI — Gustavo Domlaald, calai che trovò il 5 agosto 
scorso i corpi 41 air Jack Drammoni , di sua moglie e di 
sua figlia, è comparso dinanzi al Tributale sotto 1 accusa 
«li aver trascurato volontariamente di soccorrere Benone 
fa pericolo. La seatenam è stata rimanatela di otta giarni. 

POLESINE — fJn affittuario della zona di Occhiobello mostra il suo terreno co
perto da mflterdi di metri cubi di sabbia. Dopo la tremenda alluvione dell'anno 
scorso la terra atei Polesine è rimasta coperta in molte zone da uno strato di sabbia 
alto circa due metri. Da questa situazione, che il governo continua a trascurare 
sbandierando sistematicamente una serie di inutili iniziative propagandistiche 
l'economia delta sona, che era basata principalmente sull'agricoltura, ricrvr u.i 

danno che aumenta ali mese hi mese 


